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l'istituzione di un sistema di qualificazione unico dei soggetti esecutori di lavori pubblici);
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Titolo 1DISPOSIZIONI NORMATIVE

Parte 1 CONTENUTO DELL'APPALTO

Art.1 Oggetto dell'appalto

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per
la realizzazione dell’intervento di cui al comma 2.

2. L’intervento è così individuato:
a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: RIQUALIFICAZIONE

ITINERARIO DEL P.A.R.C. PALEO ARCHEO CENTRO CON IL PARCO
ARCHEOLOGICO DI "SANTU ANTINE";

b) descrizione sommaria: Trattasi della fornitura di attrezzature, arredi, hardware e
software, brochure e cataloghi, siti multimediali, impianto fotovoltaico, ecc., per il
P.A.R.C. del Comune di Genoni e della sistemazione dello percorso che permette la
fruizione del sito archeologico di Santu Antine.  Inoltre sarà realizzato, a tratti, un
muro a secco a protezione di piccoli franamenti verso il sentiero;

c) ubicazione: P.A.R.C. PALEO ARCHEO CENTRO; percorso DEL P.A.R.C.
PALEO ARCHEO CENTRO CON IL PARCO ARCHEOLOGICO DI "SANTU
ANTINE" - Genoni;

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste
necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite
dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e
quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai
particolari costruttivi e ai progetti esecutivi delle strutture e degli impianti,   dei quali
l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e
l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri
obblighi.

5. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile.

Art.2 Corrispettivo dell'appalto

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue:

Num A corpo

a) Importo a base d'asta €     125.273,52

b) Manodopera non soggetta a ribasso €       52.254.48

c) Oneri per attuazione piani di sicurezza
(non soggetti a ribasso) €         1.217,13

a)+b)+c) IMPORTO TOTALE €     178.745,13

Somme a disposizione
dell'Amministrazione  €       55.814,07

IMPORTO COMPLESSIVO DEL
PROGETTO

 €     234.559,20

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, lettera a),
al quale deve essere applicato il ribasso percentuale sul medesimo importo offerto
dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato dell’importo di cui al comma 1, lettera
b), relativo agli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui al comma 3.

3. L’importo di cui al comma 1, lettera b), relativo agli oneri per la sicurezza e la salute
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nel cantiere, non è soggetto ad alcun ribasso di gara, ai sensi dell'articolo 131, comma
3, primo periodo, del Codice dei contratti, dell’articolo 100 comma 1 e dell'Allegato
XV § 4.1.4 del D.Lgs. 81/08.

Art.3 Modalità di stipulazione del contratto

1. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’articolo 53, comma 4, terzo periodo, del
Codice dei contratti, e dell’articolo 45, comma 6, del regolamento generale, nonché
dell’articolo 90, comma 5, del medesimo regolamento.

2. L’importo della contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile,
senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva
verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità.

3. I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara non hanno alcuna efficacia
negoziale e l’importo complessivo dell’offerta, anche se determinato attraverso
l’applicazione dei predetti prezzi unitari alle quantità, resta fisso e invariabile, ai sensi
dei commi 1 e 2; allo stesso modo non hanno alcuna efficacia negoziale le quantità
indicate dalla Stazione appaltante negli atti progettuali e nella «lista», ancorché
rettificata o integrata dal concorrente, essendo obbligo esclusivo di quest’ultimo il
controllo e la verifica preventiva della completezza e della congruità delle voci e delle
quantità indicate dalla stessa Stazione appaltante, e la formulazione dell’offerta sulla
sola base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, assumendone i rischi. Per
i lavori di cui all’Art.2, comma 1, colonna 2), previsti in economia, i prezzi unitari
offerti dall’aggiudicatario in sede di gara costituiscono i prezzi contrattuali e sono da
intendersi come «elenco dei prezzi unitari».

4. I prezzi unitari di cui al comma 3, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e
della determinazione dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la
definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o
detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi dell’articolo 132 del Codice
dei contratti, e che siano estranee ai lavori già previsti nonché ai lavori in economia.

5. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di cui
all'Art.2, comma 1, lettera a), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel
cantiere di cui all'Art.2, comma 1, lettera b), costituiscono vincolo negoziale l'importo
degli stessi (per la parte a corpo) e i loro prezzi unitari (per la parte in economia)
indicati a tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti progettuali e in particolare,
rispettivamente, nella descrizione nella parte a corpo e nell'elenco dei prezzi unitari per
le parti in economia, relative agli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza.

Art.4 Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili

1. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all'articolo 132, comma 3, del Codice dei
contratti, all'articolo 45, commi 6, 7 e 8, e all'articolo 159 del regolamento generale,
all'articolo 10, comma 6, del capitolato generale d'appalto e all'Art.39 del presente
capitolato, sono indicati nella seguente tabella.

CAT. DESCRIZIONE
Lavori a base

d'asta
Importi non soggetti a ribasso

Totale lavori
compresa

%

Manodopera
Oneri della
sicurezza

sicurezza

OG1

B.2 B.2 OPERE MURARIE
 €

21'118.93
€      20'846.14 €      41'965.07 23.64%

B.1 SALA MULTIMEDIALE
 €

34'391.95
€        9'241.93 €      43'633.88 24.58%

B.3 B1 ENERGIA RINNOVABILE (Impianto
fotovoltaico)

€
9'817.09

€           359.90 €      10'176.99 5.73 %

sommano
 €

65'327.97
€      30'447.97 €      95'775.94 53.95%

ALLEST.
MUSEA
LI

C.3 C.3 ATTREZZATURE
 €

15'026.93
 €           675.55

 €
15'702.48

8.85%
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C.5 PANNELLI AUDIOVISIVI
 €

9'986.54
 €        6'514.96

 €
16'501.50

9.30%

D.4 FIERE
 €

4'958.68
 €

4'958.68
2.79%

C.8 AUDIOGUIDE
 €

4'900.33
 €        1'325.46

 €
6'225.79

3.51%

C.6 C.5 PANNELLI ILLUSTRATIVI
 €

11'242.88
 €        1'153.80

 €
12'396.68

6.98%

C.4 C.4 HARDWARE E SOFTWARE
 €

6'762.09
 €           262.70

 €
7'024.79

3.96%

D.1 REALIZZAZIONE SITO WEB
 €

1'410.11
 €        5'201.46

 €
6'611.57

3.72%

D.2 BROCHURE E MATERIALE
 €

3'922.07
 €           210.16

 €
4'132.23

2.33%

A.7 STRUMENTI EDITORIALI
(Progettazione brochure)

 €
705.06

 €        2'600.73
 €

3'305.79
1.86%

A.5 A.5  PROGETTAZIONE SITI WEB
 €

1'030.86
 €        3'861.69

 €
4'892.55

2.76%

sommano
 €

59'945.55
 €     21'806.51  €     81'752.06 46.05%

Totale
 €

125'273.52  €     52'254.48  €   177'528.00 100.00%

Oneri per la sicurezza
 €

1'217.13
 €       1'217.13

Importo lavori a base d'asta
 €

125'273.52

Manodopera non soggetta a ribasso  €    52'254.48

Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso
 €

1'217.13

IMPORTO TOTALE €   178'745.13

Art.5 Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili

1. Ai sensi dell’articolo 3 del d.P.R. n. 34 del 2000 e in conformità all’allegato «A» al
predetto regolamento, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere
Generali  «OG1»

2. Ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del regolamento generale, le parti di lavoro
appartenenti alla categoria diversa da quella prevalente, con i relativi importi, sono
indicate nel bando di gara e nei commi seguenti. Tali parti di lavoro sono scorporabili
e, a scelta dell’impresa aggiudicataria, subappaltabili, alle condizioni di legge e del
presente capitolato, fatti salvi i limiti, i divieti e le prescrizioni che seguono:
a) i lavori appartenenti a categorie diverse da quella prevalente, di importo inferiore al

10% dell’importo a base di gara e inferiore a euro 150.000, non sono scorporabili;
essi possono essere realizzati dall’appaltatore anche se questi non sia in possesso dei
requisiti di qualificazione per la relativa categoria; essi possono altresì essere
realizzati per intero da imprese subappaltatrici qualora siano stati indicati come
subappaltabili in sede di offerta, tuttavia l’importo subappaltato concorre alla
determinazione della quota subappaltabile della categoria prevalente di cui al
comma 1.

3. I lavori per i quali vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori aventi i requisiti
di cui agli articoli 3 e 4 del d.m. (sviluppo economico) 22 gennaio 2008, n. 37, sono i
seguenti:
a) opere da _____________________________________;
b) opere da _____________________________________;
c) opere da _____________________________________;
d) opere da _____________________________________.
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Parte 2 DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art.6 Interpretazione

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle
finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai
criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva.

2. In caso di norme del presente capitolato tra loro non compatibili o apparentemente non
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che
fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle
disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo
luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente
capitolato, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con
l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli
articoli da 1362 a 1369 del codice civile.

Art.7 Documenti contrattuali

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d'appalto, ancorché non
materialmente allegati:
a) il capitolato generale d'appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n.

145, per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto
da quest'ultimo;

b) il presente capitolato comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste
ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo;

c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi,
i progetti delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo e la perizia
geologica, come elencati nell'allegata tabella C, ad eccezione di quelli
esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3;

d) l'elenco dei  prezzi unitari;
e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del

2008 e al punto 2 dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte
integrative al predetto piano di cui all’articolo 131, comma 2, lettera a), del Codice
dei contratti e all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, qualora accolte
dal coordinatore per la sicurezza;

f) il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice
dei contratti e all'articolo 96 comma 1 g) del D.Lgs. 81/08;

g) il cronoprogramma di cui all'articolo 42 del regolamento generale.
2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori

pubblici e in particolare:
a) la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile;
b) il Codice dei contratti, approvato con decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;
c) il regolamento generale approvato con d.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554, per quanto

applicabile;
d) il decreto legislativo 9 aprile 2008 n° 81;

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:
a) il computo metrico e il computo metrico estimativo;
b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee,

ancorché inserite e integranti il presente capitolato; esse hanno efficacia
limitatamente ai fini dell'aggiudicazione per la determinazione dei requisiti
soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del
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subappalto, e, sempre che non riguardino il compenso a corpo dei lavori
contrattuali, ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori
all'articolo 132 del Codice dei contratti;

c) le quantità delle singole voci elementari, sia quelle rilevabili dagli atti progettuali e
da qualsiasi altro loro allegato, che quelle risultanti dalla «lista» di cui all’articolo 90
del regolamento generale, predisposta dalla Stazione appaltante, compilata
dall’aggiudicatario e da questi presentata in sede di offerta.

4. Fanno altresì parte del contratto, in quanto parte integrante e sostanziale del progetto
di cui al comma 1, le relazioni e gli elaborati presentati dall’aggiudicatario in sede
di offerta.

Art.8 Conoscenza delle condizioni d'appalto

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di
perfetta conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge,
dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla
completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto
per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.

2. Ai sensi dell’articolo 71, comma 3, del regolamento generale, l’appaltatore dà atto,
senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della
documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni
pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da
apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori.

Art.9 Fallimento

1. In caso di fallimento dell'appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio
per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli
articoli 136 e 138 del Codice dei contratti.

2. Qualora l'esecutore sia un'associazione temporanea, in caso di fallimento dell'impresa
mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi
18 e 19 dell'articolo 37 del Codice dei contratti.

Art.10 Rappresentante dell'appaltatore a domicilio

1. L'appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all'articolo 2 del
capitolato generale d'appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte
le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione
dipendente dal contratto.

2. L'appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all'articolo 3 del
capitolato generale d'appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

3. Qualora l'appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la
Stazione appaltante, ai sensi e nei modi di cui all'articolo 4 del capitolato generale
d'appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su
richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal
direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del
presente capitolato in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L'assunzione
della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega
conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l'indicazione specifica delle
attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti
operanti nel cantiere.

4. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione
tecnica e la conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il
cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell'appaltatore per disciplina,
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incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni
causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della
frode nella somministrazione o nell'impiego dei materiali.

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o
4, deve essere tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della
persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione
appaltante del nuovo atto di mandato.

Art.11 Norme generali su materiali, componenti, sistemi ed esecuzione

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche
relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto,
devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge, regolamento e normative in
genere in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti
nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate
contrattualmente nel Capitolato Speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto
esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso Capitolato.

2. Per quanto riguarda l'accettazione, la qualità e l'impiego dei materiali, la loro provvista,
il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si applicano,
rispettivamente, gli artt. 15, 16 e 17 del Capitolato Generale d'appalto.

Art.12 Convenzioni europee in materia di valuta e termini

1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta
indicano la denominazione in euro.

2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra
assoluta, ove non diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa.

3. Tutti i termini di cui al presente capitolato d’oneri, se non diversamente stabilito nella
singola disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno
1971, n. 1182.
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Parte 3 TERMINI DI ESECUZIONE

Art.13 Consegna e inizio lavori

1. L'esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a
consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45  giorni dalla
predetta stipula, previa convocazione dell'esecutore.

2. E' facoltà della Stazione appaltante procedere in via d'urgenza, alla consegna dei lavori,
anche nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi degli articoli 337,
secondo comma, e 338 della legge n. 2248 del 1865,  degli articoli 109, comma 4,
secondo periodo, e 129, commi 1 e 4, del regolamento generale e dell'articolo 11,
commi 10 e 12, del Codice dei contratti; in tal caso il direttore dei lavori indica
espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente.

3. Se nel giorno fissato e comunicato l'appaltatore non si presenta a ricevere la consegna
dei lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5
giorni e non superiore a 15; i termini per l'esecuzione decorrono comunque dalla data
della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della
Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la
possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno,
senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta
una nuova procedura per l'affidamento del completamento dei lavori, l'aggiudicatario è
escluso dalla partecipazione in quanto l'inadempimento è considerato grave negligenza
accertata.

4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell'inizio dei lavori, la
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali,
assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì
un originale del DURC in data non anteriore a tre mesi da quella del verbale di
consegna; il DURC è altresì trasmesso in occasione di ciascun pagamento in acconto o
a saldo, in relazione anche alle eventuali imprese subappaltatrici che abbiano personale
dipendente.

Art.14 Termini per l'ultimazione dei lavori

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell'appalto è fissato in giorni 90
(Novanta) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.

2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali.
3. L'appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che

potrà fissare scadenze inderogabili per l'approntamento delle opere necessarie all'inizio
di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante
oppure necessarie all'utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di
regolare esecuzione , riferito alla sola parte funzionale delle opere.

4. Fuori dai casi di cui agli Art.16 Art.17, il termine può essere sospeso, per le ragioni di
cui al comma 5, dopo non meno di _____ (_____________________) giorni, a
discrezione della direzione lavori, e rimanere sospeso per non più di _____
(_____________________) giorni, con ripresa della decorrenza dei termini dopo la
redazione del verbale di ripresa dei lavori; fermo restando che i termini complessivi dei
due periodi lavorativi separati non devono superare il tempo utile di cui al comma 1.
La sospensione dei termini di cui al presente comma, concordata contrattualmente, non
costituisce sospensione ai sensi dell’articolo 133 del regolamento generale né degli
articoli 24 e 25 del capitolato generale d’appalto. La sospensione di cui al comma 4
può avvenire per uno o più d’uno dei seguenti motivi:
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a) ___________________________________________________________;
b) ___________________________________________________________;
c) ___________________________________________________________;
d) ___________________________________________________________.

5. Il termine per ultimare i lavori di cui al comma 1 è il valore posto a base di gara; il
termine contrattuale vincolante è determinato applicando al termine di cui al comma 1
la riduzione percentuale in ragione dell’offerta di ribasso sullo stesso termine,
presentata dall’aggiudicatario in sede di gara; il cronoprogramma dei lavori di cui al
comma 2 è automaticamente adeguato di conseguenza, in ogni sua fase, mediante una
riduzione proporzionale di tutti i tempi previsti. Il programma esecutivo dei lavori di
cui all’Art.19 è redatto sulla base del termine contrattuale per ultimare i lavori, ridotto
ai sensi del presente comma.

Art.15 Proroghe

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i
lavori nel termine contrattuale di cui all’Art.14, può chiedere la proroga, presentando
apposita richiesta motivata almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui
all’Art.14.

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora
manchino meno di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all'Art.14, comunque
prima di tale scadenza, qualora le cause che hanno determinato la richiesta si siano
verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in
relazione alla specifica circostanza della tardività.

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al
R.U.P., corredata dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al
R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori.

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni
dal ricevimento della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei
lavori qualora questi non si esprima entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso
parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori qualora questo
sia difforme dalle conclusioni del R.U.P.

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono
ridotti rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia
concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui all'Art.14, essa ha effetto
retroattivo a partire da tale ultimo termine.

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo
costituisce rigetto della richiesta.

7. Trova altresì applicazione l'articolo 26 del capitolato generale d'appalto.

Art.16 Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente
eccezionali od altre circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori
procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione
dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale
sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la
necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti
dall’articolo 132, comma 1, lettere a), b), c) e d), del Codice dei contratti; per le
sospensioni di cui al presente articolo nessun indennizzo spetta all’appaltatore.

2. Il verbale di sospensione deve contenere:
a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;
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b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori;
c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche

con riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze
sopravvenute.

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P.
entro il quinto giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito
controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5
giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione
appaltante.

4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di
sottoscriverlo, oppure apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma
dell’articolo 165 del regolamento generale.

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal
R.U.P. o sul quale si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute
sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate
motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del R.U.P.

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua
presentazione al R.U.P., qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il
quinto giorno dalla redazione oppure rechi una data di decorrenza della sospensione
anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.

7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di
ripresa che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i
giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori
differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione.

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.;
esso è efficace dalla data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si
applicano le disposizioni ei cui ai commi 3 e 4.

9. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese
parziali che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi
verbali; in tal caso il differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni
costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei
lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il
programma esecutivo dei lavori di cui all’Art.19.

Art.17 Sospensioni ordinate dal R.U.P.

1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o
particolare necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al
direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di emissione.

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico
interesse o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i
lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al
direttore dei lavori.

3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e
di ripresa emessi dal R.U.P. si applicano le disposizioni dell’Art.16, commi 2, 4, 7, 8 e
9, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili.

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo
superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’Art.14, o comunque
quando superino 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento
del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del
contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri
derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli
nella documentazione contabile.
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Art.18 Penali in caso di ritardo - Premio di accelerazione

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni
giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 1,0 per mille
(euro ……... e centesimi …………………….. ogni mille) dell’importo
contrattuale………………., corrispondente a euro ……………..

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche
in caso di ritardo:
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna

degli stessi, qualora la Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui
all’Art.13, comma 3;

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata
dal direttore dei lavori;

c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori
non accettabili o danneggiati.

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è
restituita, qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la
prima soglia temporale successiva fissata nel programma dei lavori di cui all’Art.19.

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori
ancora da eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei
lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili
o danneggiati.

5. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione
del pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di
ritardo.

6. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare
il 10 per cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una
penale di importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’Art.21, in
materia di risoluzione del contratto.

7. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di
eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

Art.19 Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma

1. Entro 30  giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori,
l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma
esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte
imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare
per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare
presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente
stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i
tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori,
mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il
predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma
esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni
erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato
dalla Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla
miglior esecuzione dei lavori e in particolare:
a)per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee

al contratto;
b)per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le
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cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non
imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante;

c)per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla
Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela
sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono
considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla
Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo
interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla
responsabilità gestionale della Stazione appaltante;

d)per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di
tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;

e)qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in
ottemperanza all'articolo 92 del D.Lgs. 81/08. In ogni caso il programma esecutivo
dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del
cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato.

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla
Stazione appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere
modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2.

Art.20 Inderogabilità dei termini di esecuzione

1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata
regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della
loro ritardata ultimazione:
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche

necessarie al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e
dell'acqua;

b) l'adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate
dal direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza,
ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato;

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare
per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo
che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa;

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e
altre prove assimilabili;

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore
comunque previsti dal presente capitolato;

f) le eventuali controversie tra l'appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri
incaricati dall'appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l'appaltatore e il proprio personale
dipendente.

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro
mancata regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro
ritardata ultimazione i ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o
altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l'appaltatore non
abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le
cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici.

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di
proroghe di cui all’Art.15, di sospensione dei lavori di cui all’Art.16, per la
disapplicazione delle penali di cui all’Art.18, né per l’eventuale risoluzione del
Contratto ai sensi dell’Art.21.
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Art.21 Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini

1. L'eventuale ritardo imputabile all'appaltatore nel rispetto dei termini per l'ultimazione
dei lavori o delle scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale
superiore a 30 (Trenta)  giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto,
a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai
sensi dell'articolo 136 del Codice dei contratti.

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora
dell'appaltatore con assegnazione di un termine per compiere i lavori e in
contraddittorio con il medesimo appaltatore.

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all'Art.18, comma 1, è computata
sul periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al
programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per
compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2.

4. Sono dovuti dall'appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla
risoluzione del contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al
completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione
appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell'appaltatore in
ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria.
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Parte 4 CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI

Art.22 Lavori a corpo

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date
nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze
degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a
corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti
alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni
spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente
capitolato e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun
compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non
esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli
elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni
tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta
realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte.

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di
aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro
indicate nella tabella di cui all’Art.4, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota
parte in proporzione al lavoro eseguito.

4. La lista delle voci e delle quantità relative ai lavori a corpo non ha validità ai fini del
presene articolo, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a
verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati,
ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo.

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'Riferimento non valido, comma 1, lettera b), come
evidenziati al rigo b) della tabella di cui all’Art.4, sono valutati in base all'importo
previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara,
secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella, intendendosi come eseguita e
liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito.

Art.23 Lavori a misura

1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli
Art.39 Art.40, e per tali variazioni ricorrano le condizioni di cui all’articolo 45, comma
9, del regolamento generale, per cui risulti eccessivamente oneroso individuarne in
maniera certa e definita le quantità e pertanto non sia possibile la loro definizione nel
lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni
sono indicate nel provvedimento di approvazione della perizia con puntuale
motivazione di carattere tecnico e con l'indicazione dell'importo sommario del loro
valore presunto e della relativa incidenza sul valore complessivo del contratto.

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora le variazioni non siano valutabili mediante i prezzi
unitari rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei
nuovi prezzi ai sensi dell’Art.40, fermo restando che le stesse variazioni possono essere
predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione “a corpo”.

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti
dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati
preventivamente autorizzati dalla Direzione lavori.

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre
compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite
dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali.

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle
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quantità eseguite i prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui
all’articolo 3, comma 3, del presente capitolato.

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle
variazioni di cui al comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco,
oppure formati ai sensi del comma 2, con le relative quantità.

Art.24 Lavori in economia

1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari
contrattuali per l'importo delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa
stessa, con le modalità previste dall'articolo 153 del regolamento generale.

2. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'Art.2, comma 1, lettera b), come evidenziati al rigo
b) della tabella "B", integrante il capitolato speciale, per la parte in economia, sono
contabilizzati separatamente con gli stessi criteri.

Art.25 Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d'opera

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a pié d'opera, ancorché accettati dalla
direzione dei lavori.

2. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all'Art.27, all'importo dei lavori
eseguiti è aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad
essere impiegati in opere definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal direttore
dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima.

3. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo
dell'appaltatore, e possono sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori.
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Parte 5 DISCIPLINA ECONOMICA

Art.26 Anticipazione

1. Ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito
con modificazioni dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, non è dovuta alcuna
anticipazione.

2. L'anticipazione è revocata qualora l'esecuzione del contratto non prosegua secondo gli
obblighi pattuiti e, in tale caso, spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi
legali sulle somme anticipate.

3. Sull'importo di ogni certificato di pagamento è operata la trattenuta di un importo
percentuale pari alla percentuale dell'anticipazione a titolo di graduale recupero della
medesima.

4. Ai sensi dell'articolo 102, commi 1 e 2, del regolamento generale, l'erogazione
dell'anticipazione è subordinata alla prestazione, da parte dell'impresa, di apposita
garanzia, alle seguenti condizioni:
a) importo garantito almeno pari all'anticipazione, maggiorato dell'I.V.A. all'aliquota di

legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario
al recupero dell'anticipazione stessa in base al cronoprogramma dei lavori;

b) la garanzia può essere ridotta gradualmente in corso d'opera, in proporzione alle
quote di anticipazione recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di
avanzamento;

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione
rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza
fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.3,
allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole
di cui allo schema tipo 1.3 allegato al predetto decreto;

d) per quanto non previsto trova applicazione l'articolo 3 del decreto del Ministro del
tesoro 10 gennaio 1989.

5. Al pagamento dell’anticipazione si applica l’Art.27, comma 8.

Art.27 Pagamenti in acconto

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l'importo dei lavori eseguiti,
contabilizzati ai sensi degli Art.22 ,Art.23 , Art.24   Art.25, al netto del ribasso d'asta,
comprensivi della quota relativa degli oneri per la sicurezza e al netto della ritenuta di
cui al comma 2, e al netto dell'importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un
importo non inferiore a euro 30.000,00.

2. A garanzia dell'osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle
leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza
fisica dei lavoratori, sull'importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta
dello 0,50 per cento, ai sensi dell'articolo 7, comma 2, del capitolato generale d'appalto,
da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale.

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il
direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai
sensi dell'articolo 168 del regolamento generale, il quale deve recare la dicitura: "lavori
a tutto il ……………………" con l'indicazione della data di chiusura.

4. Entro lo stesso termine di cui al comma 3 il R.U.P. emette il conseguente certificato di
pagamento, ai sensi dell'articolo 169 del regolamento generale, il quale deve
esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui al comma
3, con l'indicazione della data di emissione.

5. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i
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successivi 30 giorni, mediante emissione dell'apposito mandato e alla successiva
erogazione a favore dell'appaltatore, previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai
sensi dell'articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

6. Ai sensi dell’articolo 114, comma 3, del regolamento generale, qualora i lavori
rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 (novanta) giorni, per cause non
dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e
all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al
comma 1.

7. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un
importo pari o superiore al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può
essere emesso uno stato di avanzamento per un importo inferiore a quello minimo
previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento)
dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcun stato di avanzamento quando
la differenza tra l’importo contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia
inferiore al 10 % (dieci per cento) dell’importo contrattuale medesimo. L’importo
residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’Art.28. Ai
fini del presente comma per importo contrattuale si intende l’importo del contratto
originario eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di sottomissione
approvati.

8. Ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, come introdotto
dall’articolo 2, comma 9, della legge 24 novembre 2006, n. 286, e dell’articolo 118,
commi 3 e 6, del Codice dei contratti, l’emissione di ogni certificato di pagamento è
subordinata:
a) all’acquisizione del DURC, proprio e degli eventuali subappaltatori;
b) qualora l’appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto, che siano state

trasmesse le fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il termine
di 20 (venti) giorni dal pagamento precedente;

c) all’accertamento, da parte della stazione appaltante, che il beneficiario non sia
inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di
pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere,
con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempienza
accertata, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della
riscossione competente per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione
delle somme iscritte a ruolo.

Art.28 Pagamenti a saldo

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 giorni dalla data della loro ultimazione,
accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al
R.U.P.; col conto finale è accertato e proposto l'importo della rata di saldo, qualunque
sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata
all'emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4.

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'appaltatore, su richiesta del
R.U.P., entro il termine perentorio di 30 giorni; se l'appaltatore non firma il conto
finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate
nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il
R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale.

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all'Art.27, comma 2, nulla ostando, è
pagata entro 90 giorni dopo l'avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio
o del certificato di regolare esecuzione,  previa presentazione di regolare fattura fiscale,
ai sensi dell'articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell'opera,
ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile; il pagamento è disposto
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solo a condizione che l'appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi
dell'articolo 141, comma 9, del Codice dei contratti e dell'articolo 102, comma 3, del
regolamento generale.

5. Ai sensi dell'articolo 102, comma 3, del regolamento generale, la garanzia fideiussoria
di cui al comma 4 deve avere validità ed efficacia fino a due anni dopo l'emissione del
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e alle
seguenti condizioni:
a) importo garantito almeno pari all'importo della rata di saldo, maggiorato dell'I.V.A.

all'aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al
periodo di due anni;

b) la ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni dopo
l'emissione del certificato di regolare esecuzione;

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione
rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza
fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4,
allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole
di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto.

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la
difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto
appaltante prima che il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione
assuma carattere definitivo.

7. L'appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e
professionalità, nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di
evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontrabili nonché le misure da adottare
per il loro rimedio.

8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’Art.27, comma 8.

9. Il pagamento della rata di saldo è altresì subordinato alla condizione che l'appaltatore
presenti la polizza indennitaria decennale di cui all'art.54 comma 7 della Legge
Regionale n°5/2007, e all'Art.38, comma 8, del presente capitolato speciale d'appalto.

Art.29 Ritardi nel pagamento delle rate di acconto

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle
condizioni e delle circostanze per l'emissione del certificato di pagamento ai sensi
dell'Art.27 e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante
per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di
pagamento, sono dovuti all'appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di
ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all'appaltatore gli
interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui
all'articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti.

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l'emissione del
certificato di pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell'appaltatore;
trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento,
sono dovuti all'appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso
infruttuosamente anche questo termine spettano all'appaltatore gli interessi di mora
nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all'articolo 133, comma 1,
del Codice dei contratti.

3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d'ufficio in occasione del
pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di
domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle
somme a titolo di esecuzione dei lavori.
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4. E' facoltà dell'appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel
caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato
tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto
dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile,
rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non
provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in
alternativa, è facoltà dell'appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione
appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del
contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora, in
applicazione dell'articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti.

Art.30 Ritardi nel pagamento della rata di saldo

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'Art.28,
comma 3, per causa imputabile all'Amministrazione, sulle somme dovute decorrono gli
interessi legali.

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a
saldo si protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al 1° c., sulle stesse
somme sono dovuti gli interessi di mora.

Art.31 Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo

1. Ai sensi dell'articolo 133, commi 2 e 3 del Codice dei contratti, e successive modifiche
e integrazioni, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione
l'articolo 1664, primo comma, del codice civile.

2. Ai sensi dell'articolo 133, commi 4, 5, 6 e 7, del Codice dei contratti, in deroga a
quanto previsto dal comma 1, qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per
effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in diminuzione,
superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con apposito decreto, si fa luogo a
compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 10 per
cento, alle seguenti condizioni:
a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da:

a1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico
dell'intervento, in misura non inferiore all'1 per cento dell'importo dei lavori,
al netto di quanto già eventualmente impegnato contrattualmente per altri
scopi o con altri soggetti;

a2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso
intervento nei limiti della relativa autorizzazione di spesa;

a3) somme derivanti dal ribasso d'asta, qualora non ne sia stata prevista una
diversa destinazione;

a4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della
stazione appaltante nei limiti della residua spesa autorizzata e disponibile;

b) all'infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati
impegni di spesa comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante;

c) la compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede
il 10 per cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle
lavorazioni contabilizzate nell'anno solare precedente al decreto ministeriale, nelle
quantità accertate dal Direttore dei lavori;

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a
semplice richiesta di una delle parti, accreditando o addebitando il relativo
importo, a seconda del caso, ogni volta che siano maturate le condizioni di cui al
presente comma, entro i successivi 60 (sessanta giorni), a cura della direzione
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lavori qualora non sia ancora stato emesso il certificato di collaudo provvisorio o il
certificato di regolare esecuzione, a cura del responsabile del procedimento in ogni
altro caso;

3. Per le opere da eseguirsi con finanziamenti comunque concessi dalla Regione, non si
applica l'articolo 133, comma 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006, fermo restando
comunque che la Regione provvede ad aggiornare annualmente il proprio prezziario,
con particolare riferimento alle voci di elenco correlate a quei prodotti destinati alle
costruzioni che siano stati soggetti a significative variazioni di prezzo legate a
particolari condizioni di mercato (Art.51 comma 2 Legge Regionale n°5/2007).

4. Fermo restando quanto previsto al comma 2, qualora, per cause non imputabili
all'appaltatore, la durata dei lavori si protragga fino a superare i due anni dal loro
inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto
del ribasso d'asta, aumentato di una percentuale, determinata con decreto ministeriale,
da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di
inflazione programmato nell'anno precedente sia superiore al 2 per cento, all'importo
dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l'ultimazione dei lavori
stessi.

5. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul
prezzo chiuso di cui al comma 3, deve essere richiesta dall’appaltatore, con apposita
istanza, entro 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione in Gazzetta dei relativi decreti
ministeriali.Trascorso il predetto termine decade ogni diritto alla compensazione dei
prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al
comma 3.

Art.32 Anticipazione del pagamento di taluni materiali

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi.
2. Il pagamento anticipato dei materiali di cui al comma 1 avviene con e modalità e i

tempi stabiliti in apposita appendice al contratto d’appalto.
3. L’anticipazione avviene ai prezzi contrattuali o, trattandosi di materiali compresi in

prezzi di voci complesse, dai prezzi elementari desunti dalle analisi delle pertinenti
voci complesse.

4. L’anticipazione del pagamento dei materiali è ammessa alle seguenti condizioni:
a) l’esibizione da parte dell’appaltatore delle fatture o altri documenti comprovanti

l’acquisto del materiale, nella tipologia e quantità necessaria all’esecuzione del
lavoro;

b) la destinazione del materiale esclusivamente al lavoro di cui al presente capitolato;
c) la preventiva accettazione dei materiali da parte del direttore dei lavori;
d) la costituzione di apposita garanzia fideiussoria, bancaria o assicurativa, recante le

condizioni di cui all’Art.36, comma 2, di importo pari all’importo del pagamento
anticipato, maggiorato del tasso di interesse legale fino al momento del recupero
dell’anticipazione.

5. Gli importi anticipati sono progressivamente recuperati da parte della Stazione
appaltante, in sede di liquidazione dei relativi lavori ed emissione dei certificati di
pagamento. L’importo della garanzia di cui al comma 4, lettera d), è automaticamente e
gradualmente svincolato nel corso dei lavori, in relazione al progressivo recupero.

6. Qualora una o più d’una delle condizioni di cui al comma 4 vengano meno, la Stazione
appaltante recupera immediatamente l’anticipazione, limitatamente all’importo dei
materiali per i quali non sono state rispettate le condizioni, avvalendosi dell’escussione
della garanzia di cui al comma 5 o, qualora questa sia incapiente o inesigibile per
qualunque motivo, avvalendosi della cauzione definitiva di cui all’Art.36 o
dell’addebito sulle somme dovute all’appaltatore ai sensi degli Art.27 o Art.28o ad
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ogni altro titolo. Le somme recuperate sono gravate degli interessi nella misura stabilita
ai fini dell’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti.

7. La Direzione dei lavori registra nella documentazione contabile sia le anticipazioni che
i recuperi di cui al comma 5, che le ripetizioni di cui al comma 6.

8. All’importo dei materiali per i quali è stata accordata l’anticipazione del prezzo di cui
ai commi 1 e 2, non possono essere applicati né la compensazione dei prezzi di cui
all’Art.31, comma 2, né l’aumento sul prezzo chiuso di cui all’Art.31, comma 3.

Art.33 Cessione del contratto e cessione dei crediti

1. E' vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di
diritto.

2. E' ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell'articolo 117 del
Codice dei contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il
cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell'apposito
Albo presso la Banca d'Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia
autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al
certificato di pagamento sottoscritto dal R.U.P.

Art.34 Tracciabilità dei flussi finanziari

Per assicurare la tracciabilità dei flussi finaziari gli appaltatori, i subappaltatori e i
subcontraenti devono utilizzare uno o piu' conti correti bancari o postali accesi prezzo
banche o presso la società Poste Italiane S.p.a., dedicati, anche non in via esclusiva, alle
commesse pubbliche, come richiesta dall'art. 3 L. 136/10.
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Parte 6 CAUZIONI E GARANZIE

Art.35 Cauzione provvisoria

1. Ai sensi dell'articolo 75, commi 1 e 2, del Codice dei contratti e dell'articolo 100 del
Regolamento generale, è richiesta una cauzione provvisoria di euro …………………,
pari al 2% (due per cento) dell'importo preventivato dei lavori da appaltare,
comprensivo degli oneri per la sicurezza, da prestare al momento della presentazione
dell'offerta.

2. Ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento generale, la cauzione provvisoria di cui al
comma 1 può essere prestata:
a) in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del

deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate,
a titolo di pegno a favore della stazione appaltante;

b) mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria in conformità alla
scheda tecnica 1.1, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in
osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.1 allegato al predetto decreto,
integrata alla clausola esplicita di rinuncia all'esecuzione di cui all'articolo 1957,
comma 2, del Codice civile, in conformità all'articolo 75, commi 4, 5, 6 e 8, del
Codice dei contratti.

3. La cauzione provvisoria, se prestata nelle forme di cui al comma 2, lettera a), deve
essere accompagnata dall'impegno di un fideiussore verso il concorrente a rilasciare
garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva nel caso di aggiudicazione da parte
del concorrente dell'appalto o della concessione.

4. Sono vietate forme di cauzione diverse da quelle di cui al comma 2 e, in particolare, è
vietata la cauzione prestata mediante assegni di conto di corrispondenza o assegni
circolari.

5. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese la garanzia deve riportare
l'indicazione di tutte le imprese raggruppate.

Art.36 Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva

1. Ai sensi dell'articolo 113, comma 1, del Codice dei contratti, dell'articolo 101 del
regolamento generale e dell'articolo 54 comma 3 della Legge Regionale n°5/2007, è
richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, pari al 10% (dieci per
cento) dell'importo contrattuale; qualora l'aggiudicazione sia fatta in favore di
un'offerta inferiore all'importo a base d'asta in misura superiore al 10 per cento, la
garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti
il 10 per cento; qualora il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti
percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale.

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca
o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da
un'impresa di assicurazione, in conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al decreto
ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo
1.2 allegato al predetto decreto, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia
all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del Codice civile, in conformità
all'articolo 113, commi 2 e 3, del Codice dei contratti. La garanzia è presentata in
originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto,
anche limitatamente alla scheda tecnica.

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione,
nel limite massimo del 75 per cento dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è
automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della
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preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario,
degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia
autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione.

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 25 per cento, cessa di avere effetto
ed è svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio
oppure del certificato di regolare esecuzione; lo svincolo e l'estinzione avvengono di
diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni
liberatorie o restituzioni.

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o
totalmente, per le spese dei lavori da eseguirsi d'ufficio nonché per il rimborso delle
maggiori somme pagate durante l'appalto in confronto ai risultati della liquidazione
finale; l'incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione
appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto
dell'appaltatore di proporre azione innanzi l'autorità giudiziaria ordinaria.

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al
combinato disposto dei commi 1 e 3 qualora, in corso d'opera, sia stata incamerata,
parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto
per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta
in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di
aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell'importo originario.

Art.37 Riduzione delle garanzie

1. Ai sensi degli articoli 40, comma 7, e 75, comma 7, del Codice dei contratti, l'importo
della cauzione provvisoria di cui all'articolo 33 e l'importo della garanzia fideiussoria
di cui all'articolo 34 sono ridotti al 50 per cento per i concorrenti ai quali sia stata
rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI
EN 45012 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di
qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9001:2000, oppure la
dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema,
di cui all'articolo 2, comma 1, lettera q), del d.P.R. n. 34 del 2000. La certificazione
deve essere stata rilasciata per il settore EA28 e per le categorie di pertinenza.

2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di
cui al presente articolo sono accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma
1 sia comprovato da tutte le imprese in raggruppamento.

3. In caso di  raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo verticale le riduzioni di
cui al presente articolo sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle
lavorazioni appartenenti alle categorie assunte integralmente da imprese in
raggruppamento in possesso del requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è
frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima
categoria.

4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce
all'attestazione SOA ai sensi dell’articolo 4, comma 3, del d.P.R. n. 34 del 2000.

5. In deroga a quanto previsto dal comma 4, il possesso del requisito di cui al comma 1
può essere comprovato dalla certificazione rilasciata dall’organismo accreditato
qualora:
a) l’impresa abbia utilizzato, per la gara e per l’eventuale aggiudicazione, una

qualificazione per una classifica non superiore alla II;
b) l’impresa sia in possesso di attestazione SOA in corso di validità ma il possesso del

requisito di cui al comma 1 non sia stato ancora annotato sulla predetta attestazione,
a condizione che l’impresa abbia già presentato istanza alla SOA per il relativo
aggiornamento;

6. In caso di avvalimento ai sensi dell’articolo 49 del Codice dei contratti, per beneficiare
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della riduzione di cui al comma 1, il requisito della qualità deve essere posseduto in
ogni caso dall’impresa partecipante e aggiudicataria, indipendentemente dalla
circostanza che sia posseduto dall’impresa ausiliaria.

Art.38 Obblighi assicurativi a carico dell'impresa

1. Ai sensi dell'articolo 54 comma 6 della Legge Regionale n°5/2007 l'appaltatore è
obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza
assicurativa che tenga indenne l'amministrazione aggiudicatrice e gli altri enti
aggiudicatori da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, compresi i
danni subiti per danneggiamento o distruzione totale o parziale di impianti ed opere
anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errore di progettazione, azione di terzi o
cause di forza maggiore. La polizza deve inoltre prevedere una garanzia di
responsabilità civile per danni a terzi nell'esecuzione dei lavori, per un massimale pari
al 5 per cento della somma assicurata per le opere, con un minimo di euro 500.000 ed
un massimo di euro 5.000.000.

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei
lavori e cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione
e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal
relativo certificato; in caso di emissione di certificato di regolare esecuzione  per parti
determinate dell'opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non
ancora collaudate; a tal fine l'utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la
destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del
certificato di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile
per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in
caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte
dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformità allo
schema-tipo 2.3 allegato al d.m. 12 marzo 2004, n. 123.

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa
determinati deve coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche
preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere
stipulata nella forma "Contractors All Risks" (C.A.R.) e deve:
a) prevedere una somma assicurata non inferiore a: euro……………………. , di cui:

partita 1) per le opere oggetto del contratto: euro ……….,
partita 2) per le opere preesistenti: euro ………….,
partita 3) per demolizioni e sgomberi euro ………...

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori
aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all'appaltatore.

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve
essere stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro
………………………

5. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di
franchigia, queste condizioni:
a) in relazione all'assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3,

tali franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante;
b) in relazione all'assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali

franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante.
6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall'appaltatore coprono senza alcuna

riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora
l'appaltatore sia un'associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime delle
responsabilità disciplinato dall'articolo 37, comma 5, del Codice dei contratti, e
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dall'articolo 108, comma 1, del regolamento generale, le stesse garanzie assicurative
prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni
causati dalle imprese mandanti.

7. Ai sensi dell'articolo 103, comma 3, secondo periodo, del regolamento generale le
garanzie di cui al comma 3, limitatamente alla lettera a), partita 1), e al comma 4, sono
estese sono estese fino a 24 (ventiquattro)   mesi dopo la data dell'emissione del
certificato di regolare esecuzione ; a tale scopo:
a) l'estensione deve risultare dalla polizza assicurativa in conformità alla scheda

tecnica 2.3 allegata al d.m. 12 marzo 2004, n. 123;
b) l'assicurazione copre i danni dovuti a causa risalente al periodo di esecuzione o

dovuti a fatto dell'appaltatore nelle operazioni di manutenzione previste tra gli
obblighi del contratto d'appalto;

c) restano ferme le condizioni di cui ai commi 5 e 6.
8. Prima dell'emissione del certificato di collaudo provvisorio, l'appaltatore si obbliga a

presentare una polizza assicurativa indennitaria decennale postuma ai sensi dell'articolo
54 comma 7 della Legge Regionale n°5/2007 e dell'articolo 104 del regolamento
generale, con decorrenza dalla data emissione del predetto certificato e cessazione alla
scadenza del decimo anno dalla stessa data. Il premio è stabilito in misura unica e
indivisibile per le coperture di cui alle lettere a) e b). Le garanzie assicurative sono
efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di
premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in
conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. attività produttive 12 marzo 2004, n.
123. Tale polizza deve prevedere:
a) la copertura dei danni derivanti dai rischi di rovina totale o parziale dell'opera,

oppure dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi, con un limite di indennizzo di
euro …………………….. e una somma assicurata non inferiore al costo di
ricostruzione a nuovo dell'opera, stabilito in euro……………………  , di cui

partita 1) per le opere oggetto del contratto: euro ……………………,
partita 2) per demolizioni e sgomberi: euro ……………………

b) la copertura per la responsabilità civile verso terzi per una somma assicurata
(massimale/sinistro) non inferiore ad euro ……………………….

c) che gli importi di cui alla lettera a), siano rivalutati annualmente in base agli indici
ISTAT o, se più favorevoli alla stazione appaltante, in base alla variazione del
prezziario regionale relativi ai costi di costruzione.

9. Qualora il contratto di assicurazione relativo alla polizza indennitaria decennale
preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni:
a) in relazione all'assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 8,

lettera a), tali franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante;
b) in relazione all'assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 8, lettera b),

tali franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante.

Pag. 27



Parte 7 DISPOSIZIONI PER L'ESECUZIONE

Art.39 Variazione dei lavori

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto
dell’appalto quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza
che per questo l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del
pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle
prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 10 e 11 del capitolato generale
d’appalto, dagli articoli 45, comma 8, 134 e 135 del regolamento generale e
dall'articolo 56 della Legge Regionale n°5/2007.

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra
contrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione
lavori, recante anche gli estremi dell’approvazione da parte della Stazione appaltante,
ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento.

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve
essere presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera
oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori
compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi
sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste.

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore
dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non
superiore al ___ % (_____________ per cento) delle categorie di lavoro dell’appalto,
come individuate nella tabella di cui all’articolo 5, e che non comportino un aumento
dell’importo del contratto stipulato.

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in
aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua
funzionalità, sempre che non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da
obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento
della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può
superare il 5% (cinque per cento) dell’importo originario del contratto e deve trovare
copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera.

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale
appendice contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattazione e
contabilizzazione delle lavorazioni in variante.

7. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza
in fase di esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui
all’Art.44 con i conseguenti adempimenti di cui all’Art.45, nonché l’adeguamento dei
piani operativi di cui all’Art.46.

Art.40 Varianti per errori od omissioni progettuali

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto
esecutivo, si rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in
parte, la realizzazione dell'opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo
economico eccedano il quinto dell'importo originario del contratto, la Stazione
appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla
quale è invitato l'appaltatore originario ai sensi dell'art. 56 commi 2 e 3 della Legge
Regionale n°5/2007.

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei
materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti
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dell'importo del contratto originario
3. Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell'incarico di progettazione sono

responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si
considerano errore od omissione di progettazione l'inadeguata valutazione dello stato di
fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la
progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e
risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione
degli elaborati  progettuali.

4. Trova applicazione l'Art.39,comma 7.

Art.41 Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui
all'elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell' Art.3 , commi 3 e 4.

2. Qualora tra i prezzi di cui all'elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell'
Art.3 , commi 3 e 4, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla
formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, con i criteri
di cui all'articolo 136 del regolamento generale.
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Parte 8 SICUREZZA NEI CANTIERI

Art.42 Norme di sicurezza generali

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia
di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di
permanente sicurezza e igiene.

2. L'appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del
vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere.

3. L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti
disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e
alle attrezzature utilizzate.

4. L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto
nell'applicazione di quanto stabilito nel presente articolo.

5. L'appaltatore informa le lavorazioni nonché le lavorazioni da lui direttamente
subappaltate al criterio "incident and injury free".

Art.43 Sicurezza sul luogo di lavoro

1. L'appaltatore è obbligato a fornire all'Amministrazione, entro 30 giorni
dall'aggiudicazione, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori
dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e
previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore.

2. L'appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela all'art. 15, 17, 18 e 19
del D.Lgs. 81/08, all'allegato XIII nonché le altre disposizioni dello stesso decreto
applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere.

Art.44 Piani di sicurezza e di coordinamento
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il

piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e
messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 131,
comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all’articolo 10 del Decreto n. 81 del
2008.

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni
approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi
dell’articolo 44.

Art.45 Modifiche ed integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una
o più proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di
coordinamento, nei seguenti casi:
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter

meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche
in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la
sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza;

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della
salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a
rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza.

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si
pronunci tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di
cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del
coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore.
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3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte
dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore
per la sicurezza non si pronunci:
a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte;
b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate.

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e
integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi
pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo.

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle
modificazioni e integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale
circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la disciplina
delle varianti.

Art.46 Piano operativo di sicurezza
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei

lavori, deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al
coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza
per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di
sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei
contratti, dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto
3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei
rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo
specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni
rispetto alle previsioni.

2. Ai sensi dell’articolo 131 del Codice dei contratti l’appaltatore è tenuto ad acquisire i
piani operativi di sicurezza  redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’Art.47,
comma 4, lettera d), sub. 2), del presente Capitolato, nonché a curare il coordinamento
di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di
sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore.

3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano
di sicurezza e di coordinamento di cui all'Art.44.

Art.47 Osservanza ed attuazione dei piani di sicurezza

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15
del Decreto n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti
descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto.

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81
del 2008, nonché alla migliore letteratura tecnica in materia.

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei
lavori e quindi periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore,
l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione
dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa
l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a
curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli
specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il
piano presentato dall’appaltatore. In caso di  raggruppamento temporaneo o di
consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il
direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le
imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano
parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi
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da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora
dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.

5. Ai sensi dell’articolo 118, comma 4, terzo periodo, del Codice dei contratti,
l’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da
parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza.
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Parte 9 SUBAPPALTO

Art.48 Subappalto

1. Le lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente di cui all’ Art.5, comma 1, sono
subappaltabili nella misura massima del 30% (trenta per cento), in termini economici,
dell’importo dei lavori della stessa categoria prevalente. Tutte le lavorazioni diverse
dalla categoria prevalente, a qualsiasi categoria appartengano, sono scorporabili o
subappaltabili a scelta del concorrente, ferme restando le prescrizioni di cui all’ Art.5
del presente capitolato e l’osservanza dell’articolo 118 del Codice dei contratti, con i
limiti, i divieti e le prescrizioni che seguono:
a) i lavori costituenti strutture, impianti e opere speciali, di cui all’articolo 72, comma

4, del regolamento generale, di importo superiore al 15% (quindici per cento)
dell’importo totale, a tale fine indicati nel bando di gara, possono essere subappaltati
o subaffidati in cottimo nella misura massima del 30% (trenta per cento), in termini
economici, dell’importo di ciascuna categoria; il subappalto, nel predetto limite,
deve essere richiesto e autorizzato unitariamente con divieto di frazionamento in più
subcontratti o subaffidamenti per i lavori della stessa categoria; tali lavori sono
individuati all’ Art.5, comma 2, lettera a);

b) i lavori costituenti strutture, impianti e opere speciali, di cui all’articolo 72, comma
4, del regolamento generale, di importo superiore al 10% (dieci per cento)
dell’importo totale dei lavori oppure di importo superiore a 150.000 euro ma non
superiore al 15% (quindici per cento) dell’importo totale dei lavori, nonché i lavori
delle categorie generali, diverse dalla categoria «OG12», di importo superiore al
10% (dieci per cento) dell’importo totale dei lavori oppure di importo superiore a
150.000 euro, a tale fine indicati nel bando di gara, possono essere subappaltati per
intero; gli stessi lavori devono essere obbligatoriamente subappaltati qualora
l’appaltatore non abbia i requisiti per la loro esecuzione; tali lavori sono individuati
all’ Art.5, comma 2, lettera b);

c) i lavori delle categorie specializzate non costituenti strutture, impianti e opere
speciali, di cui all’articolo 72, comma 4, del regolamento generale, ma di importo
superiore al 10% (dieci per cento) dell’importo totale dei lavori oppure di importo
superiore a 150.000 euro, a tale fine indicati nel bando, possono essere subappaltati
per intero; tali lavori sono individuati all’ Art.5, comma 2, lettera c);

d) i lavori appartenenti a qualunque categoria, di importo inferiore al 10% dell’importo
totale dei lavori e inferiore a euro 150.000 possono essere realizzati dall’appaltatore
anche se non in possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria;
possono altresì essere realizzati per intero da imprese subappaltatrici, tuttavia
l’importo subappaltato concorre alla determinazione della quota subappaltabile della
categoria prevalente; le imprese subappaltatrici devono essere in possesso dei
requisiti di cui all’articolo 28 del d.P.R. n. 34 del 2000 oppure di attestazione SOA;
tali lavori sono individuati all’ Art.5, comma 2, lettera d).

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della
Stazione appaltante, alle seguenti condizioni:
a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che

intende subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a
significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere
autorizzato;

b) che l’appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto
presso la Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio
dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate, unitamente alla
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dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di
collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale
è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di  raggruppamento temporaneo, società
di imprese o consorzio, analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna
delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o consorzio;

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la
Stazione appaltante, ai sensi della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante:
1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti

prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori
pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori  da realizzare in
subappalto o in cottimo;

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47
del d.P.R. n. 445 del 2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e
assenza della cause di esclusione di cui all’articolo 38 del Codice dei contratti;

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti
dall’articolo 10 della legge n. 575 del 1965, e successive modificazioni e
integrazioni; a tale scopo, qualora l’importo del contratto di subappalto sia superiore
ad euro 154.937,07, l’appaltatore deve produrre alla Stazione appaltante la
documentazione necessaria agli adempimenti di cui alla vigente legislazione in
materia di prevenzione dei fenomeni mafiosi e lotta alla delinquenza organizzata,
relativamente alle imprese subappaltatrici e cottimiste, con le modalità di cui al
d.P.R. n. 252 del 1998 ; resta fermo che, ai sensi dell’articolo 12, comma 4, dello
stesso d.P.R. n. 252 del 1998, il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei
relativi lavori, qualora per l’impresa subappaltatrice sia accertata una delle
situazioni indicate dall'articolo 10, comma 7, del citato d.P.R.

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente
dalla Stazione appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione
è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere
prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi;
trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione
appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti
qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto.
Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di
importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte
della Stazione appaltante sono ridotti della metà.

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi:
a) ai sensi dell’articolo 118, comma 4, del Codice dei contratti, l’appaltatore deve

praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti
dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento; gli oneri per la
sicurezza relativi ai lavori affidati in subappalto devono essere pattuiti al prezzo
originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il
direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede
alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione;

b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi
di tutte le imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei
lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi;

c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico
e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il
settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido
con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro
dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;

d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla
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Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori in subappalto:
1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa

edile, assicurativi ed antinfortunistici; devono altresì trasmettere, a scadenza
trimestrale e, in ogni caso, alla conclusione dei lavori in subappalto, copia dei
versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli
organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva;

2) copia del piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c),
del Codice dei contratti in coerenza con i piani di cui agli articoli Art.44 e Art.46
del presente capitolato.

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e
alle società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono
eseguire direttamente i lavori scorporabili.

6. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad
oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le
forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2
per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro e
qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per
cento dell'importo del contratto di subappalto.

7. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto
pertanto il subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al
predetto divieto le fornitura con posa in opera di impianti e di strutture speciali
individuate con apposito regolamento; in tali casi il fornitore o il subappaltatore, per la
posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali
non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, lettera d). È fatto obbligo
all'appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i sub-contratti, il nome
del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura
affidati.

Art.49 Responsabilità in materia di subappalto

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per
l'esecuzione  delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante
medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni
avanzate da terzi in conseguenza all'esecuzione di lavori subappaltati.

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l'esecuzione in materia di
sicurezza di cui all'articolo 92 del D.Lgs. 81/08, provvedono a verificare, ognuno per la
propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione
dei contratti di subappalto.

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed
essenziale anche ai sensi dell'articolo 1456 del codice civile con la conseguente
possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno dell'appaltatore,
ferme restando le sanzioni penali previste dall'articolo 21 della legge 13 settembre
1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito
dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell'importo dell'appalto,
arresto da sei mesi ad un anno).

Art.50 Pagamento dei subappaltatori

1. La Stazione appaltante provvede a corrispondere direttamente ai subappaltatori e ai
cottimisti l’importo dei lavori eseguiti dagli stessi; l’appaltatore è obbligato a
trasmettere alla Stazione appaltante, tempestivamente e comunque entro 20 (venti)
giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che
indichi la parte dei lavori eseguiti dai subappaltatori o dai cottimisti, specificando i
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relativi importi e la proposta motivata di pagamento.
2. Ai sensi dell’articolo 118, comma 6, del decreto legislativo n. 163 del 2006, i

pagamenti al subappaltatore, comunque effettuati, oppure all’appaltatore qualora questi
abbia subappaltato parte dei lavori, sono subordinati all’acquisizione del DURC del
subappaltatore e di copia dei versamenti agli organismi paritetici previsti dalla
contrattazione collettiva, ove dovuti. La regolarità contributiva è riferita ai lavori
subappaltati relativi all’appalto di cui al presente Capitolato speciale.

3. Qualora l’appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui ai commi 1 e 2,
la Stazione appaltante può imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci)
giorni, con diffida scritta e, in caso di ulteriore inadempimento, sospendere
l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non provveda.

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve dare atto separatamente degli
eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore.

5. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto
dall’articolo 35, comma 5, della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in
materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1, devono essere
assolti dall’appaltatore principale.

Pag. 36



Parte 10 CONTROVERSIE, MANODOERA, ESECUZIONE D'UFFICIO

Art.51 Accordo bonario

1. Ai sensi dell’articolo 240, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, qualora, a seguito
dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori
comporti variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura superiore al 10% (dieci
per cento) di quest'ultimo, il R.U.P. deve valutare immediatamente l’ammissibilità di
massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità a
maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi
dell’articolo 132 del Codice dei contratti, il tutto anche ai fini dell’effettivo
raggiungimento della predetta misura percentuale.

2. Il R.U.P. può  nominare una commissione, ai sensi dell’articolo 240, commi 7, 8, 9, 10,
11, 12 e 14, del Codice dei contratti, e immediatamente acquisisce o fa acquisire alla
commissione, ove costituita, la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove
nominato, del collaudatore, e, qualora non ritenga palesemente inammissibili e non
manifestamente infondate le riserve, formula una proposta motivata di accordo
bonario.

3. La proposta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa contemporaneamente
all’appaltatore e alla Stazione appaltante entro 90 giorni dall’apposizione dell’ultima
delle riserve. L’appaltatore a la Stazione appaltante devono pronunciarsi entro 30
giorni dal ricevimento della proposta; la pronuncia della Stazione appaltante deve
avvenire con provvedimento motivato; la mancata pronuncia nel termine previsto
costituisce rigetto della proposta.

4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima
procedura si applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento
dell’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione.

5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso
legale cominciano a decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo
bonario, successivamente approvato dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione
del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie.

6. Ai sensi dell’articolo 239 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è
previsto il ricorso all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie
relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto possono sempre
essere risolte mediante atto di  transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice
civile; qualora l’importo differenziale della transazione ecceda la somma di 100.000
euro, è necessario il parere dell'avvocatura che difende la stazione appaltante o, in
mancanza, del funzionario più elevato in grado, competente per il contenzioso. Il
dirigente competente, sentito il R.U.P., esamina la proposta di transazione formulata
dal soggetto aggiudicatario, ovvero può formulare una proposta di transazione al
soggetto aggiudicatario, previa audizione del medesimo.

7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa
l’interpretazione del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati,
anche quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni
economiche.

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque
rallentare o sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla
Stazione appaltante.

Art.52 Definizione delle controversie

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 50 e l’appaltatore
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confermi le riserve, trova applicazione il comma 2.
2. La definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta

all’autorità giudiziaria competente presso il Foro di _______________ ed è esclusa la
competenza arbitrale.

3. L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità delle spese di
giudizio e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero
e alla complessità delle questioni.

Art.53 Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme
vigenti in materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in
particolare:
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si

obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai
dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali
integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i
lavori;

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle
associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale
o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua
qualificazione giuridica;

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi
dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del
subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime
l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della
Stazione appaltante;

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia
previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle
leggi speciali.

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un
ente preposto, la Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore
l’inadempienza accertata e procede a una detrazione del 20 % (venti per cento) sui
pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, oppure alla sospensione
del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così
accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento
all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non
sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti.

3. Ai sensi dell’articolo 13 del capitolato generale d’appalto, in caso di ritardo nel
pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore
invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti
formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la Stazione appaltante può
pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera,
detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del
contratto.

4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono
richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui
all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti
di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione
nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato.

5. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del
Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato
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in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma
visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione
del datore di lavoro. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per il personale
dei subappaltatori autorizzati. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di
riconoscimento. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi
che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente
occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali
subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti,
fornitori esterni e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio.

6. La violazione degli obblighi di cui al comma 5 comporta l’applicazione, in capo al
datore di lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun
lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che
non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro
300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui
all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.

Art.54 Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori

1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera
raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti,
nei seguenti casi:
a) l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura

di prevenzione di cui all'articolo 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 ed agli
articoli 2 e seguenti della legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero sia intervenuta
sentenza di condanna passata in giudicato per frodi nei riguardi della stazione
appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque
interessati ai lavori, ai sensi dell’articolo 135 del Codice dei contratti;

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di
esecuzione o quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide
fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti;

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;
d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la

sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale;
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza

giustificato motivo;
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la

realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto;
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del

contratto o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto;
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;
i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al

Decreto n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli Art.44 e Art.46 del presente
capitolato, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore
dei lavori, dal R.U.P. o dal coordinatore per la sicurezza;

l) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo
del Ministero del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del
personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81
del 2008.

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per
l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o
cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione,
oppure in caso di reati accertati ai sensi dell’articolo 135, comma 1, del Codice dei
contratti.
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3. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della
decisione assunta dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma
dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, con la
contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di
consistenza dei lavori.

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo,
in contraddittorio fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure,
in  mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di
consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi
d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento
di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a
disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione
del relativo costo.

5. Il contratto è risolto qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza
dell'attestazione S.O.A. per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni
mendaci, risultante dal casellario informatico.

6. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del
progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera
oppure la sua utilizzazione, come definiti dall’articolo 132, comma 6, del Codice dei
contratti, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo
originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di
consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei
materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti
dell’importo del contratto.

7. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di
fallimento dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono
definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel
seguente modo:
a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi

dell’ordinamento vigente, l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da
eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo
lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente
incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o
comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori di ripristino o
riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente
medesimo;

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di

aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo
netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine
all’appaltatore inadempiente;

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto
eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base
d’asta opportunamente maggiorato;

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata
ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori
spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei
maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e
diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione
delle opere alla data prevista dal contratto originario.
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Parte 11 ULTIMAZIONE LAVORI

Art.55 Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore
dei lavori redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro
trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori
procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite.

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono
rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa
appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità
prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione
appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista
dall’apposito articolo del presente capitolato, proporzionale all'importo della parte di
lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e
comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino.

3. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le
opere con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo
ha avuto esito positivo, oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei
commi precedenti.

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita
manutenzione; tale periodo cessa con l’approvazione finale del certificato di regolare
esecuzione da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal
presente capitolato.

Art.56 Termini per il collaudo e per l'accertamento della regolare esecuzione

1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi
dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo
trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende
tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto
entro i successivi due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal
certificato di regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro tre mesi
dall’ultimazione dei lavori.

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di
collaudo o di verifica volte a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei
lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel
presente capitolato o nel contratto.

Art.57 Presa in consegna dei lavori ultimati

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le
opere appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori.

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata
all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né
può reclamare compensi di sorta.

3. L’appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere,
onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere
stesse.

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio
fissato dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in
presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza.

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le
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opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è
altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato.
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Parte 12 NORME FINALI

Art.58 Oneri ed obblighi a carico dell'appaltatore

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al
presente capitolato, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza
fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono.
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza,

dal direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le
opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al
progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive
disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni,
dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve
dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi
dell’articolo 1659 del codice civile;

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere
attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati
impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite,
ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o
private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del
cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da
rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori
tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente
appaltante;

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni
responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse
all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto;

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate
dalla direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella
costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico
che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo
semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le
tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di
calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato;

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli
progettati o previsti dal capitolato;

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di regolare esecuzione, della
continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati,
adiacenti le opere da eseguire;

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego
secondo le disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei
materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da
altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a termini di
contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause
dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono
essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore;

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla
quale siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale
dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli
apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori
che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre
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ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l’impresa non potrà pretendere
compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di
sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo
sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte;

l) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli
allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il
funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le
utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a
concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre
ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel
rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza;

m)l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che
questo sia previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla
direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere
simili;

n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei
punti prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di
sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere;

o) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di idonei spazi ad uso
ufficio del personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti
di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere, macchina da calcolo
e materiale di cancelleria;

p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi,
misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei
lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne
visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i
disegni e i modelli avuti in consegna;

q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di
materiale usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal
presente capitolato o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio
e che viene liquidato in base al solo costo del materiale;

r) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di
danni di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta
della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni
provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per
qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di
risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto
della presente norma;

s) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele
necessarie a garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi
e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le
disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con
ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore,
restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla
direzione e sorveglianza dei lavori.

2. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i
soggetti diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di
servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in
esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari
e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in
relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei
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permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro
pubblico in quanto tale.

Art.59 Obblighi speciali a carico dell'appaltatore

1. L'appaltatore è obbligato:
a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza

di due testimoni qualora egli, invitato non si presenti;
b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi,

sottopostogli dal direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi;
c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni

e somministrazioni previste dal presente capitolato d’appalto e ordinate dal direttore
dei lavori che per la loro natura si giustificano mediante fattura;

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di
mezzi d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori
previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste settimanali
sottopostegli dal direttore dei lavori.

2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla
conservazione dei termini di confine, così come consegnati dalla direzione lavori su
supporto cartografico o magnetico-informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli
eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle
necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque
a semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini
e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa
direzione lavori.

3. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione
fotografica relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o
non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a richiesta della direzione dei
lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente,
reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le
relative riprese.

Art.60 Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della
Stazione appaltante.

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti
dalle escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in sito, a cura e
spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e
di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi.

3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti
dalle demolizioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in cantiere, a
cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di
trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni.

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso
dai materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma
aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35
del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 91,
comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e
3, ai fini di cui all’Art.61.
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Art.61 Utilizzo dei materiali recuperati o riciclati

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili
con materiale riciclato, tra quelle elencate nell'apposito decreto ministeriale emanato ai
sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto del ministero dell'ambiente 8
maggio 2003, n. 203.

2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti:
a) corpo dei rilevati di opere in terra di ingegneria civile;
b) sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali;
c) strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto e di piazzali civili e industriali;
d) recuperi ambientali, riempimenti e colmate;
e) strati accessori (aventi funzione anticapillare, antigelo, drenante, etc.);
f) calcestruzzi con classe di resistenza Rck \leq 15 Mpa, secondo le indicazioni della

norma UNI 8520-2, mediante aggregato riciclato conforme alla norma armonizzata
UNI EN 12620:2004.

3. L'aggiudicatario è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del
Riciclaggio per i materiali riciclati e i manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato,
con le relative indicazioni, codici CER, quantità, perizia giurata e ogni altra
informazione richiesta dalle vigenti disposizioni.

4. L'aggiudicatario deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di
risulta e rifiuti, di cui agli articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del
decreto legislativo n. 152 del 2006.

Art.62 Custodia del cantiere

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i
manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione
appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in
consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante.

Art.63 Cartello di cantiere

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero uno esemplari del cartello
indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le
descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729
/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici.

2. Il cartello di cantiere è fornito in conformità al modello di cui alla allegata tabella «D».

Art.64 Spese contrattuali, imposte, tasse

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:
a) le spese contrattuali;
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per

l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti;
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo

pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica
ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e
all’esecuzione dei lavori;

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla
registrazione del contratto.

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la
gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o
del certificato di regolare esecuzione.
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3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o
conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le
maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione
l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto.

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è
regolata dalla legge; tutti gli importi citati nel presente capitolato si intendono I.V.A.
esclusa.

Titolo 2DISPOSIZIONI TECNICHE

· QUALITÀ DEI MATERIALI

· MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO

· VERIFICHE E ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI
LAVORI

· NORME PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI

Parte 13  QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI

Art.65 Requisiti di rispondenza a norme, leggi e regolamenti
Gli impianti e i componenti devono essere realizzati a regola d'arte.
Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, devono corrispondere
alle Leggi e ai Regolamenti vigenti alla data di presentazione del progetto-offerta
esecutivo e in particolare essere conformi:
- alle prescrizioni delle Autorità Locali, comprese quelle dei Vigili del Fuoco;
- alle prescrizioni e indicazioni dell'ENEL o dell'Azienda locale distributrice dell'energia
elettrica;
- alle prescrizioni e indicazioni della Telecom Italia o dell'Azienda che effettua il
servizio telefonico;
- alle prescrizioni delle Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano).

Art.66 Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro
Nei disegni e negli atti posti a base dell'appalto, deve essere chiaramente precisata, la
destinazione o l'uso di ciascun ambiente, da parte della Committenza, affinché le Ditte
concorrenti ne tengano debito conto nella progettazione degli impianti ai fini di quanto
stabilito dalle vigenti disposizioni di legge in materia antinfortunistica, nonché dalle
norme CEI.

Capo A CARATTERISTICHE DEGLI IMPIANTI

Art.67 Impianti fotovoltaici

Dovranno essere progettati, realizzati e collaudati secondo le prescrizioni del D.M. 19
febbraio 2007 con particolare riferimento all’allegato A.
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Art.67.1 Moduli fotovoltaici

Dovranno essere in silicio mono o policristallino o amorfo, provati e verificati da
laboratori accreditati per le specifiche prove necessarie alla verifica dei moduli, in
conformità alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025. Tali laboratori dovranno essere
accreditati EAA (European Accreditation Agreement) o dovranno aver stabilito accordi di
mutuo riconoscimento.

Dovranno essere dichiarate dal costruttore le seguenti caratteristiche minime:
Celle in silicio mono o poli cristallino

· Superficie anteriore: vetro solare termicamente precompresso, in grado di resistere alla
grandine (Norma CEI 82-8 (CEI EN 61215));

· Incapsulamento delle celle: EVA (Etil – Vinil Acetato);

· Cornice: Lega di alluminio; sigillatura mediante foglio di poliestere – hybrid;

· Terminali di uscita: cavi precablati a connessione rapida impermeabile (multi-contact);

· Presenza di diodi di bypass per minimizzare la perdita di potenza dovuta ad eventuali
fenomeni di ombreggiamento.

· Potenza elettrica nominale in condizioni standard,1000 W/m², 25 °C, AM 1,5;

· Il decadimento delle prestazioni deve essere garantito non superiore al 10% nell’arco
di 10 anni e non superiore al 20% nell’arco di 25 anni.

· La tolleranza sulla potenza deve essere compresa nel range ±3%

· Caratteristiche meccaniche: Temperatura: -40 ÷ + 80°C.

Triplo strato di silicio amorfo calpestabile ed autopulente

· Terminali di uscita: cavi precablati a connessione rapida impermeabile;

· Presenza di diodi di bypass per minimizzare la perdita di potenza dovuta ad eventuali
fenomeni di ombreggiamento.

· Potenza elettrica nominale in condizioni standard,1000 W/m², 25 °C, AM 1,5;

· Il decadimento delle prestazioni deve essere garantito non superiore al 10% nell’arco
di 10 anni e non superiore al 20% nell’arco di 20 anni.

· La tolleranza sulla potenza deve essere compresa nel range ±3%

· Caratteristiche meccaniche: Temperatura: -40 ÷ + 80°C.

Art.67.2 Inverter

Dovranno dovranno essere dimensionati in modo da consentire il funzionamento ottimale
dell’impianto e rispettare la norma ENEL DK5940;
dovranno avere almeno 20 anni di garanzia e rendimento europeo non inferiore al 94%.

Dovranno essere dichiarate dal costruttore le seguenti caratteristiche minime:

· inverter a commutazione forzata con tecnica PWM (pulse-width modulation), senza
clock e/o riferimenti interni di tensione o di corrente, assimilabile a "sistema non
idoneo a sostenere tensione e frequenza nel campo normale", in conformità a quanto
prescritto per i sistemi di produzione dalla norma CEI 11-20;

· funzione MPPT (Maximum Power Point Tracking) di inseguimento del punto a
massima potenza sulla caratteristica I-V del campo;

· ingresso cc da generatore fotovoltaico gestibile con poli non connessi a terra, ovvero
con sistema IT;

· sistema di misura e controllo d’isolamento della sezione cc; scaricatori di
sovratensione lato cc; rispondenza alle norme generali su EMC: Direttiva
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Compatibilità Elettromagnetica (Direttiva 2004/108/CE);

· trasformatore di isolamento, incorporato o non, in conformità alle prescrizioni delle
norme CEI 11-20;

· protezioni di interfaccia integrate per la sconnessione dalla rete in caso di valori fuori
soglia di tensione e frequenza e per sovracorrente di guasto in conformità alle
prescrizioni delle norme CEI 11-20 ed a quelle specificate dal distributore elettrico
locale (certificato ENEL DK5940).

· conformità marchio CE; grado di protezione IP65, se installato all’esterno, o IP45 ;

· dichiarazione di conformità del prodotto alle normative tecniche applicabili, rilasciato
dal costruttore, con riferimento a prove di tipo effettuate sul componente presso un
organismo di certificazione abilitato e riconosciuto;

· possibilità di monitoraggio, di controllo a distanza e di collegamento a PC per la
raccolta e l’analisi dei dati di impianto (interfaccia seriale RS485 o RS232)

Art.67.3 Impianto elettrico

Dovrà essere, per quanto riguarda l’impianto in corrente continua, del tipo isolato classe II
sistema IT, mentre quello in corrente alternata dovrà essere dello stesso tipo dell’impianto
elettrico utilizzatore esistente. Il grado di protezione minimo di quadri e apparecchiature
elettriche è IP54 se posti all’esterno, IP21 se collocati all’interno di edifici.

Normativa di riferimento:
Gli impianti elettrici devono essere conformi alla regola dell'arte: il rispetto delle norme
CEI nell'esecuzione degli stessi ne è garanzia ai termini di legge. In particolare, le
normative da rispettare per la progettazione e realizzazione a regola d'arte degli impianti
elettrici sono:

· CEI 64-8: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in
corrente alternata e a 1500 V in corrente continua;

· CEI 11-20: Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi di continuita collegati a
reti di I e II categoria;

· CEI 82-9 (CEI EN 61727): Sistemi fotovoltaici (FV) - Caratteristiche dell'interfaccia di
raccordo con la rete;

· CEI 82-25: Guida alla realizzazione di sistemi di generazione fotovoltaica collegati
alle reti elettriche di Media e Bassa tensione;

· CEI 82-24 (CEI EN 62093): Componenti di sistemi fotovoltaici - moduli esclusi
(BOS) - Qualifica di progetto in condizioni ambientali naturali; (CEI,
ASSOSOLARE);

· CEI 110-31 (CEI EN 61000-3-2): Compatibilita elettromagnetica (EMC) - Parte 3:
Limiti - Sezione 2: Limiti per le emissioni di corrente armonica (apparecchiature con
corrente di ingresso <= 16 A per fase);

· CEI 77-2 (CEI EN 60555-1): Disturbi nelle reti di alimentazione prodotti da
apparecchi elettrodomestici e da equipaggiamenti elettrici simili - Parte 1: Definizioni;

· CEI 17-113 (CEI EN 61439-1): Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra
per bassa tensione (quadri BT),

· CEI 17-13/2 (CEI EN 60439-2): Prescrizioni particolari per i condotti sbarre;

· CEI 17-13/3 (CEI EN 60439-3): Prescrizioni particolari per apparecchiature assiemate
di protezione e di manovra destinate ad essere installate in luoghi dove personale non
addestrato ha accesso al loro uso - Quadri di distribuzione (ASD);

· CEI 16-2 (CEI EN 60445): Principi base e di sicurezza per l’interfaccia uomo
-macchina, marcatura e identificazione - Identificazione dei morsetti degli apparecchi e
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delle estremità dei conduttori;

· CEI 70-1 (CEI EN 60529): Gradi di protezione degli involucri (codice IP);

· CEI 37-1 (CEI EN 60099-1): Scaricatori - Parte 1: Scaricatori a resistori non lineari
con spinterometri per sistemi a corrente alternata;

· CEI 20-19: Cavi con isolamento reticolato con tensione nominale non superiore a 450
/750 V;

· CEI 20-20: Cavi con isolamento termoplastico con tensione nominale non superiore a
450/750 V;

· CEI 81-10 (CEI EN 62305): Protezione contro i fulmini, ed in particolare:

· CEI 81-10/4 (CEI EN 62305-4): Impianti elettrici ed elettronici interni alle strutture;

· CEI 0-2: Guida per la definizione della documentazione di progetto per impianti
elettrici;

I riferimenti di cui sopra possono non essere esaustivi. Ulteriori disposizioni di legge,
norme e deliberazioni in materia, purche vigenti al momento della pubblicazione della
presente specifica, anche se non espressamente richiamate, si considerano applicabili.
Qualora le sopra elencate norme tecniche siano modificate o aggiornate, si applicano le
norme più recenti. Si applicano inoltre, per quanto compatibili con le norme sopra
elencate, i documenti tecnici emanati dalle societa di distribuzione di energia elettrica
riportanti disposizioni applicative per la connessione di impianti fotovoltaici collegati alla
rete elettrica.
In particolare si considera il documento ENEL DK 5940 Criteri di allacciamento di
impianti di produzione alla rete BT di ENEL Distribuzione.

Art.67.4 Quadri elettrici per impianto fotovoltaico

La realizzazione dell’impianto prevede diversi quadri elettrici:

· un quadro di campo fotovoltaico;

· un quadro di protezione inverter lato ca;

· un quadro corrente alternata.

L’allacciamento dell’impianto fotovoltaico alla rete di distribuzione deve avvenire presso
il quadro elettrico esistente e comunque a valle del contatore ENEL di consegna.
Il fissaggio dei quadri sarà effettuato mediante opportuno staffaggio alla muratura
esistente. Il fornitore dei quadri dovrà attenersi a quanto sopra specificato e dovrà
corredare il quadro elettrico di una o più targhe, marcate in maniera indelebile e poste in
maniera da essere visibili, con riportate le informazioni delle norme CEI 17-113 (CEI EN
61439-1).

Assieme al quadro il fornitore dovrà allegare:

· Schemi elettrici del quadro con tutte le caratteristiche delle apparecchiature.

· Dichiarazione di conformità della costruzione ed assemblaggio delle apparecchiature
alle prescrizioni delle relative norme CEI con particolare riferimento alle norme CEI
44-5 (CEI EN 60204-1), CEI 17-113 (CEI EN 61439-1), CEI 64-8.

Quadro di campo fotovoltaico
Il quadro deve consentire il sezionamento di ciascuna stringa di moduli fotovoltaici,
proteggere da sovracorrenti, proteggere il generatore fotovoltaico e gli inverter da
sovratensioni impulsive lato cc.

Specifiche tecniche del quadro:
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¨ sistema IT

¨ caratteristiche della tensione continua di alimentazione, tensione di stringa
compresa fra 150 e 800Vcc.

¨ corrente nominale dei dispositivi di apertura, in categoria d’impiego minima
DC21B, pari a 1,5 volte la somma delle correnti nominali di ciascuna
apparecchiatura collegata

¨ tenuta al cortocircuito del quadro superiore al valore di corrente nominale
ammissibile di picco del quadro

¨ all’interno del quadro e sulla faccia interna delle porte, tutte le parti attive dei
circuiti, apparecchiature, terminali e morsettiere comprese, indipendentemente
dalla tensione di esercizio, devono essere protette con un grado di protezione
non inferiore ad IPXXB CEI 70-1 (CEI EN 60529). Se per la protezione contro
i contatti diretti delle sbarre o di altri dispositivi vengono utilizzati appositi
profilati di copertura, questi devono coprire interamente la sbarra o il
dispositivo su tutti i lati.

¨ dovranno essere utilizzati sistemi, sbarre, supporti, connessioni, apparecchi di
protezione e manovra ed assiemi che siano già stati sottoposti a prove di tipo
conforme a quanto prescritto dalle norme CEI 17-113 (CEI EN 61439-1).

¨ Tutti i circuiti, barrature e componenti del quadro dovranno essere idonei ed
assemblati in modo da resistere alle sollecitazioni termiche e dinamiche dovute
al valore di picco della corrente di cortocircuito presunta nel punto di
installazione della macchina (tale valore dovrà essere ottenuto moltiplicando il
valore efficace della corrente di cortocircuito nel punto di installazione per il
fattore “n” ricavato dalla tabella delle norme CEI 17-113 (CEI EN 61439-1).

¨ Tutti i dispositivi di protezione da sovracorrente dovranno avere un potere
d’interruzione superiore alla corrente di cortocircuito presunta nel punto di
installazione del quadro.

Quadro corrente alternata
Il quadro seziona l’intero impianto fotovoltaico dalla rete di distribuzione ed utenze e
protegge i dispositivi lato ca dalle sovratensioni impulsive.

Specifiche tecniche del quadro

¨ sistema TT

¨ caratteristiche della tensione di alimentazione, sottolineando che questa sarà in
corrente alternata con frequenza 50Hz, a tensione 380 V trifase con neutro.

¨ tenuta al cortocircuito superiore al valore di corrente nominale ammissibile di
picco (Ipk) del quadro.

¨ all’interno del quadro e sulla faccia interna delle porte, tutte le parti attive dei
circuiti, apparecchiature, terminali e morsettiere comprese, indipendentemente
dalla tensione di esercizio, devono essere protette con un grado di protezione
non inferiore ad IP2X o IPXXB (CEI 70-1 (CEI EN 60529)). Se per la
protezione contro i contatti diretti delle sbarre o di altri dispositivi vengono
utilizzati appositi profilati di copertura, questi devono coprire interamente la
sbarra o il dispositivo su tutti i lati.

¨ Dovranno essere utilizzati sistemi, sbarre, supporti, connessioni, apparecchi di
protezione e manovra ed assiemi che siano già stati sottoposti a prove di tipo
conforme a quanto prescritto dalle norme CEI 17-113 (CEI EN 61439-1).

¨ Tutti i circuiti, barrature e componenti del quadro dovranno essere idonei ed
assemblati in modo da resistere alle sollecitazioni termiche e dinamiche dovute
al valore di picco della corrente di cortocircuito presunta nel punto di
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installazione della macchina (tale valore dovrà essere ottenuto moltiplicando il
valore efficace della corrente di cortocircuito nel punto di installazione per il
fattore “n” ricavato dalla tabella delle norme CEI 17-113 (CEI EN 61439-1).

¨ Tutti i dispositivi di protezione da sovracorrente dovranno avere un potere
d’interruzione superiore alla corrente di cortocircuito presunta nel punto di
installazione del quadro.

Art.67.5 Cavi elettrici per impianto fotovoltaico

Il cablaggio dei vari componenti dell’impianto fotovoltaico deve avvenire con cavi di
provata qualità, ed opportunamente scelti e dimensionati in base all’utilizzo specifico.
In particolare, si dovranno utilizzare questi tipi di cavo elettrico: FG7(O)R – 0.6/1KV
Il cavo è a conduttore a corda flessibile di rame rosso ricotto, isolante in mescola
elastomerica, ad alto modulo di qualità G7, guaina in PVC speciale di qualità RZ

Caratteristiche:

· Cavo adatto per alimentazione e trasporto di comandi e/o segnali nell’industria
/artigianato e nell’edilizia residenziale, adatto per posa fissa all’interno e all’esterno,
per installazione su murature

· e strutture metalliche, passerelle, tubazioni e canalette. Può essere direttamente
interrato

· Conforme ai requisiti essenziali delle direttive BT73/23 e 93/68 CE

· Massima temperatura di esercizio: +90°C

· Massima temperatura di cortocircuito: +250°C

· Tensione nominale: 0,6/1kV

Art.67.6 Impianto di messa a terra – protezione scariche atmosferiche per
impianto fotovoltaico

La realizzazione della messa a terra consiste nel collegamento all’impianto di terra
esistente delle masse dell’impianto fotovoltaico.
L’impianto di messa a terra deve essere completo di capicorda, targhette di
identificazione, eventuali canaline aggiuntive, e quant’altro per la realizzazione
dell’impianto a regola d’arte.
Inoltre l’efficienza dell’impianto di terra deve essere garantita nel tempo, e le correnti di
guasto devono essere sopportate senza danno.

Normativa
a) D.M. 37/08: “Installazione impianti all'interno degli edifici”.
b) Norma CEI 64-8 : “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a
1.000 V in corrente alternata e a 1.500 V in corrente continua”.
c) Norma CEI 64-12: “Guida per l’esecuzione dell’impianto di terra negli edifici per uso
residenziale e terziario”.
d) Norma CEI 64-14: “Guida alle verifiche degli impianti elettrici utilizzatori”.
e) Norma CEI 81-10: “Protezione di strutture contro i fulmini”.

Art.67.7 Tubi e canale per impianto fotovoltaico

Tutti i cavi elettrici di energia, di messa a terra, di segnale, ed altri cablaggi, ad esclusione
del cavo in rame nudo di messa a terra e dei cavi di stringa idoneamente fissati alla

Pag. 52



struttura di sostegno dei moduli, dovranno esser posati in opportune guaine, tubi e canale
di materiale plastico, fissati opportunamente alla copertura e alla muratura dell’edificio
mediante opportuni accorgimenti, e dotati di tutti gli accessori e pezzi speciali per dare il
lavoro finito a regola d'arte.

Le caratteristiche principali delle canalizzazioni dell’impianto elettrico sono di seguito
riassunte:
Canalina in pvc:
PVC rigido, marchiata, autoestinguente, resistente agli acidi, olii, grassi, indeformabile
per temperature comprese tra -20 e +60 °C, reazione al fuoco classe 1, conforme alle
prescrizioni CEI 23-93 (CEI EN 50082-2-1); tipo porta cavi e porta apparecchi, per posa a
parete e/o sospesa, compreso coperchio, angoli, giunti, con idoneo sistema di aggancio,
scatole di derivazione, IP40 minimo, coperchio apribile solo con attrezzo o possibilità di
rinforzo con apposite traversine di contenimento cavi fino all'altezza di 2.25 m;
dimensioni standard od equivalenti DIN; bianca o grigia RAL 7035;

Tubo in pvc rigido:
tubo protettivo, isolante a base di PVC, IP40 minimo, con collante, conforme alle
prescrizioni CEI 23-81 (CEI EN 61386-21) e relative varianti; marchiato, medio, rigido,
liscio, autoestinguente, dimensioni standard o equivalenti DIN (preferibilmente
60x40mm), bianco o grigio RAL 7035.

Art.67.8 Carpenterie di supporto per impianto fotovoltaico

Le carpenterie di supporto dovranno consentire la messa in opera dei moduli su guide in
alluminio o acciaio inox. Dovranno essere depositate presso la stazione appaltante le
relazioni di
calcolo, a firma di professionista abilitato, di tutti i componenti formanti il reticolo statico,
inclusi nodi, sostenente i moduli fotovoltaici.

Art.67.9 Sistema di monitoraggio per impianto fotovoltaico

L’impianto dovrà essere dotato di sistema di monitoraggio sia in remoto, via Web, che
tramite dedicato schermo indicatore di produzione. Il sistema per il monitoraggio
dell’impianto fotovoltaico globale indicherà la potenza istantaneamente prodotta, la
produzione energetica giornaliera e la produzione energetica totale degli impianti, a
partire dalla loro attivazione.
Il display, che indicherà in tempo reale tali dati, deve possedere le seguenti caratteristiche
minime:
- Struttura: profilo esterno in alluminio verniciato a polvere.
- Dimensioni indicative: (L x H x P): 640 x 520 x 55 mm
- Peso: circa 7 kg
- Alimentazione: 230 V, 50 Hz
- Consumo medio: circa 1,5 Watt
- Display: LCD a 7 segmenti, retroriflettente, altezza carattere circa 40 mm
- Montaggio: a parete
Il display deve essere posto in area ben visibile e in luogo protetto dalle intemperie.
Il sistema dovrà comprendere inoltre la seguente componentistica o equivalente:
- schede di interfaccia dati RS485, da installare internamente in ogni inverter.
- centrale di comunicazione.
- adattatore Ethernet – RS232 e relativo alimentatore
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- cavo di segnale RS 485 e cablaggi relativi.
- cavo di segnale Ethernet incrociato (cross cable) di cat. 6 minimo, e cablaggi relativi.
- cavo di segnale RS 232 e cablaggi relativi..

Art.68 Impianti di TV a circuito chiuso

Art.68.1 Generalità
Questi impianti saranno costituiti essenzialmente dai seguenti componenti:

· telecamere;

· centralina di controllo;

· monitor;

· linee di collegamento.

Art.68.2 Telecamere
L'Appaltatore indicherà il numero e il posizionamento delle telecamere. Queste dovranno
essere del tipo in bianco e nero od a colori secondo le richieste dell'Appaltatore per
montaggio da esterno o da interno, con dispositivo per il controllo automatico della
sensibilità, circuito stand-by e dispositivo antiappannamento.

Art.68.3 Centralina di controllo
L'unità di controllo e commutazione video dovrà essere del tipo per montaggio a rack
standard, con ingressi e uscite con sequenziale integrato adatti al numero di telecamere e
di monitor.

Art.68.4 Monitor
I monitor di ricezione dovranno essere del tipo per montaggio a rack standard, dotati di
cinescopio ad alta luminosità.

Art.68.5 Rete di collegamento
La rete di collegamento segnali tra telecamere, centralina e monitor sarà costituita da cavo
schermato bilanciato o da cavo coassiale, ubicato entro tubazione o canali di materiale
plastico.
I valori relativi all'impedenza caratteristica ed all'attenuazione dei cavi impiegati
dovranno essere compresi entro i limiti dipendenti dai componenti di impianto prescelti.
Le linee di segnale e quelle elettriche devono essere indipendenti, collocate in tubazioni o
canali separati.

Art.69 Prescrizioni tecniche generali

Art.69.1 Prescrizioni riguardanti i circuiti - Cavi e conduttori

Art.70 Stazioni di energia

Sono considerate, quali stazioni di energia, le sorgenti di energia elettrica costituite da
batterie di accumulatori e da gruppi elettrogeni. Il progetto indicherà quale dei due tipi
dovrà essere installato oppure se entrambi dovranno essere previsti contemporaneamente.
Tali stazioni di energia potranno essere previste per l'alimentazione di determinate
apparecchiature o quali fonti di energia di riserva. In questo ultimo caso serviranno, in via
normale, per alimentare l'illuminazione di riserva o di sicurezza. Verrà infine indicato nel
progetto se dovranno essere impiegate anche per l'alimentazione di altre utilizzazioni in
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caso di interruzioni della corrente esterna.

Art.70.1 Batterie di accumulatori
a) Caratteristiche e tipo della batteria in rapporto alla destinazione.
Se la batteria di accumulatori deve essere utilizzata quale fonte di energia di riserva o di
sicurezza, qualora si verifichino interruzioni della corrente esterna, in mancanza di
particolari indicazioni da parte della Committenza, essa dovrà poter alimentare, almeno
per 3 ore, l'intero carico assegnatole, con decadimento di tensione ai morsetti non
superiore al 10% rispetto al valore nominale.
Se la batteria di accumulatori debba essere utilizzata per la normale alimentazione di
apparecchiature o impianti funzionanti a tensione ridotta,  (Art.72 di segnalazioni comuni
per usi civili nell'interno dei fabbricati; Art.73 di "portiere elettrico"; Art.74 per
segnalazioni automatiche di incendi; Art.75 per controllo ronda; Art.67 antifurto a
contatti o con cellule fotoelettriche o di altri tipi; Art.76 di orologi elettrici; Art.77 di
citofoni), da una stessa batteria potranno essere derivate le tensioni di alimentazione
anche di più apparecchiature o impianti (telefoni esclusi), purché ogni derivazione
corrisponda a una medesima tensione e avvenga in partenza dal quadro di comando e
controllo della batteria tramite singoli appositi interruttori automatici, o tramite valvole e
fusibili con cartuccia a fusione chiusa.
La Committenza stabilirà il tipo delle batterie di accumulatori (se stazionario o
semistazionario e se al piombo o alcalino).
b) Carica delle batterie di accumulatori.
La carica delle batterie sarà effettuata tramite raddrizzatore idoneo ad assicurare la carica
a fondo e quella di mantenimento.
La carica completa dovrà potersi effettuare nel tempo massimo di 24 ore (CEI 34-22).
Se la batteria di accumulatori viene utilizzata per alimentare l'illuminazione di riserva o di
sicurezza, il raddrizzatore dovrà essere allacciato di preferenza alla rete dell'utenza luce o
altrimenti a quella dell'utenza di forza motrice.
La Committenza indicherà se dovrà essere previsto un dispositivo per la carica automatica
della batteria.
c) Quadro di comando e controllo.
Il complesso costituito dalla batteria, dal raddrizzatore e dagli utilizzatori dovrà essere
controllato a mezzo di un apposito quadro, provvisto di organi di manovra, protezione e
misura.
d) Locale della batteria di accumulatori.
La Committenza provvederà affinché il locale della batteria, oltre ad avere le dimensioni
sufficienti a garantire una facile manutenzione, abbia i seguenti requisiti:

· aerazione efficiente, preferibilmente naturale;

· soletta del pavimento adatta al carico da sopportare;

· porta in legno resinoso (ad esempio, "pitchpine") o opportunamente impregnato.
Gli impianti elettrici nel locale della batteria dovranno essere del tipo antideflagrante.

Art.71 Disposizioni particolari per gli impianti di illuminazione

Art.71.1 Assegnazione dei valori di illuminazione
Entro 60 giorni dall'ultimazione dei lavori verranno misurati i valori medi di
illuminazione.
La misurazione verrà effettuata su un piano orizzontale posto a 0,80 m dal pavimento, in
condizioni di alimentazione normali, saranno precisati, per i valori locali, dalla
Committenza e, a titolo orientativo, se ne indicano nella tabella 11 i valori minimi per i
tipi più comuni di ambienti:
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Tabella 14
Valori medi di illuminazione per i tipi di ambienti più comuni

stabilimenti con lavorazione grossolana 150 lux

stabilimenti con lavorazione media 250 lux

stabilimenti con lavorazione fine 400 lux

magazzini, depositi 100 lux

uffici in genere 250 lux

uffici tecnici 500 lux

grandi magazzini 250 lux

banche 250 lux

scuole 250 lux

motel, autogrill 150 lux

impianti sportivi 300 lux

ospedali 250 lux

locali di abitazione 150 lux

corridoi, passaggi, scale 100 lux

strade interne e zone pedonali, porticati, piazzali, misurati sul piano stradale 10 lux

Per quanto non contemplato si rimanda alle Raccomandazioni Internazionali IEC.
Negli ambienti chiusi è ammesso sul piano orizzontale, a 0,80 m dal pavimento, un
coefficiente di disuniformità (inteso come rapporto tra i valori massimo e minimo di
illuminazione) non superiore a 2. Ove la Committenza intenda che per qualche ambiente
il coefficiente di disuniformità debba avere valore diverso, dovrà farne esplicita richiesta.
In linea generale, gli ambienti adiacenti, fra i quali si hanno frequenti passaggi di persone
dall'uno all'altro, non solo dovranno di norma avere differenze nei valori medi di
illuminazione inferiori al 50%, ma la qualità dell'illuminazione dovrà essere la stessa o
simile.
All'aperto, salvo particolari prescrizioni al riguardo, il coefficiente di disuniformità può
raggiungere più elevati valori, fino a un massimo di 8.

Art.71.2 Tipo di illuminazione (o natura delle sorgenti)
La Committenza prescriverà il tipo di illuminazione, scegliendolo fra i sistemi più idonei,
di cui, a titolo esemplificativo, si citano i seguenti:

· a incandescenza;

· a fluorescenza dei vari tipi;

· a vapori di mercurio;

· a joduri metallici;

· a vapori di sodio.
In caso di appalto-concorso, le Ditte concorrenti possono, in variante, proporre qualche
altro tipo che ritengano più adatto.
Comunque, i circuiti relativi a ogni accensione o gruppo di accensioni simultanee non
dovranno avere un fattore di potenza a regime inferiore a 0,9 ottenibile eventualmente
mediante rifasamento.
Dovranno essere presi opportuni provvedimenti per evitare l'effetto stroboscopico.

Art.71.3 Condizioni ambiente
La Committenza fornirà piante e sezioni, in opportuna scala, degli ambienti da illuminare,
dando indicazioni sul colore e sulle tonalità delle pareti, del soffitto e del pavimento degli
ambienti stessi, nonché ogni altra eventuale e opportuna indicazione.

Art.71.4 Apparecchi di illuminazione
Gli apparecchi saranno dotati di schermi che possono avere compito di protezione e
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chiusura e/o di controllo ottico del flusso luminoso emesso dalla lampada.
Soltanto negli ambienti con atmosfera pulita sarà consentito l'impiego di apparecchi aperti
con lampada non protetta.
Gli apparecchi saranno in genere a flusso luminoso diretto per un miglior sfruttamento
della luce emessa dalle lampade; per installazioni particolari, la Committenza potrà
prescrivere anche apparecchi a flusso luminoso diretto-indiretto o totalmente indiretto.

Art.71.5 Ubicazione e disposizione delle sorgenti
Dovra essere attribuita particolare cura all'altezza e al posizionamento di installazione,
nonché alla schermatura delle sorgenti luminose per eliminare qualsiasi pericolo di
abbagliamento diretto e indiretto.
Se mancano specifiche indicazioni, gli apparecchi di illuminazione si intendono ubicati a
soffitto con disposizione simmetrica e distanziati in modo da soddisfare il coefficiente di
disuniformità consentito.
In locali di abitazione è tuttavia consentita la disposizione di apparecchi a parete
(applique), ad esempio, nelle seguenti circostanze:
- sopra i lavabi a circa 1,80 m dal pavimento;
- in disimpegni di piccole e medie dimensioni, sopra la porta.

Art.71.6 Flusso luminoso emesso
Sarà calcolato, per ogni ambiente, con tutte le condizioni imposte, , il flusso totale emesso
in lumen, necessario per ottenere i valori di illuminazione in lux prescritti; per fare ciò si
impiegheranno le tabelle dei coefficienti di utilizzazione dell'apparecchio di illuminazione
previsto.
Dal flusso totale emesso verrà ricavato il numero e il tipo delle sorgenti luminose; quindi
il numero degli apparecchi di illuminazione.

Art.71.7 Luce ridotta
Per il servizio di luce ridotta, o notturna, sarà opportuno che l'alimentazione venga
compiuta normalmente con circuito  indipendente.

Art.72 Impianti di segnalazioni comuni per usi civili nell'interno dei fabbricati

Art.72.1 Circuiti
I circuiti degli impianti considerati in questo articolo, le loro modalità di esecuzione, le
cadute di tensione massime ammesse, nonché le sezioni e gli isolamenti minimi ammessi
per i relativi conduttori, dovranno essere conformi a quanto riportato nell'Art.69.1, nonché
completamente indipendenti da quelli di altri servizi. Si precisa inoltre che la sezione

minima dei conduttori non deve essere comunque inferiore a 1 mm
2
.

Art.73 Impianti di portiere elettrico (per appartamenti senza portineria)

Art.74 Sistemi di prevenzione e segnalazione di fughe gas e incendi

Art.75 Impianti per controllo di ronda

Art.76 Impianti di orologi elettrici

Le prescrizioni seguenti riguardano gli impianti con un certo numero di orologi secondari
(derivati) allacciati a un orologio regolatore pilota.
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Art.77 Impianti di citofoni (per appartamenti o uffici con portineria)

Art.78 Infissi

Art.78.1 Serramenti interni ed esterni
I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere
realizzati seguendo le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte
grafica del progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate)
si intende che comunque nel loro insieme devono essere realizzati in modo da resistere
alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e contribuire, per la parte di loro
spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, acustiche, luminose,
di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere mantenuto nel
tempo.
a) Il Direttore dei Lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il

controllo dei materiali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti
preservanti ed i rivestimenti mediante il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e
/o sigillanti, degli accessori. Mediante il controllo delle sue caratteristiche costruttive,
in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, conformazione dei giunti, delle
connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) e per aderenza (colle,
adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive che direttamente influiscono sulla
resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni
richieste.

b) Il Direttore dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di
conformità della fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie
caratteristiche od in mancanza a quelle di seguito riportate. Per le classi non specificate
valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.

Art.78.1.1 Finestre

· isolamento acustico (secondo la norma UNI 11173), classe ______________;

· tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento (misurata secondo le norme UNI EN
1027, UNI EN 1026 e UNI EN 12211), classi ___________; __________e
______________;

· resistenza meccanica (secondo le norme UNI EN 13126 ed UNI EN 107);

· _____________________________________________ ;

Art.78.1.2 Porte interne

· tolleranze dimensionali __________; spessore ___________(misurate secondo le
norme UNI EN 951); planarità ______ (misurata secondo la norma UNI EN 952);

· resistenza all'urto corpo molle (misurata secondo la norma UNI EN 949), corpo d'urto
______. kg, altezza di caduta ____________ cm;

· resistenza al fuoco (misurata secondo la norma UNI EN 1634-1) classe
__________________;

· resistenza al calore per irraggiamento (misurata secondo la norma UNI 8328) classe
______;

· __________________________________________________________________;

Art.78.1.3 Porte esterne

· tolleranze dimensionali _________; spessore ______.(misurate secondo la norma UNI
EN 951); planarità ________________ (misurata secondo la norma UNI EN 952);
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· tenuta all'acqua, aria, resistenza al vento (misurata secondo le norme UNI EN 1027,
UNI EN 1026 e UNI EN 12211);

· resistenza all'antintrusione (secondo la norma UNI 9569)
classe________________________;

· ________________________________________________________________;

Art.79 Prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane

Art.79.1 Definizione
Si intendono prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane quelli che si
presentano sotto forma di:
- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o
pluristrato;
- prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od
a caldo su eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in
sito una membrana continua.
a) Le membrane si designano descrittivamente in base:

1. al materiale componente (esempio: bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero
elastomero, bitume polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil
acetato, ecc.);

2. al materiale di armatura inserito nella membrana (esempio: armatura vetro velo,
armatura poliammide tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio
foglio sottile, ecc.);

3. al materiale di finitura della faccia superiore (esempio: poliestere film da non
asportare, polietilene film da non asportare, graniglie, ecc.);

4. al materiale di finitura della faccia inferiore (esempio: poliestere nontessuto,
sughero, alluminio foglio sottile, ecc.).

b) I prodotti forniti in contenitori si designano descrittivamente come segue:
1. mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico;
2. asfalti colati;
3. malte asfaltiche;
4. prodotti termoplastici;
5. soluzioni in solvente di bitume;
6. emulsioni acquose di bitume;
7. prodotti a base di polimeri organici.

c) I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura, le modalità di
posa sono trattate negli articoli relativi alla posa in opera.

Il Direttore dei Lavori ai fini della loro accettazione può procedere a controlli (anche
parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della
fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.

Art.79.2 Le membrane per coperture
Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale  che vanno a
costituire (esempio strato di tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o
barriera al vapore, strato di protezione degli strati sottostanti, ecc.) devono rispondere alle
prescrizioni del progetto ed in mancanza o a loro completamento, alle seguenti
prescrizioni.
a) Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono
soddisfare:

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);
- difetti, ortometria e massa areica;
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- resistenza a trazione;
- flessibilità a freddo;
- comportamento all'acqua;
- permeabilità al vapore d'acqua;
- invecchiamento termico in acqua;
- le giunzioni devono resistere adeguatamente a trazione ed avere adeguata

impermeabilità all'aria.
Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI
9380, oppure per i prodotti non normali, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed
accettati dalla Direzione dei Lavori.
b) Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione

della pressione di vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di
regolarizzazione, di separazione e/o scorrimento o drenante devono soddisfare:
- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore);
- difetti, ortometria e massa areica;
- comportamento all'acqua;
- invecchiamento termico in acqua.

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI
9168, oppure per i prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed
accettati dalla Direzione dei Lavori.
c) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria devono soddisfare:

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore);
- difetti, ortometria e massa areica;
- resistenza a trazione ed alla lacerazione;
- comportamento all'acqua;
- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed alla permeabilità

all'aria.
Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI
9168, oppure per i prodotti non normati, ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati
dalla Direzione dei Lavori.
d) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'acqua devono soddisfare:

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);
- difetti, ortometria e massa areica;
- resistenza a trazione e alla lacerazione;
- punzonamento statico e dinamico;
- flessibilità a freddo;
- stabilità dimensionale in seguito ad azione termica;
- stabilità di forma a caldo;
- impermeabilità all'acqua e comportamento all'acqua;
- permeabilità al vapore d'acqua;
- resistenza all'azione perforante delle radici;
- invecchiamento termico in aria ed acqua;
- resistenza all'ozono (solo per polimeriche e plastomeriche);
- resistenza ad azioni combinate (solo per polimeriche e plastomeriche);
- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed avere impermeabilità

all'aria.
Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI
8629 (varie parti), oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal
fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori.
e) Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare:

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);
- difetti, ortometria e massa areica;
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- resistenza a trazione e alle lacerazioni;
- punzonamento statico e dinamico;
- flessibilità a freddo;
- stabilità dimensionali a seguito di azione termica;
- stabilità di forma a caldo (esclusi prodotti a base di PVC, EPDM, IIR);
- comportamento all'acqua;
- resistenza all'azione perforante delle radici;
- invecchiamento termico in aria;
- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione;
- l'autoprotezione minerale deve resistere all'azione di distacco.

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI
8629 (varie parti), oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal
fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori.

Art.79.3 Le membrane a base di elastometri e di plastometri
Le membrane a base di elastomeri e di plastomeri dei tipi elencati nel seguente comma a)
utilizzate per impermeabilizzazione delle opere elencate nel seguente comma b) devono
rispondere alle prescrizioni elencate nel successivo comma c).
I criteri di accettazione sono quelli indicati nell'  comma c).
a) I tipi di membrane considerate sono:

· Membrane in materiale elastomerico senza armatura:

· Membrane in materiale elastomerico dotate di armatura.

· Membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura.

· Membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura.

· Membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o
bassa densità, reticolato o non, polipropilene).

· Membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene
clorosolfanato) dotate di armatura.

· Membrane polimeriche accoppiate.
b) Classi di utilizzo:

Classe A
membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per esempio,
bacini, dighe, sbarramenti, ecc.).

Classe B
membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali,
acquedotti, ecc.).

Classe C
membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente
gravose, concentrate o no (per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie,
ecc.).

Classe D
membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici e
/o alla luce.

Classe E
membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi (per
esempio, discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.).

Classe F
membrane adatte per il contratto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare
(per esempio, acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.).

c) Le membrane di cui al comma a) sono valide per gli impieghi di cui al comma b)
purché rispettino le caratteristiche previste nelle varie parti della norma UNI EN
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13361.

Art.79.4 I prodotti forniti sotto forma di liquidi
I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente a
realizzare strati di tenuta all'acqua (ma anche altri strati funzionali della copertura piana) e
secondo del materiale costituente, devono rispondere alle prescrizioni seguenti.
I criteri di accettazione sono quelli indicati nell' Art.79.1 comma c.

Art.79.4.1 I bitumi da spalmatura

Bitumi da spalmatura per impermeabilizzazioni (in solvente e/o emulsione acquosa)
devono rispondere ai limiti specificati, per diversi tipi, alle prescrizioni delle norme UNI.

Art.79.4.2 Gli asfalti colati

Gli asfalti colati per impermeabilizzazioni devono rispondere alla norma UNI EN 13108-6
FA 191.

.Art.79.4.3Il mastice di rocce asfaltiche

Il mastice di rocce asfaltiche per la preparazione di malte asfaltiche e degli asfalti colati
deve rispondere alle normr UNI

Art.79.4.4 Il mastice di asfalto sintetico

Il mastice di asfalto sintetico per la preparazione delle malte asfaltiche e degli asfalti colati
deve rispondere alle norme UNI.

Art.79.4.5 I prodotti a base di polimeri organici

I prodotti fluidi o in pasta a base di polimeri organici (bituminosi, epossidici,
poliuretanici, epossi-poliuretanici, epossi-catrame, polimetencatrame, polimeri clorurati,
acrilici, vinilici, polimeri isomerizzati) devono essere valutati in base alle caratteristiche
seguenti ed i valori devono soddisfare i limiti riportati; quando non sono riportati limiti si
intende che valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica ed
accettati dalla Direzione dei Lavori.
I criteri di accettazione sono quelli indicati nell' Art.79.1 comma c).
a) Caratteristiche identificative del prodotto in barattolo (prima dell'applicazione):

· Viscosità in ______ minimo ________, misurata secondo _______________

· Massa volumica kg/dm
3
 __________ minimo _________ massimo ________,

misurata secondo _________________;

· Contenuto di non volatile % in massa minimo ________, misurato
secondo_________;

· Punto di infiammabilità minimo %_______, misurato secondo ___________ ;

· Contenuto di ceneri massimo g/kg __________ , misurato secondo __________ ;

· Per i valori non prescritti si intendono validi quelli dichiarati dal fornitore ed
accettati dalla Direzione dei Lavori.

b) Caratteristiche di comportamento da verificare in sito o su campioni significativi di
quanto realizzato in sito:

· Spessore dello strato finale in relazione al quantitativo applicato per ogni metro
quadrato minimo _______ mm, misurato secondo_______________;

· valore dell'allungamento a rottura minimo _____ %, misurato secondo__________ ;

· resistenza al punzonamento statico o dinamico: statico minimo ______ N; dinamico
minimo _____N, misurati secondo _____________;

· stabilità dimensionale a seguito di azione termica, variazione dimensionale massima
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in % ______ misurati secondo _____________;

· impermeabilità all'acqua, minima pressione di _________ KPa, misurati
secondo____________;

· comportamento all'acqua, variazione di massa massima in % _________ , misurata
secondo_______________;

· invecchiamento termico in aria a 70 °C, variazione della flessibilità a freddo tra
prima e dopo il trattamento massimo °C ________ , misurati secondo
_______________;

· invecchiamento termico in acqua, variazione della flessibilità a freddo tra prima e
dopo il trattamento massimo °C ______ , misurati secondo _______________ ;

· per i valori non prescritti si intendono validi quelli dichiarati dal fornitore ed
accettati dalla Direzione dei Lavori.

Art.80 Qualità e provenienza dei materiali

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle località
che l'Impresa riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione
dei lavori siano riconosciuti della migliore qualità della specie e rispondano ai requisiti
appresso indicati.
Quando la Direzione dei lavori avrà rifiutato qualche provvista perché ritenuta, a suo
giudizio insindacabile, non idonea ai lavori, l'Impresa dovrà sostituirla con altra che
risponda ai requisiti voluti ed i materiali rifiutati dovranno essere immediatamente
allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a cura e spese dell'Impresa.

Art.80.1 Ghiaia, pietrisco e sabbia
Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei calcestruzzi dovranno
corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di esecuzione delle
opere in conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenti. Le ghiaie ed i
pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivati da rocce resistenti, il
più possibile omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti
elementi di scarsa resistenza meccanica, facilmente sfaldabili o rivestite da incrostazioni o
gelive.
La sabbia da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi, sia essa viva, naturale od artificiale,
dovrà essere assolutamente scevra da materie terrose od organiche, essere preferibilmente
di qualità silicea (in subordine quarzosa, granitica o calcarea), di grana omogenea,
stridente al tatto e dovrà provenire da rocce aventi alta resistenza alla compressione.
Ove necessario, la sabbia sarà lavata con acqua dolce per l'eliminazione delle eventuali
materie nocive; alla prova di decantazione in acqua, comunque, la perdita in peso non
dovrà superare il 2%. Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi di grossezza
variabile da 1 a 5 mm.
La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione
dei lavori in base alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei
calcestruzzi. L'Impresa dovrà garantire la costanza delle caratteristiche della
granulometria per ogni lavoro.
Per i lavori di notevole importanza l'Impresa dovrà disporre della serie dei vagli normali
atti a consentire alla Direzione dei lavori i normali controlli.
In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e
delle ghiaie questi dovranno essere da 40 a 71 mm (trattenuti dal crivello 40 e passanti da
quello 71) per lavori correnti di fondazioni, elevazione, muri di sostegno da 40 a 60 mm
(trattenuti dal crivello 40 e passanti da quello 60) se si tratta di volti o getti di un certo
spessore; da 25 a 40 mm (trattenuti dal crivello 25 e passanti da quello 40) se si tratta di
volti o getti di limitato spessore.
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Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere costituite
da elementi omogenei derivati da rocce durissime di tipo costante e di natura consimile
fra loro, escludendosi quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica o
sfaldabili facilmente o gelive o rivestite di incrostazioni.
Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire,
dovranno provenire dalla spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura
microcristallina, o calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto,
all'abrasione, al gelo, avranno spigolo vivo e dovranno essere scevri di materie terrose,
sabbia o comunque materie eterogenee. Sono escluse le rocce marnose.
Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di
enti pubblici e che per natura e formazione non diano affidamento sulle sue
caratteristiche, è necessario effettuare su campioni prelevati in cava, che siano
significativi ai fini della coltivazione della cava, prove di compressione e di gelività.
Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita
per la formazione di esso l'utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi,
nonché di ciottoloni o massi ricavabili da fiumi o torrenti sempreché siano provenienti da
rocce di qualità idonea.
I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di
accettazione del fascicolo n. 4 ultima edizione, del Consiglio Nazionale delle Ricerche.
I pietrischi saranno quelli passanti dal crivello 71 e trattenuti dal crivello 25; i pietrischetti
quelli passanti dal crivello 25 e trattenuti dal crivello 10; le graniglie quelle passanti dal
crivello 10 e trattenute dallo staccio 2.
Di norma si useranno le seguenti pezzature:
1) pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, se ordinato, per la costruzione di

massicciate all'acqua cilindrate;
2) pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non

unificata) per l'esecuzione di ricarichi di massicciate e per materiali di costipamento
di massicciate (mezzanello);

3) pietrischetto da 15 a 25 mm per l'esecuzione di ricarichi di massicciate per
conglomerati bituminosi e per trattamenti con bitumi fluidi;

4) pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni,
semipenetrazioni e pietrischetti bitumati;

5) graniglia normale da 5 a 10 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato
superiore di conglomerati bituminosi;

6) graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso
della Direzione dei lavori per trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove
richiesta, sarà invece usata per conglomerati bituminosi.

Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in
peso non superiore al 5% di elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle
corrispondenti ai limiti di prescelta pezzatura, purché, per altro, le dimensioni di tali
elementi non superino il limite massimo o non siano oltre il 10% inferiori al limite
minimo della pezzatura fissata.
Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare).

Art.80.2 Terreni per soprastrutture in materiali stabilizzati
Essi debbono identificarsi mediante la loro granulometria e i limiti di Atterberg, che
determinano la percentuale di acqua in corrispondenza della quale il comportamento della
frazione fina del terreno (passante al setaccio 0,42 mm n. 40 A.S.T.M.) passa da una fase
solida ad una plastica (limite di plasticità L.P.) e da una fase plastica ad una fase liquida
(limite di fluidità L.L.) nonché dall'indice di plasticità (differenze fra il limite di fluidità
L.L. e il limite di plasticità L.P.). Tale indice, da stabilirsi in genere per raffronto con casi
similari di strade già costruite su analoghi terreni, ha notevole importanza.
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Salvo più specifiche prescrizioni della Direzione dei lavori, si potrà fare riferimento alle
seguenti caratteristiche (Highway Research Board):
1) strati inferiori (fondazione): tipo miscela sabbia-argilla: dovrà interamente passare al

setaccio 25 mm ed essere almeno passante per il 65% al setaccio n. 10 A.S.T.M.; il
detto passante al n. 10, dovrà essere passante dal 55 al 90% al n. 20 A.S.T.M., dal 35 al
70% passante al n. 40 A.S.T.M. e dal 10 al 25% passante al n. 200 A.S.T.M.;

2) strati inferiori (fondazione): tipo di miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: dovrà
essere interamente passante al setaccio da 71 mm ed essere almeno passante per il 50
% al setaccio da 10 mm, dal 25 al 50% al setaccio n. 4, dal 20 al 40% al setaccio n. 10,
dal 10 al 25% al setaccio n. 40 e dal 3 al 10% al setaccio n. 200;

3) negli strati di fondazione, di cui ai precedenti paragrafi 1) e 2), l'indice di plasticità non
deve essere superiore a 6, il limite di fluidità non deve superare 25 e la frazione
passante al setaccio n. 200 A.S.T.M. deve essere preferibilmente la metà di quella
passante al setaccio n. 40 e in ogni caso non deve superare i due terzi di essa;

4) strato superiore della sovrastruttura: tipo miscela sabbia-argilla: valgono le stesse
condizioni granulometriche di cui al par. 1);

5) strato superiore della sovrastruttura: tipo della miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed
argilla: deve essere interamente passante dal setaccio da 25 mm ed almeno il 65% al
setaccio da 10 mm, dal 55 all'85% al setaccio n. 4, dal 40 al 70% al setaccio n. 10, dal
25 al 45% al setaccio n. 40 e dal 10 al 25% al setaccio n. 200;

6) negli strati superiori 4) e 5) l'indice di plasticità non deve essere superiore a 9 né
inferiore a 4; il limite di fluidità non deve superare 35; la frazione di passante al
setaccio n. 200 deve essere inferiore ai due terzi della frazione passante al n. 40.
Inoltre è opportuno controllare le caratteristiche meccaniche delle miscele con la prova
C.B.R. (Californian bearing ratio) che esprime la portanza della miscela sotto un
pistone cilindrico di due pollici di diametro con approfondimento di 2,5 ovvero 5 mm
in rapporto alla corrispondente portanza di una miscela tipo.

In linea di massima il C.B.R. del materiale, costipato alla densità massima e saturato con
acqua dopo 4 giorni di immersione e sottoposto ad un sovraccarico di 9 kg, dovrà
risultare, per gli strati inferiori, non inferiore a 30 e per i materiali degli strati superiori
non inferiore a 70.
Durante l'immersione in acqua non si dovranno avere rigonfiamenti superiori a 0,5%.

Art.81 QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI (Sovrastrutture)

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle località
che l'Impresa riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione
dei lavori siano riconosciuti della migliore qualità della specie e rispondano ai requisiti
appresso indicati.

Quando la Direzione dei lavori avrà rifiutato qualche provvista perché ritenuta, a suo
giudizio insindacabile, non idonea ai lavori, l'Impresa dovrà sostituirla con altra che
risponda ai requisiti voluti ed i materiali rifiutati dovranno essere immediatamente
allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a cura e spese dell'Impresa.

Parte 14 MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO

Art.82 Modo di esecuzione e ordine dei lavori

Tutti i lavori, compresi nell'appalto, dovranno essere eseguiti secondo le migliori regole
dell'arte e le prescrizioni impartire al riguardo dalla Direzione dei Lavori, così che gli
impianti rispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato
Speciale e al progetto.
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L'esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei
Lavori e le esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre
opere affidate ad altre Ditte.
L'Appaltatore è, invece pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto
proprio e dei propri dipendenti, alle opere dell'edificio e/o a terzi.
Salvo preventive prescrizioni della Committenza e del Coordinatore per l'esecuzione dei
lavori, l'Appaltatore ha facoltà di svolgere le diverse fasi di lavoro nel modo che riterrà
più opportuno per darli finiti nel termine contrattuale secondo le regole dell'arte e nel
rispetto delle norme di sicurezza e di igiene sul lavoro.
La Direzione dei Lavori e il Coordinatore per l'esecuzione potranno, però, prescrivere,
ciascuno nell'ambito delle proprie attribuzioni e competenze un diverso ordine
nell'esecuzione dei lavori, ma resta impregiudicata la facoltà dell'Appaltatore di far
presenti le proprie osservazioni e riserve nei modi e nei termini prescritti dalle leggi in
vigore.

Art.83 Gestione dei lavori

Per ciò che riguarda la gestione dei lavori, dalla consegna sino al collaudo, si farà
riferimento alle disposizioni dettate al riguardo dal Regolamento per la direzione,
contabilità e collaudazione dei lavori dello Stato e dal Capitolato Generale per gli appalti
delle opere dipendenti dal Ministero dei Lavori Pubblici, vigenti all'atto dell'appalto.
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Capo B Opere d'arte

Art.84 Murature di pietrame a secco

La muratura di pietrame a secco dovrà essere eseguita con pietre ridotte col martello alla
forma più che si sia possibile regolare, restando assolutamente escluse quelle di forme
rotonde. Le pietre saranno collocate in opera in modo che si colleghino perfettamente fra
loro, scegliendo per i parametri quelle di maggiori dimensioni, non inferiori a 20 cm di
lato, e le più adatte per il miglior combaciamento per supplire così con l'accuratezza della
costruzione alla mancanza di malta.
Si eviterà sempre la ricorrenza delle connessure verticali. Nell'interno della muratura si
farà uso delle scaglie, soltanto per appianare i corsi e riempire gli interstizi tra pietra e
pietra.
La muratura di pietrame a secco, per i muri di sostegno di controriva o comunque isolati,
sarà poi sempre coronata da uno strato di muratura con malta di altezza non minore di 30
cm.
Negli angoli con funzione di cantonali si useranno le pietre maggiori e meglio rispondenti
allo scopo. Le rientranze delle pietre dovranno essere di norma circa una volta e mezzo
l'altezza e mai comunque inferiori all'altezza.
A richiesta della Direzione dei lavori si dovranno eseguire anche opportune feritoie
regolari e regolarmente disposte anche in più ordini per lo scolo delle acque.
I riempimenti di pietrame a secco per fognature, bacchettoni di consolidamento e simili
dovranno essere formati con pietre da collocarsi in opera sul terreno costipato
sistemandole a mano una ad una.

Capo C Sovrastrutture

Capo C.1Formazione del corpo stradale e relative pertinenze

Art.85 Tracciamenti

Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, l'Impresa è obbligata ad eseguire la
picchettazione completa del lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei
riporti in base alla larghezza del piano stradale, all'inclinazione delle scarpate, alla
formazione delle cunette. A suo tempo dovrà pure stabilire, nei tratti che dovesse indicare
la Direzione dei lavori, le modine o garbe necessarie a determinare con precisione
l'andamento delle scarpate tanto degli sterri che dei rilevati, curandone poi la
conservazione e rimettendo quelli manomessi durante l'esecuzione dei lavori.
Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, l'Impresa dovrà procedere al
tracciamento di esse, pure con l'obbligo della conservazione dei picchetti e,
eventualmente, delle modine, come per i lavori in terra.

Art.86 Scavi e rilevati in genere

Gli scavi ed i rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale e per ricavare i
relativi fossi, cunette, accessi, passaggi, rampe e simili, saranno eseguiti conformemente
alle previsioni di progetto, secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e
geotecnica di cui al D.M. 11 marzo 1988 tenendo in considerazione quanto riportato nel
D.M. 14/01/08 (NTC 2008), nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date
all'atto esecutivo dalla Direzione dei lavori; dovrà essere usata ogni esattezza nello
scavare i fossi, nello spianare e sistemare i marciapiedi o banchine, nel configurare le
scarpate e nel profilare i cigli della strada, che dovranno perciò risultare paralleli all'asse
stradale.
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L'Impresa dovrà consegnare le trincee e i rilevati, nonché gli scavi o riempimenti in
genere, al giusto piano prescritto, con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene
tracciati e profilati, compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori, fino al
collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e sistemazione delle scarpate e
banchine e l'espurgo dei fossi.
In particolare si prescrive:
a Scavi

Nell'esecuzione degli scavi l'Impresa dovrà procedere in modo che i cigli siano
diligentemente profilati, le scarpate raggiungano l'inclinazione prevista nel progetto o che
sarà ritenuta necessaria e prescritta con ordine di servizio dalla Direzione dei lavori allo
scopo di impedire scoscendimenti, restando essa, oltreché totalmente responsabile di
eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligata a provvedere a suo carico e
spese alla rimozione delle materie franate in caso di inadempienza delle disposizioni
all'uopo impartitele. L'Impresa dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati
mezzi e con sufficiente mano d'opera in modo da dare gli scavi, possibilmente, completi a
piena sezione in ciascun tratto iniziato. Inoltre, dovrà aprire senza indugio i fossi e le
cunette occorrenti e, comunque, mantenere efficiente, a sua cura e spese, il deflusso delle
acque anche, se occorra, con canali fugatori. Le materie provenienti dagli scavi per
l'apertura della sede stradale, non utilizzabili e non ritenute idonee, a giudizio della
Direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati o per altro impiego nei lavori,
dovranno essere portate a rifiuto, fuori della sede stradale, depositandole su aree che
l'Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese. Le località per tali depositi a rifiuto
dovranno essere scelte in modo che le materie depositate non arrechino danno ai lavori od
alle proprietà pubbliche e private nonché al libero deflusso delle acque pubbliche e
private. La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Impresa, le materie
depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni. Qualora i materiali siano
ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto del Capitolato generale, art. 40, comma 3.
b Rilevati

Per la formazione dei rilevati si impiegheranno in generale e salvo quanto segue, fino
al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di cui alla lett. a)
precedente, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio insindacabile della Direzione dei
lavori, per la formazione dei rilevati, dopo provveduto alla cernita e separato
accatastamento dei materiali che si ritenessero idonei per la formazione di ossature,
inghiaiamenti, costruzioni murarie, ecc., i quali restano di proprietà dell'Amministrazione
come per legge. Potranno essere altresì utilizzate nei rilevati, per la loro formazione,
anche le materie provenienti da scavi di opere d'arte di cui al seguente titolo B) sempreché
disponibili ed egualmente ritenute idonee e previa cernita e separazione dei materiali
utilizzabili di cui sopra. Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui
sopra ed infine per le strade da eseguire totalmente in rilevato, si provvederanno le
materie occorrenti scavandole, o come si suol dire prelevandole, da cave di prestito che
forniscano materiali riconosciuti pure idonei dalla Direzione dei lavori; le quali cave
potranno essere aperte dovunque l'Impresa riterrà di sua convenienza, subordinatamente
soltanto all'accennata idoneità delle materie da portare in rilevato ed al rispetto delle
vigenti disposizioni di legge in materia di polizia mineraria e forestale, nonché stradale,
nei riguardi delle eventuali distanze di escavazione lateralmente alla costruenda strada. Le
dette cave di prestito da aprire a totale cura e spese dell'Impresa alla quale sarà corrisposto
il solo prezzo unitario di elenco per le materie scavate di tale provenienza, debbono essere
coltivate in modo che, tanto durante l'esecuzione degli scavi quanto a scavo ultimato, sia
provveduto al loro regolare e completo scolo e restino impediti ristagni di acqua ed
impaludamenti. A tale scopo l'Impresa, quando occorra, dovrà aprire, sempre a sua cura e
spese, opportuni fossi di scolo con sufficiente pendenza. Le cave di prestito, che siano
scavate lateralmente alla strada, dovranno avere una profondità tale da non pregiudicare la
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stabilità di alcuna parte dell'opera appaltata, né comunque danneggiare opere pubbliche o
private. Il suolo costituente la base sulla quale si dovranno impiantare i rilevati che
formano il corpo stradale, od opere consimili, dovrà essere accuratamente preparato,
espurgandolo da piante, cespugli, erbe, canne, radici e da qualsiasi altra materia
eterogenea e trasportando fuori della sede del lavoro le materie di rifiuto. La base dei
suddetti rilevati, se ricadente su terreno pianeggiante, dovrà essere inoltre arata, e se
cadente sulla scarpata di altro rilevato esistente o su terreno a declivio trasversale
superiore al 15%, dovrà essere preparata a gradini alti circa 30 cm, con inclinazione
inversa a quella del rilevato esistente o del terreno. La terra da trasportare nei rilevati
dovrà essere anch'essa previamente espurgata da erbe, canne, radici e da qualsiasi altra
materia eterogenea e dovrà essere disposta in rilevato a cordoli alti da 0,30 m a 0,50 m,
bene pigiata ed assodata con particolare diligenza specialmente nelle parti addossate alle
murature (vedi D.M. 14/01/08 (NTC 2008)).
Sarà obbligo dell'Impresa, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro
costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché,
all'epoca del collaudo, i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle
prescritte. Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque sia la causa,
senza che ad esso sia stata data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque
piovane.
Nella ripresa del lavoro, il rilevato già eseguito dovrà essere espurgato dalle erbe e
cespugli che vi fossero nati, nonché configurato a gradoni, praticandovi inoltre dei solchi
per il collegamento delle nuove materie con quelle prima impiegate. Qualora gli scavi ed
il trasporto avvengano meccanicamente, si avrà cura che il costipamento sia realizzato
costruendo il rilevato in strati di modesta altezza non eccedenti i 30 o i 50 centimetri.
Comunque, dovrà farsi in modo che durante la costruzione si conservi un tenore di acqua
conveniente, evitando di formare rilevati con terreni la cui densità ottima sia troppo
rapidamente variabile col tenore in acqua, e si eseguiranno i lavori, per quanto possibile,
in stagione non piovosa, avendo cura, comunque, di assicurare lo scolo delle acque
superficiali e profonde durante la costruzione. Per il rivestimento delle scarpate si
dovranno impiegare terre vegetali per gli spessori previsti in progetto od ordinati dalla
Direzione dei lavori.

Art.87 Rilevati compattati

I rilevati compattati saranno costituiti da terreni adatti, esclusi quelli vegetali (vedi norme
di cui all'Art.80.2), da mettersi in opera a strati non eccedenti i 25-30 cm costipati
meccanicamente mediante idonei attrezzi (rulli a punte, od a griglia, nonché quelli
pneumatici zavorrati secondo la natura del terreno ed eventualmente lo stadio di
compattazione, o con piastre vibranti) regolando il numero dei passaggi e l'aggiunta
dell'acqua (innaffiamento) in modo da ottenere ancor qui una densità pari al 90% di quella
Proctor. Ogni strato sarà costipato nel modo richiesto prima di procedere a ricoprirlo con
altro strato ed avrà superiormente la sagoma della monta richiesta per l'opera finita, così
da evitarsi ristagni di acqua e danneggiamenti. Qualora nel materiale che costituisce il
rilevato siano incluse pietre, queste dovranno risultare ben distribuite nell'insieme dello
strato: comunque nello strato superiore sul quale appoggia l'impianto della sovrastruttura
tali pietre non dovranno avere dimensioni superiori a 10 cm.
Il terreno di impianto dei rilevati compattati che siano di altezza minore di 0,50 m,
qualora sia di natura sciolta o troppo umida, dovrà ancor esso essere compattato, previa
scarificazione, al 90% della densità massima, con la relativa umidità ottima. Se detto
terreno di impianto del rilevato ha scarsa portanza lo si consoliderà preliminarmente per
l'altezza giudicata necessaria, eventualmente sostituendo il terreno in posto con materiali
sabbiosi o ghiaiosi.
Particolare cura dovrà aversi nei riempimenti e costipazioni a ridosso di piedritti, muri
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d'ala, muri andatori ed opere d'arte in genere.
Sarà obbligo dell'Impresa, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro
costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché
all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle
prescritte.
Fa parte della formazione del rilevato oltre la profilatura delle scarpate e delle banchine e
dei cigli e la costruzione degli arginelli se previsti, il ricavare nella piattaforma, all'atto
della costruzione e nel corso della sistemazione, il cassonetto di dimensione idonea a
ricevere l'ossatura di sottofondo e la massicciata.
Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque ne sia la causa, senza che
ad esso sia stata data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane.
Nella ripresa del lavoro il rilevato già eseguito dovrà essere spurgato dalle erbe e dai
cespugli che vi fossero nati, nonché configurato a gradoni, praticandovi inoltre dei solchi
per il collegamento delle nuove materie con quelle prima impiegate.
In corso di lavoro l'Impresa dovrà curare l'apertura di fossetti di guardia a monte scolanti,
anche provvisori, affinché le acque piovane non si addossino alla base del rilevato in
costruzione.
Nel caso di rilevati compattati su base stabilizzata, i fossi di guardia scolanti al piede dei
rilevati dovranno avere possibilmente il fondo più basso dell'impianto dello strato
stabilizzato.

Art.88 Rilevati e rinterri addossati alle murature e riempimenti con pietrame

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature dei manufatti o di altre opere qualsiasi, si
dovranno sempre impiegare materie sciolte, silicee o ghiaiose, restando vietato in modo
assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che con l'assorbimento
di acqua si rammolliscono e si gonfiano, generando spinte.
Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti, dovrà essere usata ogni
diligenza perché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza da tutte
le parti, disponendo contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore
regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e
da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito.
Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni o carretti non potranno essere
scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera
per essere riprese e poi trasportate con carriole, barelle ed altro mezzo, purché a mano, al
momento della formazione dei suddetti rinterri.
Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie
stesse, da farsi per quella larghezza e secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla
Direzione dei lavori. È vietato di addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od
imperfetta osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a tutto carico
dell'Impresa. Nella effettuazione dei rinterri l'Impresa dovrà attenersi alle seguenti
prescrizioni ed oneri:
a La bonifica del terreno dovrà essere eseguita, oltre quando prevista dal progetto, ogni

qualvolta nel corso dei lavori si dovessero trovare delle zone di terreno non idoneo e/o
comunque non conforme alle specifiche di progetto.

b Se il terreno in sito risultasse altamente compressibile, non compattabile, dotato di
scadenti caratteristiche meccaniche o contenente notevoli quantità di sostanze
organiche, esso dovrà essere sostituito con materiale selezionato appartenente ai gruppi
secondo UNI EN 13242:
- A1, A2, A3 se proveniente da cave di prestito;
- A1, A2, A3, A4 se proveniente dagli scavi.
Il materiale dovrà essere messo in opera a strati di spessore non superiore a 50 cm

Pag. 70



(materiale sciolto) e compattato fino a raggiungere il 95% della densità secca
AASHTO. Per il materiale dei gruppi A2 ed A4 gli strati dovranno avere spessore non
superiore a 30 cm (materiale sciolto). Il modulo di deformazione dovrà risultare non
inferiore a 200 kg/cm2 su ogni strato finito.

c Nel caso in cui la bonifica di zone di terreno di cui al punto b) debba essere eseguita in
presenza d'acqua, l'Impresa dovrà provvedere ai necessari emungimenti per mantenere
costantemente asciutta la zona di scavo da bonificare fino ad ultimazione dell'attività
stessa; per il rinterro dovrà essere utilizzato materiale selezionato appartenente
esclusivamente ai gruppi A1 ed A3 secondo UNI EN 13242.

d Al di sotto del piano di posa dei rilevati dovrà essere eseguito un riempimento di
spessore non inferiore a 50 cm (materiale compattato) avente funzione di drenaggio.
Questo riempimento sarà costituito da ghiaietto o pietrischetto di dimensioni comprese
fra 4 e 20 mm con percentuale massima del 5% di passante al crivello 4 UNI.

Il materiale dovrà essere steso in strati non superiori a 50 cm (materiale soffice) e
costipato mediante rullatura fino ad ottenere un modulo di deformazione non inferiore a
200 kg/cm2.
I riempimenti di pietrame a secco per drenaggi, fognature, vespai, banchettoni di
consolidamento e simili, dovranno essere formati con pietre da collocarsi in opera a mano
e ben costipate, al fine di evitare cedimenti per effetto dei carichi superiori.
Per drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e
possibilmente a forma di lastroni per impiegarle nella copertura dei sottostanti pozzetti e
cunicoli, ed usare negli strati inferiori il pietrame di maggiori dimensioni, impiegando,
nell'ultimo strato superiore, pietrame minuto, ghiaia o anche pietrisco, per impedire alle
terre sovrastanti di penetrare o scendere, otturando così gli interstizi fra le pietre.
Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiare convenientemente le terre, con le quali
dovrà completarsi il riempimento dei cavi aperti per la costruzione delle fognature o
drenaggi.

Capo C.2Opere d'arte

Art.89 Scavi di fondazione

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli ricadenti al di sotto del piano
orizzontale di cui all'articolo precedente, chiusi fra le pareti verticali riproducenti il
perimetro delle fondazioni delle opere d'arte. Qualunque sia la natura e la qualità del
terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti fino alla profondità che dalla
Direzione dei lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione.
Le profondità che si trovino indicate nei disegni di consegna sono perciò di semplice
avviso e l'Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che
reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all'Impresa motivo alcuno di fare
eccezioni o domande di speciali compensi, avendo essa soltanto diritto al pagamento del
lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere.
È vietato all'Impresa, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature
prima che la Direzione dei lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni.
I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che
cadono sopra a falde inclinate potranno, a richiesta della Direzione dei lavori, essere
disposti a gradini ed anche con determinate contropendenze.
Gli scavi di fondazione dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali e l'Impresa
dovrà, occorrendo, sostenerle con conveniente armatura e sbadacchiature, restando a suo
carico ogni danno alle cose ed alle persone che potesse verificarsi per smottamenti o
franamenti dei cavi. Questi potranno però, ove ragioni speciali non lo vietino, essere
eseguiti con pareti a scarpata. In questo caso non sarà compensato il maggiore scavo
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eseguito, oltre quello strettamente occorrente per la fondazione dell'opera e l'Impresa
dovrà provvedere a sue cure e spese al successivo riempimento del vuoto rimasto intorno
alle murature di fondazione dell'opera, con materiale adatto, ed al necessario
costipamento di quest'ultimo.
Analogamente dovrà procedere l'Impresa senza ulteriore compenso a riempire i vuoti che
restassero attorno alle murature stesse, pure essendosi eseguiti scavi a pareti verticali, in
conseguenza dell'esecuzione delle murature con riseghe in fondazione.
Per aumentare la superficie d'appoggio la Direzione dei lavori potrà ordinare per il tratto
terminale di fondazione e per un'altezza sino ad un metro, che lo scavo sia allargato
mediante scampanatura, restando fermo quanto sopra è detto circa l'obbligo dell'Impresa,
ove occorra, di armare convenientemente, durante i lavori, la parete verticale sovrastante.
Qualora gli scavi si debbano eseguire in presenza di acqua e questa si elevi negli scavi,
non oltre però il limite massimo di 20 cm previsto nel titolo seguente, l'Impresa dovrà
provvedere, se richiesto dalla Direzione dei lavori, all'esaurimento dell'acqua stessa coi
mezzi che saranno ritenuti più opportuni.
L'Impresa dovrà provvedere, a sua cura, spesa ed iniziativa, alle suddette assicurazioni,
armature, puntellature e sbadacchiature, nelle quantità e robustezza che per la qualità
delle materie da scavare, siano richieste, adottando anche tutte le altre precauzioni che
fossero ulteriormente riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di
ottemperare alle prescrizioni che al riguardo e per garantire la sicurezza delle cose e delle
persone, le venissero impartite dalla Direzione dei lavori. Il legname impiegato a tale
scopo, sempreché non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare
quindi in posto in proprietà dell'Amministrazione, resterà di proprietà dell'Impresa, che
potrà perciò recuperarlo ad opera compiuta. Nessun compenso spetta all'Impresa se, per
qualsiasi ragione, tale recupero possa risultare soltanto parziale od anche totalmente
negativo.
Gli scavi di fondazione che si devono eseguire a profondità maggiore di 20 cm
(centimetri venti) sotto il livello costante a cui si stabiliscono le acque eventualmente
esistenti nel terreno, sono considerati come scavi subacquei per tutto il volume ricadente
al disotto del piano di livello situato alle accennate profondità d'acqua di 20 cm. Quindi il
volume ricadente nella zona dei 20 cm suddetti verrà considerato e perciò pagato, come
gli scavi di fondazione in presenza di acqua, precedentemente indicati, ma non come
scavo subacqueo.
Gli scavi subacquei saranno invece pagati col relativo prezzo di elenco, nel quale sono
compresi tutti gli occorrenti aggottamenti od esaurimenti di acqua con qualsiasi mezzo
siano eseguiti o si ritenga opportuno eseguirli.
In mancanza del prezzo suddetto e qualora si stabilissero acque nei cavi in misura
superiore a quella di cui sopra, l'Impresa dovrà ugualmente provvedere ai necessari
esaurimenti col mezzo che si ravviserà più opportuno: e tali esaurimenti le saranno
compensati a parte ed in aggiunta ai prezzi di elenco per gli scavi in asciutto od in
presenza di acqua.
L'Impresa sarà però tenuta ad evitare l'affluenza entro i cavi di fondazione di acque
provenienti dall'esterno. Nel caso che ciò si verificasse resterà a suo totale carico la spesa
per i necessari aggottamenti.

Art.90 Armature e sbadacchiature speciali

Per gli scavi di fondazioni
Le armature occorrenti per gli scavi di fondazione debbono essere eseguite a regola d'arte
ed assicurate in modo da impedire qualsiasi deformazione dello scavo e lo smottamento
delle materie e restano a totale carico dell'Impresa essendo compensate col prezzo di
elenco per lo scavo, finché il volume del legname non supera il ventesimo del volume
totale dello scavo nella parte le cui pareti vengono sostenute da armature. Quando il
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volume dei legnami supera invece tale limite, le armature sono pagate col compenso
previsto in elenco e che si applica al volume dei legnami e tavole in opera per la parte
eccedente il ventesimo di cui sopra, rimanendo gli eventuali materiali di ricavo dalla
demolizione delle armature in proprietà dell'Impresa.
Tale disposizione si applica anche agli scavi armati per fognature e taglio aperto.

Art.91 Paratie o casseri in legname per fondazioni

Le paratie o casseri in legname occorrenti per le fondazioni debbono essere formati con
pali o tavoloni infissi nel suolo e con longarine o filagne di collegamento in sommità,
della qualità e dimensioni che saranno prescritte. I tavoloni debbono essere battuti a
perfetto contatto l'uno con l'altro; ogni palo o tavolone che si spezzasse sotto la battitura,
o che nella discesa deviasse dalla verticale, deve essere dall'Impresa, a sue cure e spese,
estratto e sostituito.
Le teste dei pali o dei tavoloni debbono essere munite di adatte cerchiature in ferro per
evitare le scheggiature e gli altri guasti che possono essere causati dai colpi di maglio. Le
punte dei pali e dei tavoloni debbono essere munite di puntazze di ferro quando il
Direttore dei lavori lo giudichi necessario.
Le teste delle palancole debbono essere portate al livello delle longarine, recidendo la
parte sporgente quando sia stata riconosciuta l'impossibilità di farle maggiormente
penetrare nel terreno.
Quando le condizioni del sottosuolo lo permettono, i tavoloni o le palancole anziché
infissi nel terreno, possono essere posti orizzontalmente sulla fronte dei pali verso lo
scavo e debbono essere assicurati ai pali stessi mediante robusta ed abbondante
chiodatura, in modo da formare una parete stagna e resistente.

Art.92 Murature di pietrame a secco

La muratura di pietrame a secco dovrà essere eseguita con pietre ridotte col martello alla
forma più che si sia possibile regolare, restando assolutamente escluse quelle di forme
rotonde. Le pietre saranno collocate in opera in modo che si colleghino perfettamente fra
loro, scegliendo per i parametri quelle di maggiori dimensioni, non inferiori a 20 cm di
lato, e le più adatte per il miglior combaciamento per supplire così con l'accuratezza della
costruzione alla mancanza di malta.
Si eviterà sempre la ricorrenza delle connessure verticali. Nell'interno della muratura si
farà uso delle scaglie, soltanto per appianare i corsi e riempire gli interstizi tra pietra e
pietra.
La muratura di pietrame a secco, per i muri di sostegno di controriva o comunque isolati,
sarà poi sempre coronata da uno strato di muratura con malta di altezza non minore di 30
cm.
Negli angoli con funzione di cantonali si useranno le pietre maggiori e meglio rispondenti
allo scopo. Le rientranze delle pietre dovranno essere di norma circa una volta e mezzo
l'altezza e mai comunque inferiori all'altezza.
A richiesta della Direzione dei lavori si dovranno eseguire anche opportune feritoie
regolari e regolarmente disposte anche in più ordini per lo scolo delle acque.
I riempimenti di pietrame a secco per fognature, bacchettoni di consolidamento e simili
dovranno essere formati con pietre da collocarsi in opera sul terreno costipato
sistemandole a mano una ad una.

Art.93 Paramenti per le murature di pietrame

Per le facce viste delle murature di pietrame, secondo gli ordini della Direzione dei lavori,
potrà essere prescritta l'esecuzione delle seguenti speciali lavorazioni:
a) con pietra rasa e testa scoperta (ad opera incerta);
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b) a mosaico greggio;
c) con pietra squadrata a corsi pressoché regolari;
d) con pietra squadrata a corsi regolari.
Nel paramento con pietra rasa e testa scoperta (ad opera incerta) il pietrame dovrà essere
scelto diligentemente fra il migliore e la sua faccia vista dovrà essere ridotta col martello
a superficie approssimativamente piana; le pareti esterne dei muri dovranno risultare bene
allineate e non presentare alla prova del regolo rientranze o sporgenze maggiori di 25
mm. Le facce di posa e combaciamento delle pietre dovranno essere spianate ed adattate
col martello in modo che il contatto dei pezzi avvenga in tutti i giunti per una rientranza
non minore di 10 cm.
La rientranza totale delle pietre di parametro non dovrà essere mai minore di 25 cm e
nelle connessure esterne dovrà essere ridotto al minimo possibile l'uso delle scaglie.
Nel paramento a mosaico greggio, la faccia vista dei singoli pezzi dovrà essere ridotta col
martello e con la grossa punta a superficie perfettamente piana ed a figura poligonale, ed i
singoli pezzi dovranno combaciare fra loro regolarmente, restando vietato l'uso delle
scaglie.
In tutto il resto si seguiranno le norme indicate per il parametro a pietra rasa.
Nel paramento a corsi pressoché regolari, il pietrame dovrà essere ridotto a conci piani e
squadrati, sia col martello che con la grossa punta, con le facce di posa parallele fra loro e
quelle di combaciamento normali a quelle di posa. I conci saranno posti in opera a corsi
orizzontali, di altezza che può variare da corso a corso e che potrà non essere costante per
l'intero filare.
Nelle superfici esterne dei muri saranno tollerate, alla prova del regolo, rientranze o
sporgenze non maggiori di 15 mm.
Nel paramento a corsi regolari i conci dovranno essere resi perfettamente piani e
squadrati con la faccia vista rettangolare, lavorata a grana ordinaria; essi dovranno avere
la stessa altezza per tutta la lunghezza del medesimo corso e qualora i vari corsi non
avessero eguale altezza, questa dovrà essere disposta in ordine decrescente dai corsi
inferiori ai corsi superiori, con differenza però fra due corsi successivi non maggiore di 5
cm. La Direzione dei lavori potrà anche prescrivere l'altezza dei singoli corsi ed ove nella
stessa superficie di paramento venissero impiegati conci di pietra di taglio, per
rivestimento di alcune parti, i filari del paramento a corsi regolari dovranno essere in
perfetta corrispondenza con quelli della pietra da taglio.
Tanto nel paramento a corsi pressoché regolari, quanto in quello a corsi regolari, non sarà
tollerato l'impiego di scaglie nella faccia esterna; il combaciamento dei corsi dovrà
avvenire per almeno due terzi della loro rientranza nelle facce di posa e non potrà essere
mai minore di 15 cm nei giunti verticali.
La rientranza dei singoli pezzi non sarà mai minore della loro altezza, né inferiore a 30
cm; l'altezza minima dei corsi non dovrà essere mai minore di 20 cm.
In entrambi i paramenti a corsi, lo spostamento di due giunti verticali consecutivi non
dovrà essere minore di 10 cm e le connessure avranno larghezza non maggiore di un
centimetro.
Per le murature con malta, quando questa avrà fatto convenientemente presa, le
connessure delle facce di paramento dovranno essere accuratamente stuccate.
In tutte le specie di paramenti la stuccatura dovrà essere fatta raschiando preventivamente
le connessure fino a conveniente profondità per purgarle dalla malta, dalla polvere e da
qualunque altra materia estranea, lavandole a grande acqua e riempiendo quindi le
connessure stesse con nuova malta della qualità prescritta, curando che questa penetri
bene dentro, comprimendola e lisciandola con apposito ferro, in modo che il contorno dei
conci sui fronti del paramento, a lavoro finito, si disegni nettamente e senza sbavature.
Il nucleo della muratura dovrà essere costruito sempre contemporaneamente ai
rivestimenti esterni.
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Riguardo al magistero e alla lavorazione della faccia vista in generale, ferme restando le
prescrizioni suindicate, viene stabilito che, ove l'Amministrazione non abbia provveduto
direttamente prima della gara di appalto, l'Impresa è obbligata a preparare, a proprie cure
e spese, i campioni delle diverse lavorazioni per sottoporli all'approvazione del Direttore
dei lavori, al quale spetta esclusivamente giudicare se esse corrispondano alle prescrizioni
del presente articolo. Senza tale approvazione l'Impresa non può dar mano all'esecuzione
dei paramenti delle murature di pietrame.

Art.94 Muratura in pietra tufo

Per le murature da eseguire con pietra di tufo entro terra, le pietre che dovranno mettersi
in opera aderenti alle facce verticali dei corsi dovranno essere lavorate a faccia piana,
come pure dovranno essere spianate quelle che dovranno appoggiare sul fondo dei cavi.
La muratura dovrà elevarsi a corsi orizzontali non inferiori a 20 cm, avendo cura che le
pietre nel grosso del muro siano sempre piazzate con la faccia maggiore orizzontale e
collocate in opera con interstizi tali da potervi compenetrare la malta. Gli interstizi che
non si potessero colmare con la sola malta verranno colmati anche con piccoli frammenti
di pietra. Superiormente a ciascun filare verrà poi steso uno strato di malta.
Per le murature da eseguirsi fuori terra, dette a paramento visto, le pietre saranno di
altezza non minore di 18 cm e di lunghezza non maggiore del doppio, lavorate con la
mannaia su cinque facce.
Le medesime si disporranno in modo che una venga posta per il taglio lungo e l'altra di
seguito per il lato corto, in guisa che ne risulti un muramento dentato.
Negli strati superiori le pietre si piazzeranno in modo che le connessure non
corrispondano mai al piombo, ma sibbene sulla metà quasi della pietra inferiore.
Per la parte interna del muro si seguiranno le norme già indicate per la muratura entro
terra.
Il fronte dei muri dovrà in ogni caso essere spianato a traguardo.

Art.95 Murature in pietre tenere

Le murature in pietre tenere, quando ammesse dal contratto, debbono eseguirsi
regolarmente in conci o strati orizzontali. I conci debbono essere lavorati e riquadrati
diligentemente nelle facce che rimangono scoperte.
Impiegandosi pietre tagliabili con l'ascia, i conci debbono essere squadrati su tutte le
facce e disposti ed uniti fra loro in modo che costituiscano tutta la grossezza del muro. I
riempimenti nell'interno sono vietati nel modo più assoluto.
In tutti i casi, i filari debbono avere una perfetta ricorrenza ed i giunti verticali debbono
essere alternati da un corso all'altro; all'atto dell'esecuzione i conci debbono essere
convenientemente innaffiati.

Art.96 Pietra da taglio

La pietra da taglio nelle costruzioni delle diverse opere dovrà presentare la forma e le
dimensioni di progetto ed essere lavorata, a norma delle prescrizioni che verranno
impartite dalla Direzione dei lavori all'atto dell'esecuzione, nei seguenti modi:
a) a grana grossa;
b) a grana ordinaria;
c) a grana mezzo fina;
d) a grana fina.
Per pietra da taglio a grana grossa s'intenderà quella lavorata semplicemente con la
grossa punta senza fare uso della martellina per lavorare le facce viste, né dello scalpello
per ricavarne gli spigoli netti.
Verrà considerata come pietra da taglio a grana ordinaria quella le cui facce viste
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saranno lavorate con la martellina a denti larghi.
La pietra da taglio si intenderà infine lavorata a grana mezzo fina e a grana fina, secondo
che le facce predette saranno lavorate con la martellina a denti mezzani o a denti
finissimi.
In tutte le lavorazioni, esclusa quella a grana grossa, le facce esterne di ciascun concio
della pietra da taglio dovranno avere gli spigoli vivi e ben cesellati per modo che le
connessure fra concio e concio non eccedano la larghezza di 5 millimetri per la pietra a
grana ordinaria e di 3 millimetri per le altre.
Prima di cominciare i lavori, qualora l'Amministrazione non abbia già provveduto in
proposito ed in precedenza dell'appalto, l'Impresa dovrà preparare a sue spese i campioni
dei vari generi di lavorazione della pietra da taglio e sottoporli per l'approvazione alla
Direzione, alla quale esclusivamente spetterà giudicare se essi corrispondano alle
prescrizioni.
Qualunque sia il genere di lavorazione delle facce viste, i letti di posa e le facce di
combaciamento dovranno essere ridotti a perfetto piano e lavorati a grana fina. Non
saranno tollerate né smussature agli spigoli, né cavità nelle facce, né masticature o
rattoppi. La pietra da taglio che presentasse tali difetti verrà rifiutata e l'Impresa sarà in
obbligo di farne l'immediata surrogazione, anche se scheggiature od ammanchi si
verificassero, sia al momento della posa in opera, sia dopo e sino al collaudo.
Le forme e le dimensioni di ciascun concio in pietra da taglio dovranno essere
perfettamente conformi ai disegni dei particolari consegnati all'Impresa od alle istruzioni
che all'atto dell'esecuzione fossero eventualmente date dalla Direzione dei lavori. Inoltre
ogni concio dovrà essere lavorato in modo da potersi collocare in opera secondo gli
originari letti di cava.
Per la posa in opera si potrà fare uso di zeppe volanti, da togliere però immediatamente
quando la malta rifluisce nel contorno della pietra battuta a mazzuolo sino a prendere la
posizione voluta.
La pietra da taglio dovrà essere messa in opera con malta idraulica o di cemento, secondo
le prescrizioni del presente Capitolato speciale e, ove occorra, i diversi conci dovranno
essere collegati con grappe od arpioni di rame, saldamente suggellati entro apposite
incassature praticate nei conci medesimi.
Le connessure delle facce viste dovranno essere profilate con cemento a lenta presa,
diligentemente compresso e lisciato mediante apposito ferro.

Art.97 Lastricati

pavimenti in cubetti di porfido
Lastricati
La pietra da impiegarsi per i lastricati dovrà essere di natura:
......................................................... con struttura particolarmente omogenea, resistente
all'urto ed all'usura per attrito; le lastre avranno le dimensioni:
<...........dimensioni...................> e saranno lavorate
<..................................lavorazione........>
Il suolo, convenientemente consolidato, sul quale dovrà eseguirsi il lastricato, sarà
coperto di uno strato di malta o sabbia, sul quale verranno disposte le lastre in file
parallele, di costante spessore, od anche a spina od a disegno, come verrà ordinato dalla
Direzione dei lavori, ravvicinate le une alle altre in modo che le connessure risultino
minime in rapporto al grado di lavorazione; queste poi saranno colmate con malta liquida
da versarsi e comprimersi con la cazzuola, fino a qualche centimetro dalla superficie e
quindi i giunti saranno suggellati con bitume a caldo.
Le lastre dovranno essere lavorate a scalpello negli assetti per un'altezza di almeno un
terzo dello spessore.
Le superfici dei lastricati dovranno conformarsi ai profili e alle pendenze volute.
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Pavimenti in cubetti di porfido
Dovranno soddisfare alle norme per l'accettazione dei cubetti di pietra per pavimentazioni
stradali di cui al «Fascicolo n. 5» del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.
I cubetti di porfido di dimensioni <................dimensioni ..................> dovranno provenire
da pietra a buona frattura, talché non presentino né rientranze né sporgenze in nessuna
delle facce e dovranno arrivare al cantiere di lavoro preventivamente calibrati secondo le
prescritte dimensioni.
Saranno rifiutati e subito fatti allontanare dal lavoro tutti i cubetti che presentino in uno
dei loro lati dimensioni minori o maggiori di quelle prescritte ovvero presentino gobbe o
rientranze sulle facce eccedenti l'altezza di 5 mm in più o meno. La verifica potrà essere
fatta dalla Direzione dei lavori, anche in cava.
I cubetti saranno posti in opera ad archi contrastanti ed in modo che l'incontro dei cubetti
di un arco con quello di un altro avvenga sempre ad angolo retto. Saranno impiantati su
letto di sabbia dello spessore di 8 cm, a grana grossa e scevra di ogni materia eterogenea,
letto interposto fra la pavimentazione superficiale ed il sottofondo, costituito da macadam
all'acqua, cilindrato a fondo col tipo di cilindratura chiuso, ovvero da uno strato di
calcestruzzo cementizio secondo quanto sarà ordinato.
I cubetti saranno disposti in opera in modo da risultare pressoché a contatto prima di
qualsiasi battitura.
Dopo tre battiture eseguite sulla linea con un numero di operai pari alla larghezza della
pavimentazione espressa in metri divisa per 0,80 e che lavorino tutti contemporaneamente
ed a tempo con mazzapicchio del peso di 25-30 kg e colla faccia di battitura ad un
dipresso uguale alla superficie del cubetto, le connessure fra cubetto e cubetto non
dovranno avere in nessun punto la larghezza superiore a 10 mm.
La bitumatura della pavimentazione a cubetti sarà eseguita almeno dopo venti giorni
dall'apertura al transito della strada pavimentata; saranno prima riparati gli eventuali
guasti verificatisi, poi la strada verrà abbondantemente lavata con acqua a pressione col
mezzo di lancia manovrata da operaio specialista, in modo che l'acqua arrivi sulla strada
con getto molto inclinato e tale che possa aversi la pulizia dei giunti per circa 3 cm di
profondità. Appena il tratto di pavimentazione così pulito si sia sufficientemente
asciugato, si suggelleranno i giunti a caldo ed a pressione con bitume in ragione di circa 3
kg per metro quadrato di pavimentazione. Verrà poi disteso e mantenuto sul pavimento il
quantitativo di sabbione necessario a saturare il bitume e quindi sarà aperto il transito.

Art.98 Scavi di sbancamento

Per scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta si intendono quelli praticati al disopra
del piano orizzontale passante per il punto più depresso del terreno naturale o per il punto
più depresso delle trincee o splateamenti, precedentemente eseguiti ed aperti almeno da
un lato.
Quando l'intero scavo debba risultare aperto su di un lato (caso di un canale fugatore) e
non venga ordinato lo scavo a tratti, il punto più depresso è quello terminale.
Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento così generalmente definiti tutti i
cosiddetti scavi di splateamento e quelli per allargamento di trincee, tagli di scarpate di
rilevati per costruirvi opere di sostegno, scavi per incassatura di opere d'arte (spalle di
ponti, spallette di briglie, ecc.) eseguiti superiormente al piano orizzontale determinato
come sopra, considerandosi come piano naturale anche l'alveo dei torrenti e dei fiumi.

Art.99 Armature e sbadacchiature speciali

Per gli scavi di fondazioni
Le armature occorrenti per gli scavi di fondazione debbono essere eseguite a regola d'arte
ed assicurate in modo da impedire qualsiasi deformazione dello scavo e lo smottamento
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delle materie e restano a totale carico dell'Impresa essendo compensate col prezzo di
elenco per lo scavo, finché il volume del legname non supera il ventesimo del volume
totale dello scavo nella parte le cui pareti vengono sostenute da armature. Quando il
volume dei legnami supera invece tale limite, le armature sono pagate col compenso
previsto in elenco e che si applica al volume dei legnami e tavole in opera per la parte
eccedente il ventesimo di cui sopra, rimanendo gli eventuali materiali di ricavo dalla
demolizione delle armature in proprietà dell'Impresa.
Tale disposizione si applica anche agli scavi armati per fognature e taglio aperto.

Capo C.3Carreggiata

Art.100 Preparazione del sottofondo

Il terreno interessato dalla costruzione del corpo stradale che dovrà sopportare
direttamente o la sovrastruttura o i rilevati, verrà preparato asportando il terreno vegetale
per tutta la superficie e per la profondità fissata dal progetto o stabilita dalla Direzione dei
lavori.
I piani di posa dovranno anche essere liberati da qualsiasi materiale di altra natura
vegetale, quali radici, cespugli, alberi, e/o pietrame di dimensioni eccessive rispetto allo
spessore della terra stabilizzata e comunque secondo le prescrizioni della Direzione dei
Lavori.
Per l'accertamento del raggiungimento delle caratteristiche particolari dei sottofondi qui
appresso stabilite, agli effetti soprattutto del grado di costipamento e dell'umidità in posto,
l'Impresa, indipendentemente dai controlli che verranno eseguiti dalla Direzione dei
lavori, dovrà provvedere a tutte le prove e determinazioni necessarie.
A tal uopo dovrà quindi, a sue cure e spese, installare in cantiere un laboratorio con le
occorrenti attrezzature.
Le determinazioni necessarie per la caratterizzazione dei terreni ai fini della loro
possibilità e modalità d'impiego, verranno preventivamente fatte eseguire dalla Direzione
dei lavori presso un laboratorio pubblico, cioè uno dei seguenti laboratori; quelli delle
Università, delle Ferrovie dello Stato o presso il laboratorio dell'A.N.A.S.

Art.101 Costipamento del terreno in sito

Si fa riferimento alla voce di elenco.

Art.102 Prescrizioni per la costruzione di strade con sovrastruttura in terra
stabilizzata

Miscele
I materiali da usarsi sono quelli indicati al precedente Art.80.2.
Di norma si usano diversi tipi di miscela.
I materiali da usarsi nelle fondazioni dovranno avere i requisiti sottoindicati per ciascuno
dei tipi A, B e C.

Miscela tipo A
DENOMINAZIONE DEI SETACCI PERCENTUALE DEL PASSANTE

1" (25,400 mm) 100

n. 10 (2,00 mm) da 65 a 100

Il materiale passante al setaccio n. 10 dovrà avere i seguenti requisiti:

DENOMINAZIONE DEI SETACCI PERCENTUALE DEL PASSANTE
n. 10 (2,00 mm) 100

n. 20 (0,840 mm) da 55 a 90
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n. 40 (0,420 mm) da 35 a 70
n. 200 (0,074 mm) da 8 a 25

Miscela tipo B
DENOMINAZIONE DEI SETACCI PERCENTUALE DEL PASSANTE

B-1 max grandezza
1

B-II max grandezza 2"

5,4 mm 50,8 mm

2" (50,800 mm) - 100
2" (38,100 mm) - da 70 a 100
1" (25,400 mm) 100 da 55 a 85

3/4" (19,100 mm) da 70 a 100 da 50 a 80
3/8" (9,520 mm) da 50 a 80 da 40 a 70
n. 4 (4,760 mm) da 30 a 65 da 30 a 60

n. 10 (2,000 mm) da 25 a 50 da 20 a 50
n. 40 (0,420 mm) da 15 a 30 da 10 a 30

n. 200 (0,074 mm) da 5 a 15 da 5 a 15

Miscela tipo C
DENOMINAZIONE DEI SETACCI PERCENTUALE DEL PASSANTE

3/4" (19,100 mm) 100
n. 4 (4,760 mm) da 70 a 100

n. 10 (2,000 mm) da 35 a 80
n. 40 (0,420 mm) da 25 a 50

n. 200 (0,074 mm) da 8 a 25

La percentuale del passante al setaccio n. 200 (0,074 mm) dovrà essere per tutti i
suindicati tre tipi di miscela non superiore alla metà della percentuale dei passanti al
setaccio n. 40 (0,42 mm).
Il limite di fluidità per tutti e tre i suindicati tipi di miscela non dovrà essere superiore a
25. L'indice di plasticità non dovrà essere superiore a 6 per le miscele del tipo A e B e non
superiore a 3 per le miscele di tipo C.
Per le pavimentazioni i materiali dovranno avere i requisiti sottoindicati per ciascuno dei
tipi A, B e C.
Miscela tipo A

DENOMINAZIONE DEI SETACCI  PERCENTUALE DEL PASSANTE

1" (25,400 mm) 100
n. 10 (2,00 mm) da 65 a 100

Il materiale passante al setaccio n. 10 dovrà avere i seguenti requisiti:

DENOMINAZIONE DEI SETACCI PERCENTUALE DEL PASSANTE
n. 10 (2,00 mm) 100

n. 20 (0,840 mm) da 55 a 90
n. 40 (0,420 mm) da 35 a 70

n. 200 (0,074 mm) da 8 a 25

Miscela tipo B
DENOMINAZIONE DEI SETACCI PERCENTUALE DEL PASSANTE

B-II max grandezza 2"

50,8 mm

1" (25,400 mm) 100
3/4" (19,100 mm) da 85 a 100
3/8" (9,520 mm) da 65 a 100
n. 4 (4,760 mm) da 55 a 75

n. 10 (2,000 mm) da 40 a 70
n. 40 (0,420 mm) da 25 a 45

n. 200 (0,074 mm) da 10 a 25

Miscela tipo C
DENOMINAZIONE DEI SETACCI PERCENTUALE DEL PASSANTE
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3/4" (19,100 mm) 100
n. 4 (4,760 mm) da 70 a 100

n. 10 (2,000 mm) da 35 a 80
n. 40 (0,420 mm) da 25 a 50

n. 200 (0,074 mm) da 8 a 25

La percentuale del passante al setaccio n. 200 (0,074 mm) dovrà essere, in tutti e tre i
suindicati tipi di miscela, non superiore a 2/3 dei passanti al setaccio n. 40.
Il limite di fluidità per tutti e tre i suindicati tipi di miscela non dovrà essere superiore a
35.
L'indice di plasticità per tutti e tre i suindicati tipi di miscela non dovrà essere minore di 4
e maggiore di 9.

Art.103 Studi preliminari - prove di laboratorio in sito

L'Impresa indicherà alla Direzione dei lavori i materiali terrosi che essa ritiene più idonei
al particolare impiego, sia per componenti che per granulometria, scegliendoli tra quelli
del tipo sabbioso-ghiaioso con moderato tenore di limo ed argilla.
La Direzione dei lavori, in seguito all'esito delle prove di laboratorio su detti materiali o
su altri di propria scelta, designerà la provenienza e la composizione del terreno da
approvvigionare.
Per l'accettazione del terreno saranno richiesti i risultati delle prove di bagno-asciuga e,
ove le condizioni climatiche lo richiedano, di congelamento ripetute.
Le prove preliminari che si richiedono sono le seguenti:
1) prove per la determinazione delle caratteristiche fisiche dell'aggregato (analisi

granulometriche);
2) prove per la determinazione della densità massima e dell'umidità ottima del terreno;
3) prove per la determinazione dell'umidità e della densità massima della miscela terra

-legante;
4) prove per la determinazione delle caratteristiche di accettazione del cemento secondo

le norme vigenti;
5) prove ripetute di bagno-asciuga e del congelamento per la determinazione del

comportamento della miscela all'azione degli agenti atmosferici.
L'Impresa durante l'esecuzione dei lavori provvederà ad eseguire a proprie cure e spese,
presso il laboratorio di cantiere e presso laboratori ufficiali, periodiche prove di controllo
e tutte quelle che la Direzione dei lavori riterrà opportune.
Le caratteristiche granulometriche cui dovrà rispondere la miscela di stabilizzazione
saranno determinate periodicamente, mediante prove di laboratorio del terreno da
impiegare ed approvate dalla Direzione dei lavori.

Art.104 Attrezzatura di cantiere

L'Impresa dovrà mettere a disposizione della Direzione dei lavori un laboratorio da
campo opportunamente attrezzato per eseguire almeno le seguenti prove:
1) determinazione delle caratteristiche di costipamento;
2) determinazione del limite liquido;
3) determinazione del limite plastico;
4) determinazione del limite di ritiro;
5) determinazione delle caratteristiche granulometriche;
6) determinazione dell'umidità e densità in posto;
7) determinazione del C.B.R. in posto;
8) determinazione dell'indice di polverizzazione del materiale.
L'Impresa è tenuta a mettere la Direzione dei lavori in condizione di poter seguire le altre
prove su terre presso il proprio laboratorio centrale o presso il laboratorio a cui l'Impresa
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affida l'esecuzione delle analisi.
Il macchinario che l'Impresa dovrà possedere come propria attrezzatura di cantiere dovrà
rispondere agli usi a cui è destinato e consisterà:
a) in motolivellatori che dovranno essere semoventi, forniti di pneumatici ed avere una

larghezza base ruote non minore di 4 m;
b) in attrezzatura spruzzante costituita da camions distributori a pressione o con altra

attrezzatura adatta alla distribuzione dell'acqua a mezzo di barre spruzzatrici in modo
uniforme e in quantità variabile e controllabile;

c) in mezzi costipatori costituiti da:
1) rulli a piè di montone a semplice o a doppio tamburo del tipo adatto per

costipare il materiale che viene impiegato. Dovranno poter essere zavorrati fino a
raggiungere la pressione unitaria richiesta dalla Direzione dei lavori;

2) carrelli pigiatori gommati muniti di gomme lisce trainati da un trattore a ruote
gommate di adeguata potenza traente oppure carrelli pigiatori gommati
semoventi aventi possibilità di procedere nei due sensi con inversione di marcia;

3) rulli vibranti capaci di sviluppare un carico statico variabile da un minimo di 300
kg fino a 1300 kg circa; ed una energia dinamica sinusoidale con vettore forza
del peso prestabilito di volta in volta dalla Direzione dei lavori;

4) rulli compressori lisci a tre ruote, del peso che verrà stabilito di volta in volta
dalla Direzione dei lavori;

5) distributori meccanici regolabili e capaci di distribuire uniformemente i
materiali in quantitativi controllati per m2 di superficie;

6) attrezzatura idonea per la miscelazione quali: scarificatori, aratri a dischi, erpici
o macchinari semoventi a singola o a doppia passata, motograders.
Tutta l'attrezzatura di cantiere deve essere approvata dalla Direzione dei lavori
prima di essere impiegata.

Art.105 Operazioni preliminari

L'area sulla quale dovranno costruirsi le fondazioni dovrà essere sistemata come indicato
nel precedente Art.100.
Le buche lasciate nel terreno di impianto dopo l'estirpazione delle radici saranno riempite
con cura ed il materiale di riempimento dovrà essere costipato fino a raggiungere una
densità uguale a quella delle zone adiacenti.

Art.106 Fondazioni

La fondazione sarà costituita dalla miscela del tipo approvato dalla Direzione dei lavori e
dovrà essere stesa in strati successivi dello spessore stabilito dalla Direzione dei lavori in
relazione alla capacità costipante delle attrezzature di costipamento usate. Il sistema di
lavorazione e miscelazione del materiale può essere modificato di volta in volta dalla
Direzione dei lavori in relazione ai requisiti richiesti per ogni diversa miscela.
Ciascuno strato dovrà essere costipato con attrezzatura idonea al tipo di materiale
impiegato ed approvato dalla Direzione dei lavori.
Il costipamento dovrà interessare la totale altezza dello strato che dovrà essere portato alla
densità stabilita di volta in volta dalla Direzione dei lavori in relazione al sistema ed al
tipo di attrezzatura da laboratorio usata ed in relazione al sistema ed al tipo di attrezzatura
di cantiere impiegata. Durante il periodo di costipamento dovranno essere integrate le
quantità di acqua che evaporano per vento, sole, calore, ecc.
Il materiale da usarsi dovrà corrispondere ai requisiti di cui all'Art.102 e dovrà essere
prelevato, ove sia possibile, sul posto.
L'acqua da impiegare dovrà essere esente da materie organiche e da sostanze nocive.
Si darà inizio ai lavori soltanto quando le condizioni di umidità siano tali da non produrre
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detrimenti alla qualità dello strato stabilizzante. La costruzione sarà sospesa quando la
temperatura sia inferiore a 3 °C.
Qualsiasi area che sia stata danneggiata per effetto del gelo, della temperatura o di altre
condizioni di umidità durante qualsiasi fase della costruzione, dovrà essere
completamente scarificata, rimiscelata e costipata in conformità alle prescrizioni della
Direzione dei lavori, senza che questa abbia a riconoscere alcun particolare compenso.
La superficie di ciascuno strato dovrà essere rifinita secondo le inclinazioni, le livellette e
le curvature previste dal progetto e dovrà risultare liscia e libera da buche e irregolarità.

Art.107 Massicciata in misto granulometrico a stabilizzazione meccanica

Per le strade in terre stabilizzate da eseguirsi con misti granulometrici senza aggiunta di
leganti si adopererà una idonea miscela di materiali a granulometria continua a partire dal
limo di argilla da 0,074 mm sino alla ghiaia (ciottoli) o pietrisco con massime dimensioni
di 50 mm.
La relativa curva granulometrica dovrà essere contenuta tra le curve limiti che
determinano il fuso di Talbot. Lo strato dovrà avere un indice di plasticità tra 6 e 9 (salvo,
in condizioni particolari secondo rilievi di laboratorio, alzare il limite superiore che può
essere generalmente conveniente salga a 10) per avere garanzie che né la sovrastruttura si
disgreghi né, quando la superficie è bagnata, sia incisa dalle ruote ed in modo da
realizzare un vero e proprio calcestruzzo d'argilla con idoneo scheletro litico.
A tal fine si dovrà altresì avere un limite di liquidità inferiore a 35 e un C.B.R. saturo a
2,5 mm di penetrazione non inferiore al 50%. Lo spessore dello strato stabilizzato sarà
determinato in relazione alla portanza anche del sottofondo e dei carichi che dovranno
essere sopportati per il traffico (max 8 kg/cm2 previsto per pneumatici di grossi
automezzi dal vigente Codice della strada) mediante la prova di punzonamento C.B.R.
(California bearing ratio) su campione compattato preventivamente col metodo Proctor.
Il materiale granulometrico - tanto che sia tout venant di cava o di frantumazione, tanto
che provenga da banchi alluvionali opportunamente vagliati, il cui scavo debba essere
corretto con materiali di aggiunta, ovvero parzialmente frantumati per assicurare un
maggior ancoraggio reciproco degli elementi del calcestruzzo di argilla - deve essere steso
in cordoni lungo la superficie stradale. Successivamente si procede al mescolamento per
ottenere una buona omogeneizzazione mediante motograders ed alla contemporanea stesa
sulla superficie stradale.
Poi, dopo conveniente umidificazione in relazione alle condizioni ambientali, si compatta
lo strato con rulli gommati o vibranti sino ad ottenere una densità in posto non inferiore al
95% di quella massima ottenuta con la prova AASHO modificata.
Per l'impiego, la qualità, le caratteristiche dei materiali e la loro accettazione l'Impresa
sarà tenuta a prestarsi in ogni tempo, a sue cure e spese, alle prove dei materiali da
impiegare o impiegati presso un Istituto sperimentale ufficiale. Le prove da eseguirsi
correntemente saranno l'analisi granulometrica meccanica, i limiti di plasticità e fluidità,
densità massima ed umidità ottima (prove di Proctor), portanza (C.B.R.) e rigonfiabilità,
umidità in posto, densità in posto.
Il laboratorio da campo messo a disposizione dall'Impresa alla Direzione dei lavori dovrà
essere dotato di:
a) una serie di setacci per i pietrischetti di diametro 25, 15, 10, 5, 2; per le terre serie

A.S.T.M. di diametro 10, 20, 40, 80, 140, 200;
b) un apparecchio Proctor completo;
c) un apparecchio per la determinazione della densità in posto;
d) una stufetta da campo;
e) una bilancia tecnica, di portata di 10 kg ad approssimazione di un grammo.
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Art.108 Norme per la costruzione di sovrastrutture

In terra stabilizzata con cemento.
Per l'esecuzione di tale tipo di sovrastruttura i lavori dovranno svolgersi nel seguente
modo:
a) prima di spargere il cemento, lo strato di materiale dovrà essere conformato secondo

le sagome definitive, trasversali e longitudinali di progetto;
b) il cemento dovrà essere distribuito uniformemente nelle quantità richieste ed il lavoro

dovrà essere di soddisfazione piena per la Direzione dei lavori;
c) l'acqua dovrà essere aggiunta nella quantità necessaria con barre spruzzatrici a

pressione e uniformemente incorporate nella miscela nelle quantità richieste per
ottenere l'umidità specificata dalla Direzione dei lavori per la miscela terra e cemento;

d) ad avvenuta uniforme miscelazione della terra-acqua-cemento, l'impasto dovrà essere
immediatamente costipato fino al raggiungimento della densità indicata dalla
Direzione dei lavori;

e) la miscela dovrà essere mantenuta umida con l'aggiunta di acqua nella quantità
necessaria a sopperire le perdite verificatesi durante la lavorazione, ed infine lo strato
sarà rifinito secondo le norme che di volta in volta verranno impartite dalla Direzione
dei lavori;

f) dopo che la sovrastruttura di terra-cemento sarà ultimata, dovrà essere
immediatamente protetta in superficie per un periodo di sette giorni con sabbia o con
stuoie, onde evitare perdite di contenuto di umidità nella miscela.

Il macchinario da impiegare dovrà essere in buone condizioni d'uso e dovrà avere
l'approvazione della Direzione dei lavori. Il macchinario che non sia di gradimento della
Direzione dei lavori non potrà essere impiegato.
Il cemento da impiegarsi dovrà essere quello normale ai sensi della L. 26 maggio 1965, n.
595 e delle altre norme vigenti.
La Direzione dei lavori potrà autorizzare l'uso di cemento pozzolanico o di alto forno che
corrispondano alle norme vigenti.
Il cemento dovrà essere consegnato in sacchi sigillati portanti scritto il marchio di
fabbrica della cementeria. Ogni sacco dovrà essere in perfette condizioni al momento
della consegna.
Il cemento dovrà essere depositato in luoghi asciutti al riparo dalla pioggia e dalle
intemperie.
Tutto il cemento che per qualsiasi ragione risulterà parzialmente deteriorato o conterrà
impurità sarà rifiutato.
L'acqua da impiegarsi dovrà essere esente da impurità dannose, olii, acidi, alcali, materie
organiche e qualsiasi altra sostanza nociva.
Il dosaggio del cemento nella miscela terra-cemento sarà stabilito in base alle
caratteristiche della terra. Di norma la percentuale varierà dal 4 al 14% in peso sul peso
secco del materiale ovverosia dal 6 al 16% in volume sul volume della miscela costipata.
Il minimo dosaggio del cemento da usare è quello che:
a) dia perdite di peso per la miscela terra-cemento rispetto al peso iniziale dopo 12 cicli

di imbibizione ed essiccamento (eseguiti secondo la prova AASHTO-T 135/70) e
dopo 12 cicli di gelo e disgelo eseguiti secondo la prova AASHTO-T 136/70)
compresi, a seconda dei gruppi di appartenenza delle classificazioni AASHTO-T 145
/73 nei seguenti limiti:

· Terre dei gruppi A1-a, A1-b, A3, A-4, A2-5, non oltre il 14%;

· Terre dei gruppi A2-6, A2-7, A4, A5, non oltre il 10%;

· Terre dei gruppi A6, A7-5, A7-6, non oltre il 7%;
b) dia variazione di volume durante i cicli di imbibizione ed essiccamento o di gelo o
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disgelo non superiore al 2% del volume dei provini all'atto della confezione;
c) dia contenuti di umidità, durante i cicli di imbibizione ed essiccamento o di gelo e

disgelo, non superiori alle quantità che possono totalmente riempire i vuoti dei
campioni all'atto della confezione;

d) dia resistenza alla compressione in proporzione crescente col trascorrere del tempo e
con l'aumento del dosaggio del cemento nei limiti di quei dosaggi che producono
risultati rispondenti ai requisiti specificati ai punti a, b, c più sopra specificati.

L'attrezzatura di cantiere indicata al precedente Art.104 dovrà essere integrata come
segue:
a) spargitori di cemento equipaggiati con sistemi di proporzionamento e distribuzioni

tali da assicurare che lo spargimento venga effettuato con una precisione che non vari
col variare delle condizioni della superficie del terreno su cui si opera e da assicurare
la distribuzione con una tolleranza massima del 4% della quantità teorica richiesta per
metro quadrato;

b) sarchiatori regolabili per rimuovere le superfici costipate;
c) spazzolatrici automatiche o del tipo trainato da impiegarsi nei lavori di rifinitura.
Il laboratorio da campo dovrà essere attrezzato in modo da consentire oltre alle analisi e
prove previste all'art. 60 anche le seguenti:
a) determinazione della rispondenza delle caratteristiche del cemento alle norme di

accettazione in vigore;
b) determinazione del contenuto in cemento;
c) determinazione dei tempi di presa del cemento.
I lavori potranno essere eseguiti soltanto quando le condizioni di temperatura dell'aria
ambiente siano superiori a 4°C ed il tempo non sia piovoso o molto nebbioso.
Il terreno da stabilizzare con detto sistema dovrà essere accuratamente preparato secondo
le sagome, le inclinazioni previste da progetto prima di provvedere allo spargimento del
cemento.
La miscela terra-cemento si potrà considerare sufficientemente polverizzata quando l'80%
del terreno, ad esclusione degli elementi lapidei, passi attraverso il setaccio n. 4 (4,76
mm). Se la normale procedura di miscelazione non dovesse dare questo grado di
polverizzazione, l'Impresa dovrà fare una polverizzazione preventiva prima di spargere il
cemento onde assicurare il raggiungimento di tali requisiti nella finale miscelazione
dell'impasto.
La quantità indicata di cemento richiesta per tutta la profondità del trattamento dovrà
essere uniformemente distribuita sulla superficie in modo soddisfacente per la Direzione
dei lavori. Il cemento dovrà essere sparso solamente su quella parte del terreno che si
prevede di completare entro le ore di luce dello stesso giorno; nessun macchinario,
eccetto quello usato per miscelare, potrà attraversare la zona in cui è stato sparso di fresco
il cemento fino a quando questo non sia stato miscelato col terreno.
Immediatamente dopo che il cemento è sparso, il macchinario per la stabilizzazione dovrà
muoversi per polverizzare il terreno mescolando il cemento ed aggiungendo la richiesta
quantità d'acqua attraverso le barre spruzzatrici a pressione. Il macchinario dovrà infine
provvedere allo spargimento della miscela ottenuta su tutta la larghezza del trattamento in
modo che sia pronta per essere costipata con idonea attrezzatura indicata dalla Direzione
dei lavori.
La percentuale di umidità nella miscela, sulla base del peso secco, non dovrà essere
inferiore all'ottimo indicato dalla Direzione dei lavori, e non maggiore del 2% circa di tale
ottimo. Questa umidità ottima indicata sarà quella che dovrà risultare a miscela
completata e sarà determinata con l'uso dei metodi rapidi prestabiliti dalla Direzione dei
lavori o con l'uso di apparati speciali per la determinazione rapida dell'umidità. Sarà
responsabilità dell'Impresa di aggiungere l'appropriata quantità di umidità alla miscela.
La miscela sciolta dovrà essere uniformemente costipata con le attrezzature approvate
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dalla Direzione dei lavori, fino al raggiungimento della densità indicata di volta in volta
dalla Direzione dei lavori stessa.
La velocità di operazione e conseguentemente il numero dei mezzi costipanti dovrà essere
tale che il materiale precedentemente miscelato venga costipato per tutta la larghezza
prevista e per la profondità prestabilita prima del tempo di inizio della presa del cemento.
Dopo che la miscela sarà stata costipata ed in alcuni casi prima che il costipamento sia
stato portato a termine, la superficie del terreno dovrà essere livellata secondo le sagome e
le inclinazioni indicate in progetto.
L'umidità contenuta nella miscela dovrà essere mantenuta all'ottimo prestabilito fino al
termine delle operazioni.
Alla fine della giornata o, in ogni caso, a ciascuna interruzione delle operazioni di lavoro,
dovrà essere posta una traversa in testata in modo che la parte terminale della miscela
risulti soddisfacentemente costipata e livellata.
Dopo che la sovrastruttura sarà ultimata secondo le norme suindicate, essa dovrà venire
immediatamente protetta in modo da preservare la miscela da perdite di umidità durante il
periodo di sette giorni, ad esempio, mediante l'uso di sabbia umida, di sacchi bagnati, di
paglia umida, o di emulsione bituminosa. Il traffico potrà essere aperto solo dopo sette
giorni e, dopo tale termine, potrà essere applicato l'eventuale rivestimento superficiale.

Art.109 Recinzioni

Le recinzioni servono a costituire un impedimento od un segnale, per il pubblico, allo
scopo di preservare i prati verdi e le aiuole fiorite dal calpestio. Si possono adottare vari
tipi di recinzioni, qui ne illustreremo quattro tipi, tra i più comuni e più pratici, sia per il
risultato estetico che per la convenienza economica.
I Recinzioni con picchetti e filo di ferro

L’altezza della recinzione può variare da 25 a 40 cm (altezza dei picchetti da terra).
I picchetti dovranno essere in legno di castagno, scortecciati, diritti, ben levigati,
arrotondati e appuntiti dalla parte più grossa. La misura del diametro minimo in testa
non dovrà essere inferiore: a cm 5 per i picchetti da cm 60, a cm 6 per i picchetti da
cm 80, a cm 7 per i picchetti da cm 100.
La parte infissa nel terreno dovrà essere di pari lunghezza della parte fuori terra e
comunque non inferiore a cm 35. Per capitesta dovranno essere posti in opera i
picchetti della misura immediatamente superiore mentre, i picchetti di fila, dovranno
avere diametri pressoché uguali e dovranno essere collocati alla distanza di cm 110
circa l’uno dall’altro e ben calzati nel terreno. Il filo di ferro di recinzione dovrò
essere zincato da mm 4 (n. 18).
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Per la posa in opera dei picchetti, preventivamente appuntiti dalla parte più grossa, si
farà un buco nel terreno col paletto di ferro. Incontrando dei vessi occorrerà estrarli
col paletto a cartoccio allargando, se occorre, il buco. Poi si infilerà il picchetto nel
buco, facendolo penetrare nel terreno a colpi di mazza, lasciandolo fuori terra qualche
cm in più dell’altezza stabilita per la recinzione. Se durante questa operazione
qualche picchetto si dovesse fessurare si farà una legatura stretta, con filo di ferro
cotto da 1215/10, in prossimità della testa del picchetto, se si vuol prevenire tale
inconveniente, la legatura, ben stretta, si fa prima di battere il picchetto. Piantati tutti i
picchetti si passerà, con la sega, per ridurli tutti alla stessa altezza prescritta dal
capitolato. La misura si potrà prendere tendendo un filo leggero e resistente fra i
picchetti di testata. Fatto questo si passerà o smussare le teste dei picchetti con un
marraccio o roncolo che si adoperà tenendolo con le due mani: una mano sul manico
e l’altra all’estremità del ferro, per dare alla testa del picchetto la forma indicata nella
figura 8. Fatto questo si dovrà tendere il filo di ferro, tra i capitesta, che si fisserà ad
ogni picchetto (dal lato del viale) con una cambretta n. 30. Il filo sarà fissato 3 cm
sotto al piano delle teste dei picchetti. La recinzione dovrà essere verniciata con due
mani di vernice verde vagone o verde Italia. Ogni dieci metri bisognerà affiggere alla
recinzione una striscia di carta (cm 30×12) con la scritta «verniciato».

II Recinzioni con archetti di ferro
Possono essere a decorazione semplice e doppia.
A Semplici  Gli archetti vengono costruiti con tondino di ferro da 10 mm, ripiegati a

pieno sesto come nella figura 9a, le gambe sono parallele e distanti 50 cm.
L’altezza dell’archetto è di 60 cm, 35 fuori terra e 25 entro terra. La parte che
andrà infilata nel terreno sarà rozzamente appuntita. Nella sezione che divide le
due parti dell’archetto, parte fuori terra e parte entro terra, si piega il ferro di una
ventina di gradi per raggiungere un miglior effetto estetico della recinzione (figura
9b). Nei punti indicati nella figura gli archetti saranno uniti con una legatura da
farsi con filo di ferro cotto da mm 1,5 (figura 9c).
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B A decorazione doppia  Anche questi archetti sono costruiti con tondino da 10
mm. La forma e le misure sono quelle indicate nella figura 10. Le gambe
dell’archetto dovranno essere piegate di 20 gradi come indicato al capo precedente.

C Prima della posa in opera gli archetti si verniciano con due mani di minio e una di
verde vagone o verde Italia. Messa in opera la recinzione si rivernicia con una
mano del verde suddetto.
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Gli archetti dovranno essere messi in opera a perfetta regola di arte; gli estradossi
degli archi dovranno essere tutti alla stessa distanza dal terreno. Se però il terreno
presentasse dei piccoli avvallamenti o gobbe, di pochissimi centimetri, sì cercherà
di regolarizzare il terreno prima d’impiantare la recinzione; qualora ciò non fosse
possibile si cercherà di compensare tali irregolarità, interrando più o meno gli
archetti onde ottenere un andamento regolare dell’altezza della recinzione. Le
curve si dovranno sviluppare pure con andamento regolare e dovranno seguire
rigorosamente le linee dei prati e delle aiuole che saranno state indicate dalla
Direzione dei lavori.
Per la costruzione degli archetti si piantano, a misura, sei chiodi robusti su una
tavola, pure robusta; intorno a questi chiodi si sagoma il tondino di ferro.
L’angolatura di 20° si fa dopo, alla morsa.

III Recinzioni con staccionata rustica
Occorre del legname rustico di castagno, con tutta la corteccia, fresco di taglio.
L’altezza della staccionata va dai 70 agli 80 cm. Per una staccionata alta 80 cm, gli
elementi di legno che la compongono devono avere le seguenti misure: passoni
lunghezza m 1,20  diametro minimo in punta cm 10; crociate lunghezze m 2,10
diametro minimo in punta cm 6; passamani lunghezza m 3,20  diametro minimo in
punta cm 5. Per le staccionate alte cm 70 si potranno ridurre di 10 cm le lunghezze
dei passoni e delle crociate.
Per l’impianto dei passoni occorrerà fare il buco, col paletto a cartoccio, e collocarvi
il passone a misura o leggermente più alto, in modo da poterlo ridurre a misura
segando la parte eccedente. Si intaserà bene il terreno, intorno al passone, mano a
mano che il terreno andrà a colmare i vuoti fra il terreno e il passone. L’altezza dei
passoni dovrà essere tenuta pari all’altezza stabilita per la staccionata finita meno il
diametro dei corrimani. I passoni dovranno essere interrati almeno 4050 cm e
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dovranno poggiare sul sodo per evitare che possano abbassarsi alterando i livelli della
staccionata. Piantati i passoni si inchiodano i corrimani sulle testate dei passoni con
punte di Francia da cm 11. Ogni corrimano comprenderà due campate e la punta che
sopravanza non va tagliata (vedere fig. 11).

Alle testate non si lasceranno pezzi sporgenti che possano cagionare danno ai
passanti. Per ultimo si inchioderanno le crociate ai passoni e ai corrimani collocando
la parte più grossa in basso, interrandola leggermente. A staccionata finita si
segheranno le crociate lasciandole sporgere leggermente al di sopra del corrimano,
come indicato nella figura 11. La distanza tra i passoni (da asse ad asse) sarà di m
1,201,30. È inutile aggiungere che non si potrà ottenere una staccionata solida e ben
costruita se non si disporrà di personale pratico e capace.

IV Recinzioni con cigli di travertino
È una recinzione elegante, molto usata nelle zone centrali di prestigio, anche se
costosa. Non è però difensiva, se non vi si aggiunge un’altra recinzione in elevazione,
che potrebbe essere costituita dagli archetti di ferro verniciato.
I cigli di travertino sono costituiti da elementi di pietra travertino messi in opera,
mediante rinfianchi in calcestruzzo, su basamento di blocchetti di tufo appoggiati sul
piano di posa del terreno, con un sottofondo in calcestruzzo. I cigli hanno le
dimensioni di cm 10×20×100 e vengono messi in opera, previa livellazione, sui
blocchi di tufo, con malta d’allettamento dello spessore medio di cm 2, sporgono
dalla massicciata del viale, al finito, per cm 10 (fig. 12). Il rinfianco in calcestruzzo,
dalla parte dell’aiuola, è costituito da un cordolo di sezione trapezoidale,
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avente lo base maggiore in basso di cm 11, quella minore in alto di cm 3 ed altezza di
cm 14. I blocchetti di tufo, con dimensioni di cm 38×28×12, messi in opera a
contatto, appoggiano sul calcestruzzo d’allettamento con la loro base maggiore ed
hanno la dimensione da cm 38 lungo l’asse longitudinale del ciglio cosicché la
larghezza del basamento è di cm 28. Il massetto di calcestruzzo per l’allettamento dei
blocchetti di tufo ha uno spessore di cm 3 e larghezza di cm 31, secondo la figura n.
12. Per i cordoli di rinfianco al ciglio di travertino e per il massetto d’allettamento dei
blocchetti di tufo è previsto un calcestruzzo di cemento, sabbia e ghiaietto, a
granulometria normale per cemento armato con un titolo di Kg 250 di cemento, tipo
325, per metro cubo d’impasto e 150 litri d’acqua, avente resistenza caratteristica di
150 Kg per cmq. I cigli di travertino dovranno essere rifiniti con la mola smeriglio
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allo scopo di pareggiare le giunzioni e formare uno smusso triangolare, dalla parte del
viale, avente cm 1 di lato, secondo quanto è rappresentato nella figura n. 12.

V Recinzioni con rete metallica
Si impiegano quando si debbano impiantare delle recinzioni di difesa non facilmente
valicabili.
Si usano anche per la protezione di laghetti per non farvi cadere dentro i bambini: in
questo caso basta una rete metallica alta 5060 centimetri. Le prescrizioni per la posa
in opera sono analoghe a quelle del capo I del presente articolo. Si dovrà aggiungere
che la rete dovrà essere ben tesa e fissata ai picchetti con tre cambrette. La rete sarà
zincata, confezionata con filo di ferro da mm 1,52, vivagnata sopra e sotto con
vivagno da mm 2,53. L’intervallo tra i picchetti sarà di m 1,10.
L’impiego principale delle recinzioni in rete metallica è per chiudere le zone riservate
nei grandi parchi naturali o per chiudere giardini che si vogliono riservare durante la
notte. In questo caso si potrà ottenere un buon effetto estetico dalla recinzione
addossando ad essa, in genere dalla parte interna, una siepe (per le specie da
impiegare vedere l’Art.110 IV B C D). L’altezza delle recinzioni in rete metallica
dovrebbe essere di 1,80 o 2 metri, ottenibile con rete metallica alta m 1,60 o 1,80 cui
si sovrappone, 1520 cm sopra il vivagno, uno o due ordini di filo di ferro spinato. Si
impiegano reti confezionate con filo di ferro con doppia zincatura, da mm 2,53,
vivagnate sopra e sotto con vivagno in filo di ferro zincato da mm 4. La rete metallica
sarà sostenuta da travicelli di castagno scortecciati da m 3 di misura commerciale
(diametro medio cm 10 circa) che saranno collocati alla distanza di m 22,10 uno
dall’altro. I travicelli saranno preventivamente trattati con carbolineum o con altro
conservante del legno tenendoli immersi per circa la metà della loro altezza (dalla
parte che andrà interrata) per almeno 24 ore. Non avendo la possibilità di fare questo
trattamento sarà altrettanto valido abbruciacchiare la parte che andrà interrata, in
particolare la zona che verrà a trovarsi presso il livello del terreno. Per l’impianto dei
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travicelli occorrerà fare un buco, col paletto a cartoccio, e collocarvi il travicello,
precedentemente appuntito, battendolo a rifiuto. La parte interrata non dovrà essere
inferiore a 6070 cm. I capitesta dovranno essere rinforzati con dei saettoni, inchiodati
a un travicello e al capotesta stesso, altrimenti si inclinerebbero sotto lo sforzo di
trazione della rete metallica (figura 12 a). Piantati tutti i sostegni si passa a stendere la
rete metallica che dovrà essere ben tesa impiegando dei piccoli paranchi (tiri in
quinto). Dopo avere ben tesa la rete contro i travicelli, sulla faccia esterna dei
medesimi, si fissa la rete ai suddetti con cambrette del n. 30: una al vivagno
superiore, una al vivagno inferiore e le intermedie a circa 5060 cm una dall’altra. Le
cuciture dei vari rotoli della rete (un rotolo è composto da 25 metri di rete) dovranno
essere fatte con filo di ferro zincato avente le stesse caratteristiche di quello con cui è
tessuta la rete metallica. Fatto questo, se prescritto, si applicano sopra la rete, con
cambrette, uno o due ordini di filo spinato zincato. Si segano le parti eccedenti dei
travicelli in maniera che, a lavoro finito, risultino tutti della stessa altezza. I travicelli
si verniciano con due mani di vernice all’olio di lino cotto verde Italia o verde
vagone. Si può prescrivere anche la verniciatura della rete ma è un lavoro difficile e
costoso, non consigliabile.

Art.110 Potatura e rimondatura

I Alberi
Tutte le operazioni di potatura delle piante dovranno essere eseguite a regola d’arte ed
in maniera rigorosamente conforme alla pianta campione che verrà preparata a cura
della Direzione dei lavori. Qualora ne vengo fatto richiesta la ditta dovrà fornire il
personale per la preparazione della pianta campione. In ogni caso i lavori di potatura
dovranno essere sempre eseguiti secondo le direttive della Direzione dei lavori.
La mano d’opera addetta ai lavori dovrà essere tutta specializzata, personale
eventualmente non idoneo dovrà essere immediatamente sostituito dall’Impresa
appaltatrice a richiesta della Direzione dei lavori.
I tagli di potatura dovranno essere fatti sempre in prossimità di una ramificazione
secondaria, terziaria, ecc., o di una gemma rivolta verso l’esterno, senza danneggiarla.
La tecnica di esecuzione dei tagli dovrà essere tale che la superficie dei medesimi
risulti liscia (cioè priva di qualsiasi segno provocato dai colpi del ferro) ed aderente al
fusto senza lasciare tronconi sporgenti dallo stesso. Inoltre la corteccia, intorno alla
superficie del taglio, dovrà rimanere sana ed integra, senza slabbrature. Anche i tagli
dei rami secondari, terziari, ecc., dovranno essere eseguiti secondo le dette norme.
L’abbattimento dei rami dovrà essere eseguito usando particolare cura acciocché i
medesimi, nella caduta, non provochino danni a persone, a cose, od alla vegetazione
sottostante. A tale uopo i rami da tagliare dovranno essere precedentemente liberati
dai rami secondari, accorciati ed opportunamente bilanciati.
In occasione del lavoro di potatura si provvederà anche alla rimondatura delle piante
dagli eventuali rami secchi e dal seccume. I tagli dovranno essere fatti secondo le
modalità dianzi descritte, con marraccio od accetta. I rametti e le punte secche
(seccume) saranno abbattuti con uncino, tagliarami o forbici.
Nel capitolato si dovrà precisare se la legna da ardere, prodotta dalla potatura, resterà
in proprietà alla stazione appaltante o all’appaltatore. Se la stazione appaltante non
riterrà di poter utilizzare direttamente la legna converrà che la lasci in proprietà
all’appaltatore.
Lo stesso dicasi per la ramaglia minuta da fascetti che, in genere, costituisce un
sottoprodotto di nessun valore che richiede delle spese per sgomberarlo.
Quando si fa la potatura delle piante arboree si approfitta per dare anche una
revisione, con lo scopo di controllare se vi siano piante o rami pericolanti da
abbattere, per eliminare il pericolo sovrastante a chi vi passa sotto. Le prescrizioni,
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per questo lavoro, saranno oggetto dell’Art.111.
II Potatura dei pini

Il pino è una pianta che non richiede una potatura vera e propria. Occorre mondarlo
dal seccume e tagliare le impalcature più basse mano a mano che la pianta cresce in
altezza. Qui bisogna soffermarsi a fare alcune considerazioni particolarmente per i
pini a chioma ombrelliforme. Molti hanno fretta di togliere le impalcature più basse
perché ritengono che il pino cresca più rapidamente. Ma a quale scopo? La chioma
ombrelliforme dei pini offre presa al vento, più la portiamo in alto più vento prende e
più si allunga il braccio di leva della potenza. Alla presa del vento la pianta si
comporta come una leva nella quale la potenza (vento) è applicata alla chioma, il
fusto funziona da braccio della leva, il colletto (livello del terreno) da fulcro e la
resistenza è data dalle radici. Siamo in condizioni simili al piede di porco. Si
aggiunga che precorrendo i tempi, nel taglio delle impalcature, la pianta, crescendo
più rapidamente in altezza, non avrà il tempo di accrescere adeguatamente anche i
diametri del fusto per cui si otterrà una pianta, il cui sviluppo delle sue singole parti,
non è proporzionato. Quando sono maturi i tempi, per il taglio delle impalcature, è il
pino stesso che ne dà l’indicazione abbandonando la vegetazione che regredisce,
dirada le foglie che diventano anche più corte e compare il seccume. Con
l’osservanza di queste norme, si otterrà una pianta più bassa ma con la chioma più
larga, fusto più grosso ed apparato radicale meglio sviluppato e più resistente. È
inutile soggiungere che la potatura va fatta durante il periodo di riposo della
vegetazione altrimenti, dalle ferite causate dai tagli, avremo una fuoriuscita di resina
che indebolirà la pianta.

Per quanto riguarda la tecnica del taglio, oltre alle prescrizioni già esposte al capo 1,
si dovrà pretendere che i rami vengano tagliati rasente al tronco, in maniera che non
rimangano monconi sporgenti.
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Il pino è pianta a ramificazione monopodiale (figura 14) ma, non di rado, tende a
formare due o tre ramificazioni simpodiali (punte) che menomano il pino nella sua
naturale bellezza. Occorre quindi eliminare queste seconde punte onde permettere alla
punta principale di ricondurre la chioma della pianta alla sua forma migliore. Prima si
interviene meglio è. Ma se il pino è rimasto trascurato e la punta concorrente ha preso
già un buon sviluppo, tale da comprendere un quarto o più della chioma, non si può
tagliarla tutta insieme perché la chioma rimarrebbe deformata e squilibrata con
conseguente disturbo fisiologico per la pianta. Si farà allora il taglio in due o tre anni,
tagliando ogni anno un tratto del ramo fino alla sua completa eliminazione (fig. 15).
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Tale operazione diventa assolutamente necessaria se la divaricazione tra i due rami
(punte) avviene sotto un angolo molto acuto in modo che i rami, crescendo ed
aumentando i loro diametri, si tocchino e poi, col tempo, crescendo ancora, premano
l’uno contro l’altro (fig. 16) con l’effetto che il più debole si schianta e cade a terra,
con conseguenze che potrebbero essere molto gravi.

III Potatura dei cipressi
I cipressi piramidali dovranno essere potati curando di tagliare o spuntare quei rami
che tendano a deformare la loro chioma, allontanandola dalla forma naturale
fastigiata. Dovranno essere altresì, rimondati dai rami secchi, da abbattersi con
marraccio od accetta e dai rametti (da togliersi con uncino, tagliarami o forbici) e
rimondati dal seccume che s’annida abbondantemente nell’interno della chioma dei
detti alberi.
Laddove abbiasi ragione di sospettare la presenza di qualche pianta infetta da
Coryneum cardinale si prescriverà, ai potatori, di tenere a portata di mano un secchio
contenente una soluzione di solfato di ferro al 10%, nella quale dovranno immergere i
ferri, per disinfettarli, ad ogni cambiamento di pianta. Le ferite si disinfetteranno con
poltiglia bordolese piuttosto densa. Se i tagli saranno numerosi si potranno irrorare le
piante con poltiglia bordolese o con Captan Z Schering, Orthocide Pomarsol 50,
Santhane, Temtidin, Tetrasar.

IV Potatura delle siepi
A Generalità – La potatura si può fare con la mezza luna, il forbicione, le forbici e la

tosasiepi a motore. Per ottenere un lavoro perfetto bisognerebbe eseguirlo con le
forbici tagliando in prossimità di una gemma o di un rigetto, ma sarebbe
impossibile sostenere l’onere di tale spesa. Così si preferiscono gli altri mezzi i
quali fanno, tuttavia, un lavoro soddisfacente. Nel capitolato si indicherà l’altezza
e la larghezza che dovrà avere la siepe finita. I piani, sia verticali che orizzontali,
dovranno essere perfetti senza gobbe o avvallamenti, senza rientranze o sporgenze
che non siano state previste nel disegno del progettista. I piani orizzontali
dovranno essere paralleli al terreno ed i verticali controllati con il filo a piombo. I
piani verticali, delle due facce della siepe, dovranno essere paralleli fra loro e le
loro proiezioni orizzontali equidistanti dal piede delle piante. Se la siepe è su due
file l’equidistanza sarà determinata dalla mediana tra i due filari di piante. Nei
terreni inclinati, per ragioni estetiche, le siepi si potano a gradoni (fig. 17). I fili per
i piani orizzontali si tendono con la livella.
Per ottenere un buon lavoro, conforme alle prescrizioni dianzi indicate, occorre
tendere dei cordini, sostenuti da picchetti, passoni a filagne, secondo l’altezza della
siepe, rispondenti alle misure prestabilite: altezza e larghezza della siepe (fig. 18).
I fili vanno tesi all’esterno dei passoni i quali si controllano col filo a piombo. I fili
orizzontali si tendono o prendendo le distanze dal terreno o con la livella. Il
capitolato dovrà indicare tali particolarità.
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B Cipressi ed altre conifere adatte per siepi - Si impiegano: Cupressus
sempervirens pyramidalis e horizontalis,  macrocarpa,  Lambertiana,  arizonica
glauca,  Thuya orientalis e occidentalis, Juniperus virginiana, Chamaecyparis
Lawsoniana, Cryptomeria japonica, Juniperus sinensis, Skyrocket.
Per mantenere bene la siepe si dovrebbe potarla ogni anno. Si avrebbe così anche il
vantaggio di praticare i tagli su ramaglia minuta. In particolare le siepi di
Cupressus arizonica, macrocarpa e Lambertiana si devono tosare ogni anno,
sempre a corto, perché la vegetazione tende ad espandersi all’esterno, disseccando
quella più vecchia. Non si dovrà tagliare ad «occhio morto»(8(8) Si dice così quando
fra il taglio a il fusto non rimane vegetazione alcuna.) perché il rametto
disseccherebbe. Di conseguenza, se la siepe si è troppo allargata, non sarà più
possibile riportarla alla sua larghezza originaria.
I cipressi sono piante adatte a formare siepi anche molto alte. Il Cupressus
pyramidalis si adatta a formare archi e siepi artisticamente sagomate .Durante la
potatura di tutti i cipressi, della Thuya, delle Chamaeciparis si dovranno far
osservare, ai potatori, le prescrizioni di cui al capo III, di questo articolo,
relativamente alla profilassi contro il Coryneum cardinale.

C Lauri - Il lauro cresce rapidamente nei climi mediterranei. Se le piante sono forti e
piantate bene per quanto riguarda l’escavo della fossa e la concimazione, possono
dare siepi alte due o tre metri in un numero ragionevole di anni. Si adattano anche
alla mezz’ombra ma, in questo caso, non si otterrà una siepe fitta. È pianta che
tollera bene i tagli; la tosatura a macchina riesce vantaggiosa economicamente. Il
lauro non va soggetto a malattie gravi che ne compromettano l’esistenza e dà delle
siepi molto belle ed eleganti. In genere si pianta su una sola fila alla distanza, tra
pianta e pianta, di 60-80 cm, in relazione alle dimensioni delle piante di cui si
dispone e secondo il tempo, che si è disposti ad aspettare, per vedere il
parallelepipedo della siepe completato. L’altezza delle piante conveniente per la
piantagione va da un metro a un metro e mezzo, piante cespugliate con 3-5 getti.
Se si vuol fare economia, si possono piantare anche piante con un solo getto ma
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sarà necessario potarlo basso per farlo rivestire. In tal caso può essere più
conveniente acquistare piante più basse ma con più getti.

D Altre latifoglie - Le suddividiamo secondo l’altezza che possono raggiungere le
siepi:
a) Alte:  Quercus ilex, Gleditschia triacanthosCarpinus betulus, Ligustrum

japonicum, Maclura aurantiaca.
b) Medie: Punica granatum, Paliurus spina Christi Myoporum serratum

Rhamnus alaternus, Hibiscus syriacus, Ligustrum ovalifolium, Ligustrum
sinense, Crataegus Crus-galli, Crataegus Oxyacantha, Pyracantha coccinea,
Pyracantha yunnanensis, Pittosporum Tobira, Berberis vulgaris, Myrtus
communis.

c) Basse: Chaenomeles japonica, Ulex europaeus, Buxus sempervirens, Buxus
balearica, Evonymus japonicus, Eupatorium micranthum, Citrus triptera.

d) Per bordure dei prati: Lavandula vera, Lavandula dentata, Rosmarinus
officinalis, Berberis Thunbergii,  Buxus sempervirens, Chamaecarasus nitida,
Santolina chamaecyparissus.

I l  Buxus pumila,  la Santolina ed altre piante vivaci o annuali si impiegano
specialmente per bordure delle aiuole fiorite. Per bordure di grandi aiuole si
possono impiegare anche le Lavandula, i Rosmarinus, il Chamaecerasus e il
Buxus sempervirens.

V Potatura degli arbusti
Per ciascuna specie sarà preparato un campione, a cura della stazione appaltante, cui
dovrà attenersi la ditta appaltatrice nell’esecuzione del lavoro. In particolare gli
arbusti da fiore dovranno essere potati in modo da ottenere la migliore e più
abbondante fioritura.

VI Piante sagomate
Particolare cura dovrà essere posta nella tosatura delle piante sagomate le cui forme
non dovranno essere alterate ed in caso che lo siano state, nel passato, si dovranno
mettere in atto tutti gli accorgimenti per riportarle alla loro forma originaria. A tale
lavoro dovrà essere adibito esclusivamente personale altamente specializzato nell’arte
topiaria.

VII Prescrizioni generali con particolare riguardo alle alberature stradali
L’impresa durante i lavori di potatura è inoltre obbligata:
A ad evitare di intralciare la circolazione degli automezzi privati e pubblici;
B a collocare, durante le ore di lavoro, transenne, cartelli e segnalazioni varie atte a

garantire la pubblica incolumità e adibire il personale occorrente per segnalare ai
veicoli e pedoni gli incombenti pericoli;

C ad evitare ingombro di suolo pubblico non strettamente necessario per
l’esecuzione dei lavori. Se per i casi di forza maggiore, riconosciuti tali a giudizio
della Direzione dei lavori, si dovesse lasciare durante la notte, nelle sedi suddette,
attrezzi o materiali, l’Impresa dovrà opporre le opportune segnalazioni luminose
atte ad evitare incidenti e danni ai terzi;

D a ritirare giornalmente, con mezzi propri, tutto il materiale di risulta dalla potatura,
nonché a lasciare, al termine della giornata lavorativa, sgomberi e puliti sia i
marciapiedi che la sede stradale.

Art.111 Revisione delle alberature

Tutti gli alberi dovranno essere controllati allo scopo di accertare le condizioni statiche
sia degli alberi che dei rami. Particolare cura sarà riservata agli alberi che insistono su
luoghi aperti al pubblico transito ed a quelli, i cui rami, aggettano su luoghi transitati. Il
controllo dovrà farsi salendo sull'albero Nei casi dubbi la pianta od il ramo si dovranno
provare col tiro della fune, osservando attentamente il loro comportamento. I rami, che
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dopo queste prove risultassero pericolosi, dovranno essere tagliati e le piante abbattute
salvo l'eventuale autorizzazione della Direzione dei lavori. Particolare cura si avrà nel
controllo di alberature ove si riscontrino vecchi tagli non cicatrizzati o attacchi di insetti
xilofagi. Evidentemente tale lavoro dovrà essere eseguito da personale altamente
specializzato.

Art.112 Lavori eventuali non previsti

Per l'esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non si hanno i prezzi
corrispondenti, o si procederà alla determinazione dei nuovi prezzi con le norme dell'art.
163 del D.P.R. 207/10, ovvero si provvederà in economia con operai, mezzi d'opera e
provviste forniti dall'Impresa a norma dell'art. 179 dello stesso Regolamento.
Gli operai per lavori in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti
dei necessari attrezzi.
Le macchine ed gli attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità
e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento.
Saranno a carico dell'Impresa la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le
eventuali riparazioni perché siano sempre in buono stato di servizio.
I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di
efficienza.

Art.113 Ordine da tenersi nell'andamento dei lavori

Prima di dare inizio a lavori di sistemazione, varianti, allargamenti ed attraversamento di
strade esistenti, l'Impresa è tenuta ad informarsi presso gli enti proprietari delle strade
interessate dall'esecuzione delle opere (Compartimento dell'A.N.A.S., Province, Comuni,
Consorzi) se eventualmente nelle zone nelle quali ricadono le opere esistano cavi
sotterranei (telefonici, telegrafici, elettrici) o condutture (acquedotti, oleodotti,
metanodotti ecc.).
In caso affermativo l'Impresa dovrà comunicare agli enti proprietari di dette opere
(Circolo Costruzioni Telegrafiche Telefoniche, Comuni, Province, Consorzi, Società ecc.)
la data presumibile dell'esecuzione delle opere nelle zone interessate, chiedendo altresì
tutti quei dati (ubicazione, profondità) necessari al fine di potere eseguire i lavori evitando
danni alle cennate opere.
Il maggiore onere al quale l'Impresa dovrà sottostare per l'esecuzione delle opere in dette
condizioni si intende compreso e compensato coi prezzi di elenco.
Qualora nonostante le cautele usate si dovessero manifestare danni ai cavi od alle
condotte, l'Impresa dovrà provvedere a darne immediato avviso mediante telegramma sia
agli enti proprietari delle strade, che agli enti proprietari delle opere danneggiate ed alla
Direzione dei lavori.
Nei confronti dei proprietari delle opere danneggiate l'unica responsabile rimane
l'Impresa, rimanendo del tutto estranea l'Amministrazione da qualsiasi vertenza, sia essa
civile che penale.
In genere l'Impresa avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più
conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio
della Direzione dei lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere e agli
interessi dell'Amministrazione.
L'Amministrazione si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un
determinato lavoro entro un congruo termine perentorio, senza che l'Impresa possa
rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi.
Appena costatata l'ultimazione dei lavori, la strada sarà aperta al pubblico transito.
L'Amministrazione però si riserva la facoltà di aprire al transito i tratti parziali del tronco
che venissero progressivamente ultimati a partire dall'origine o dalla fine del tronco,
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senza che ciò possa dar diritto all'Impresa di avanzare pretese all'infuori della rivalsa, ai
prezzi di elenco, dei ricarichi di massicciata o delle riprese di trattamento superficiale e
delle altre pavimentazioni che si rendessero necessarie.

Art.114 Lavori e compensi a corpo

Resta stabilito che il compenso a corpo, di cui all'art. ... del presente Capitolato, viene
corrisposto a compenso e soddisfazione, insieme coi prezzi unitari di ogni categoria di
lavori, di tutti gli oneri imposti all'Impresa dal Capitolato generale, dalle norme e
regolamenti vigenti e dal presente Capitolato speciale, nonché degli oneri anche indiretti
che l'Impresa potrà incontrare per l'esecuzione dei lavori e l'efficienza dei cantieri, non
ultima, ad esempio, la costruzione ed esercizio di eventuali strade e mezzi di accesso e
servizio alle zone dei lavori, anche se non specificatamente menzionati.
L'importo del compenso a corpo, al netto del ribasso di aggiudicazione, è fisso ed
invariabile e non è soggetto a revisione prezzi qualunque risulti l'ammontare effettivo
dell'appalto e comunque si svolgano i lavori. Esso verrà liquidato con gli stati di
avanzamento in rate proporzionali agli importi dei lavori eseguiti.

Parte 15 NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI

Art.115 Norme generali

Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici o a
numero o a peso in relazione a quanto è previsto nell'elenco prezzi.
I lavori saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto anche se dalle misure di
controllo rilevate dagli incaricati dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature
effettivamente superiori.
Soltanto nel caso che la Direzione dei lavori abbia ordinato per iscritto maggiori
dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione. In nessun caso saranno tollerate
dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di rifacimento a
carico dell'Impresa. Le misure saranno prese in contraddittorio mano a mano che si
procederà all'esecuzione dei lavori e riportate su appositi libretti che saranno firmati dagli
incaricati della Direzione dei lavori e dall'Impresa. Resta sempre salva in ogni caso la
possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo.

Art.116 Lavori in economia

Le prestazioni in economia diretta e i noleggi saranno assolutamente eccezionali e
potranno verificarsi solo per lavori del tutto secondari; in ogni caso non verranno
riconosciuti e compensati se non corrisponderanno ad un preciso ordine ed autorizzazione
scritta preventiva della Direzione dei lavori.

Art.117 Materiali a pie' d'opera

I prezzi di elenco per i materiali a piè d'opera, diminuiti del ribasso d'asta, si applicano
soltanto:
a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Impresa è tenuta a fare a richiesta della

Direzione dei lavori come, ad esempio, somministrazioni per lavori in economia,
somministrazione di legnami per casseri, paratie, palafitte, travature ecc., alla cui
esecuzione provvede direttamente l'Amministrazione, la somministrazione di ghiaia o
pietrisco, quando l'Impresa non debba effettuarne lo spandimento;

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di
rescissione coattiva oppure di scioglimento di contratto;

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in
acconto, ai sensi dell'art. 34 del Capitolato generale;
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d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare
dall'Amministrazione quando per variazioni da essa introdotte non potessero più
trovare impiego nei lavori.

I detti prezzi per i materiali a piè d'opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi
ai quali deve essere applicato il ribasso contrattuale.
In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè
d'opera sul luogo di impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Impresa.

Art.118 Movimento di materie

a) Scavi e rilevati per la formazione del corpo stradale - Il volume degli scavi e dei
rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale e le relative scarpate e cunette
secondo l'andamento di progetto o di spostamenti eventuali, per la costruzione di rampe
di accesso alla strada, verrà determinata col metodo delle sezioni ragguagliate, sulla base
di quelle indicate nella planimetria e nel profilo longitudinale, che saranno rilevate in
contraddittorio dell'Impresa all'atto della consegna, salvo la facoltà all'Impresa ed alla
Direzione dei lavori di intercalarne altre o di spostarle a monte o a valle per meglio
adattarle alla configurazione dei terreni. In base alle sezioni ed al profilo longitudinale
contrattuale verranno determinati dei punti di passaggio fra scavo e rilevato per tenerne il
debito conto nella valutazione dei relativi volumi.
Lo scavo del cassonetto nei tratti in trincea, delle cunette e dei fossi di guardia sarà pagato
col prezzo dello scavo di sbancamento.
L'eventuale scavo del cassonetto nei tratti in rilevato si intende compensato col prezzo
relativo alla formazione del rilevato stesso.
Si precisa che il prezzo relativo agli scavi di sbancamento in genere comprende il taglio
delle piante, l'estirpazione delle ceppaie, radici, arbusti, ecc., lo scavo, il trasporto dei
materiali a rifiuto, a reimpiego od a deposito a qualsiasi distanza, la perfetta profilatura
delle scarpate, nonché tutti gli oneri derivanti dagli eventuali puntellamenti ed armature
nei limiti previsti nel precedente Art.99, quelli già ricordati per l'apertura e la
manutenzione di strade private, diritti di passo, occupazione di terreni per depositi
temporanei e definitivi, per esaurimenti d'acqua di qualsiasi importanza, ecc.
Nel caso di scavi di sbancamento di materie di qualsiasi natura e consistenza (con
l'esclusione della sola roccia da mina) si intendono compensati nel prezzo relativo i
trovanti rocciosi ed i relitti di murature di volume non superiore a 0,50 m3; quelli, invece,
di cubatura superiore a 0,50 m3 verranno compensati con i relativi prezzi di elenco ed il
loro volume verrà detratto da quello degli scavi di materie.
Gli scavi per la formazione di cunette, fossi, canali, l'approfondimento di fossi esistenti
verranno valutati e compensati col prezzo degli scavi di sbancamento.
I materiali provenienti dagli scavi in genere, in quanto idonei, restano di proprietà
dell'Amministrazione appaltante che ne disporrà come riterrà opportuno. Il loro trasporto
nei luoghi di accatastamento od immagazzinamento sarà a carico dell'Impresa,
intendendosi l'onere compreso e compensato coi relativi prezzi di elenco riguardanti gli
scavi.
Il volume dei rilevati costruiti con materiali provenienti da cave di prestito, verrà ricavato
in base alla differenza tra il volume totale del rilevato ed il volume degli scavi
contabilizzati e ritenuti idonei per il reimpiego dalla Direzione dei lavori.
Nel prezzo dei rilevati eseguiti con materiali provenienti da cave di prestito private si
intendono compresi gli oneri relativi all'acquisto dei materiali idonei in cave di prestito
private, alla sistemazione delle cave a lavoro ultimato e al pagamento di tutte le indennità
di occupazione di terreni, delle spese per permessi, oneri e diritti per estrazione dai fiumi
e simili e da aree demaniali e, per quanto applicabili, di tutti gli oneri citati per scavi di
sbancamento.
Il prezzo relativo alla sistemazione dei rilevati verrà applicato al volume totale dei rilevati
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costruiti per la formazione della sede stradale e relative pertinenze.
Esso comprende anche l'onere della preparazione del piano di posa del rilevato che
include l'eliminazione di radici, erbe, limi e le argille contenenti materie organiche e
microrganismi che sussistano sul piano di posa del rilevato stradale.
Ove sia necessario, a richiesta della Direzione dei lavori, l'Impresa dovrà provvedere alla
stabilizzazione del terreno in quanto appartenente alle categorie A/6-A/7 o quando
l'indice di gruppo del terreno non superi 10, mescolando allo strato superficiale del
terreno correttivo in rapporto occorrente a realizzare per lo spessore prescritto uno strato
sufficientemente compatto ed impermeabile capace di evitare rifluimenti di argilla negli
strati superiori o affondamenti di questi.
Tale strato comunque dovrà essere compattato fino ad ottenere una densità del 95% della
massima.
Inoltre è compreso l'onere del rivestimento delle scarpate con terra vegetale per uno
spessore di almeno 20 cm e la perfetta profilatura delle scarpate.
Il prezzo per lo scavo di sbancamento di bonifica verrà corrisposto solo nel caso che, a
richiesta della Direzione dei lavori, venga spinto a profondità superiore a 20 cm sotto il
piano di campagna e solo per i volumi eccedenti tale profondità; e a detto maggiore
volume eccedente verrà estesa la contabilizzazione del rilevato.
La compattazione meccanica del rilevato sarà valutata a metro cubo quale compenso in
aggiunta a quello della formazione dei rilevati, quando detta compattazione venga
esplicitamente ordinata dalla Direzione dei lavori con apposito ordine di servizio.

b) Scavi di sbancamento e scavi di fondazione all'asciutto od in presenza di acqua per
l'impianto di opere d'arte, ecc. - Ai sensi degli Art.98 e Riferimento non valido
precedenti, si stabilisce che per le opere da eseguire nelle trincee verranno considerati
come scavi per fondazione solamente quelli eseguiti al di sotto del piano orizzontale, od
inclinato, secondo il pendio longitudinale, del fondo della cunetta sistemata. Tutti gli altri
scavi eseguiti al di sopra del predetto piano, se anche servono per fare luogo alle
murature, verranno considerati come scavi di sbancamento e saranno pagati a metro cubo
coi prezzi relativi di elenco n. ............
Nelle opere esterne alle trincee saranno considerati scavi di fondazione quelli posti al di
sotto del piano di sbancamento o quelli al di sotto del piano orizzontale passante dal
punto più basso del terreno naturale interessante la fondazione dell'opera.
Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume eguale a quello risultante dal
prodotto della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano orizzontale indicato
all'Art.98 o come sopra detto e soltanto al volume così calcolato si applicheranno i vari
prezzi fissati nell'elenco per tali scavi ai nn. ... ; vale a dire che essi saranno valutati
sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato col prezzo
unitario di elenco ogni maggiore scavo e qualunque armatura e puntellazione occorrente.
Nel caso in cui venisse ordinato che il fondo dei cavi abbia pareti scampanate, la base di
fondazione di cui sopra si intenderà limitata alla proiezione delle sovrastanti pareti
verticali e lo scavo di scampanatura, per il suo effettivo volume, andrà in aggiunta a
quello precedentemente computato.
Coi prezzi di elenco per gli scavi di fondazione e di sbancamento, oltre agli obblighi
sopra specificati e a quelli emergenti del precedente articolo, l'Impresa dovrà ritenersi
compensata:
1) di tutti gli oneri e spese relativi agli scavi in genere da eseguirsi con qualsiasi mezzo,

paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico in rilevato o rinterro od a rifiuto a
qualsiasi distanza, sistemazione delle materie di rifiuto e indennità di deposito;

2) delle spese occorrenti: per la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo
spianamento del fondo, per le formazioni di gradoni, per il successivo rinterro
all'ingiro delle murature, attorno e sopra le condotte d'acqua od altre condotte in
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genere e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto;
3) dell'eventuale perdita parziale od anche totale dei legnami impiegati nelle

puntellazioni ed armature di qualsiasi entità, occorrenti per l'esecuzione degli scavi di
fondazione o per sostenere ed evitare franamenti di pareti di cavi di sbancamento;

4) di ogni altra spesa infine necessaria per l'esecuzione completa degli scavi di cui
trattasi.

Gli scavi e i tagli di scarpate da praticare nei rilevati già eseguiti, per la costruzione di
opere murarie e di consolidamento, saranno sempre considerati e contabilizzati come
scavi di sbancamento per tutta la parte sovrastante al terreno preesistente alla formazione
dei rialzi stessi.
I prezzi di elenco per gli scavi di fondazione sono applicabili unicamente e
rispettivamente al volume di scavo ricadente in ciascuna zona compresa fra la quota del
piano superiore e quella del piano inferiore che delimitano le varie zone successive, a
partire dalla quota di sbancamento fissata in uno dei modi sopra indicati e proseguendo
verso il basso.
Pertanto la valutazione definitiva dello scavo eseguito entro i limiti di ciascuna zona
risulterà dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione al volume stesso del
prezzo di elenco fissato per lo scavo nella ripetuta zona.
I prezzi relativi agli scavi di fondazione sono applicabili anche agli scavi di fondazione
per pozzi qualunque sia la loro sezione planimetrica.
Con i prezzi d'elenco nn. ...., .... , ....., si intendono, altresì, compensati gli oneri che si
incontrano per scavi che si debbano eseguire in presenza di acqua fino a quando l'altezza
dell'acqua stabilizzata nei cavi non superi l'altezza di 20 cm ed essa non dipenda da cause
occasionali come è indicato all'Art.98 del presente Capitolato speciale di appalto.
Nei detti prezzi sono, altresì, compresi gli oneri derivanti da infiltrazioni di acqua fino a
quando la portata si mantenga pari od inferiore a 5 litri al minuto primo e siano
indipendenti da cause accidentali. È compreso l'onere dei rinterri dei cavi intorno alle
murature di fondazione e la pilonatura delle materie stesse.

c) Scavi subacquei - Quando nei cavi di fondazione l'acqua che si stabilisce naturalmente
supera i 20 cm, per la parte eccedente tale limite verrà corrisposto il compenso per scavo
subacqueo. Qualora la Direzione dei lavori ritenesse di fare eseguire l'esaurimento
dell'acqua od il prosciugamento dei cavi, allo scavo verrà applicato il prezzo normale dei
cavi di fondazione.

d) Scavi subacquei e prosciugamenti - Saranno pagati a metro cubo con le norme e
modalità prescritte nel presente articolo, lett. b) e per zone successive a partire dal piano
di livello a quota 0,20 m sotto il livello normale delle acque stabilitesi nei cavi
procedendo verso il basso.
I prezzi di elenco n. ... sono applicabili anche per questi cavi unicamente e
rispettivamente al volume di scavo ricadente in ciascuna zona compresa fra la quota del
piano superiore e quella del piano inferiore che delimitano la zona stessa, come è indicato
nell'elenco prezzi.
Pertanto la valutazione definitiva dello scavo eseguito nei limiti di ciascuna zona risulterà
dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione al volume stesso del
corrispondente prezzo di elenco.
Nel caso che l'Amministrazione si avvalga della facoltà di eseguire in economia gli
esaurimenti e prosciugamenti dei cavi, pagando a parte questo lavoro (come pure se ciò
debba farsi per mancanza di prezzi di scavi subacquei), lo scavo entro i cavi così
prosciugati verrà pagato come gli scavi di fondazione all'asciutto od in presenza di acqua
indicati alla lett. b) applicando i prezzi relativi a questi scavi per ciascuna zona, a partire
quindi, in questo caso, dal piano di sbancamento.
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Si richiama la nota relativa alla lett. a) precedente, per il caso che anche per gli scavi di
cui alle lett. b) e c) siano previsti prezzi medi, qualunque sia la natura, consistenza e
durezza dei materiali da scavare.

Art.119 Murature e conglomerati

a) Murature in genere - Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso
specificate, saranno misurate geometricamente, a volume o a superficie, secondo la loro
categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci e dedotti i
vani, nonché i materiali di differente natura in esse compenetrati e che devono essere
pagati con altri prezzi di tariffa. Nei prezzi di tutte le opere, tanto in fondazione quanto in
elevazione, in muratura, si intenderà sempre compresa ogni qualunque spesa per le
impalcature e i ponti di servizio di qualsiasi importanza, per il carico, trasporto,
innalzamento o discesa e scarico a piè d'opera dei materiali di ogni peso e volume, e per
tutte le manovre diverse, occorrenti per la costruzione delle opere stesse, qualunque sia la
loro altezza o profondità di esecuzione e qualunque sia la grossezza e la forma delle
murature, nonché per le murature in elevazione, il paramento di faccia vista del tipo
indicato nel relativo prezzo di elenco delle murature, sempreché questo non sia previsto
con pagamento separato.
Nei prezzi delle murature di qualsiasi specie, qualora non debbano essere eseguite con
paramento di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri: tale
rinzaffo sarà sempre eseguito e compreso nel prezzo unitario anche a tergo dei muri che
debbano essere poi caricati da terrapieni; è pure sempre compresa la formazione di
feritoie regolari e regolarmente disposte nei muri per lo scolo delle acque e delle
immorsature, e la costruzione di tutti gli incassi per la posa in opera della pietra da taglio.
Nei prezzi unitari delle murature da eseguire con pietrame di proprietà
dell'Amministrazione, come in generale per tutti i lavori per i quali s'impiegano materiali
di proprietà dell'Amministrazione (non ceduti all'Impresa), si intende compreso ogni
trasporto, ripulitura ed adattamento dei materiali stessi per renderli idonei alla messa in
opera, nonché la messa in opera degli stessi.
Le murature eseguite con materiali ceduti all'Impresa saranno valutate con i prezzi
normali suddetti delle murature con pietrame fornito dall'Impresa, intendendosi in questi
prezzi compreso e compensato ogni trasporto ed ogni onere di lavorazione, messa in
opera ecc., come sopra, del pietrame ceduto.
Qualunque sia l'incurvatura data alla pianta ed alle sezioni trasversali dei muri, anche se si
debbano costruire sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella
categoria delle vòlte e saranno valutate con i prezzi delle murature rette senza alcun
compenso.
Le murature rette o curve in pietrame o mattoni saranno quindi pagate a metro cubo con i
prezzi di elenco n. .... stabiliti per i vari tipi, strutture e provenienza dei materiali
impiegati.
I vòlti retti od obliqui e gli archi in conci di pietrame o mattoni saranno pagati anch'essi a
volume e, a seconda del tipo, struttura e provenienza dei materiali impiegati, con i prezzi
n ...  di elenco ed in essi s'intendono comprese tutte le forniture, lavorazioni e magistero
per dare la vòlta in opera completa con tutti i giunti delle facce viste frontali e di
intradosso profilati e stuccati.

b) Murature in galleria - I prezzi fissati in tariffa per le murature in galleria si applicano
soltanto alle murature delle gallerie comprese fra gli imbocchi naturali. Tutte le altre
murature eseguite fuori di detti imbocchi per la costruzione delle gallerie artificiali sono
pagate coi prezzi ordinari delle opere all'esterno.
I prezzi assegnati in tariffa per le murature dei vòlti in galleria sono applicati soltanto alla
parte di rivestimento funzionante realmente da vòlto e che si trova al di sopra della linea
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di imposta convenzionalmente fissata nei documenti d'appalto e ciò anche se, per
necessità di costruzione, la muratura di rivestimento da eseguire sulle centinature dovesse
incominciare inferiormente a detta linea d'imposta.
Le murature sottostanti alla detta imposta convenzionale, qualunque sia la loro
incurvatura, e fatta eccezione soltanto dei vòlti delle nicchie e delle camere di rifugio,
devono essere sempre considerate come murature di piedritti e come tali pagate con i
relativi prezzi di tariffa.
Per tutte le opere e i lavori, tanto in muratura che di qualche altra specie, eseguiti in
galleria e per i quali non siano espressamente fissati prezzi o compensi speciali in tariffa,
si applicano sempre i prezzi relativi alle opere e lavori analoghi all'esterno, maggiorati del
20%.
Ad esempio: i paramenti speciali alle viste delle murature, e la lavorazione a corsi, se
ordinati ed eseguiti, sono compensati coi prezzi dei detti lavori all'esterno maggiorati del
20%.
Le murature che occorrano a rivestimento delle finestre o cunicoli di attacco, sempre che
questi siano prescritti in progetto o dalla Direzione dei lavori in corso di lavoro, devono
essere valutate con i prezzi delle murature in galleria.
Oltre a tutti gli oneri riguardanti la costruzione delle murature all'esterno, e a quelli
relativi alle murature in galleria, i prezzi delle murature di rivestimento di gallerie, di
pozzi e di finestre comprendono sempre ogni compenso: per la provvista, posizione in
opera e rimozione successiva delle necessarie armature, puntellazioni e centinature, sia di
quelle occorrenti per la costruzione, sia di quelle che si debbono eseguire in seguito per
impedire la deformazione dei rivestimenti compiuti e la perdita parziale o totale del
legname; per il trasporto dei materiali con qualunque mezzo dai cantieri esterni al luogo
d'impiego in galleria; per esaurimenti di acqua di qualunque importanza, per
l'illuminazione e la ventilazione; per l'ordinaria profilatura delle giunzioni alle facce viste
ed infine per qualunque altra spesa occorrente a dare perfettamente compiute le murature
in conformità ai tipi di progetto ed alle prescrizioni tutte di contratto.
Le murature in galleria devono essere sempre valutate per il volume corrispondente alle
sezioni di rivestimento ordinate ed allo spessore prescritto senza tener conto delle
maggiori grossezze che si dovessero eseguire, a norma del presente articolo, in
dipendenza degli eventuali maggiori scavi effettuati o dei vani che risultassero oltre la
sezione di scavo ordinata.
Il prezzo fissato in tariffa per le murature di riempimento è corrisposto soltanto nel caso
dei maggiori scavi per frane, o naturali o spontanei rilasci, che sono contabilizzati a
termine del precedente Art.118. Quando per cause indipendenti dall'Impresa, occorra
addivenire anche più di una volta a ricostruzioni parziali o totali delle gallerie, le
murature per tali costruzioni sono misurate e pagate nello stesso modo e con gli stessi
prezzi stabiliti dalla tariffa per i lavori di prima costruzione.

c) Murature di pietra da taglio - La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre
valutata a metro cubo in base al volume del minimo parallelepipedo retto rettangolare,
circoscrivibile a ciascun pezzo. Le lastre, i lastroni e altri pezzi, da pagarsi a superficie,
saranno valutati in base al minimo rettangolo circoscrivibile.
Per le pietre, di cui una parte viene lasciata greggia, si comprenderà anche questa nella
misurazione, non tenendo però conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte non
lavorata in confronto alle dimensioni assegnate alla medesima dai tipi prescritti.
Nei relativi prezzi di elenco n. ...  si intenderanno sempre compresi tutti gli oneri, di cui
alla precedente lett. a).

d) Riempimento di pietrame a secco - Il riempimento di pietrame a secco a ridosso delle
murature per drenaggi, vespai, ecc. sarà valutato a metro cubo per il volume effettivo, e
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col prezzo n. ...  di elenco.

e) Paramenti di faccia vista - I prezzi n. ...  stabiliti in tariffa per lavorazione delle facce
viste che siano da pagare separatamente dalle murature, saranno applicabili, qualunque sia
la qualità o provenienza del pietrame per il rivestimento, anche se, per ordine della
Direzione dei lavori, tale qualità e provenienza dovesssero risultare diverse da quelle del
materiale impiegato per la costruzione della muratura interna.
Tali prezzi comprendono non solo il compenso per la lavatura delle facce viste, dei piani
di posa e di combaciamento, ma anche quello per l'eventuale maggior costo del pietrame
di rivestimento.
Nella misurazione dei paramenti saranno dedotte le parti occupate da pietra da taglio, da
cortine di mattoni e da pietre artificiali.

f) Calcestruzzi, smalti, cementi armati e cappe - I calcestruzzi per fondazioni, murature,
vòlti, ecc., gli smalti ed i cementi armati, costruiti di getto in opera, saranno in genere
pagati a metro cubo di calcestruzzo o di smalto, escluso il ferro da impiegare per i
cementi armati che verrà pagato a parte a peso ed a chilogrammo, e misurati in opera in
base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile,
dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori e
trascurando soltanto la deduzione delle eventuali smussature previste in progetto agli
spigoli che avessero il cateto della loro sezione trasversale inferiore, o al più uguale, a 10
cm. I calcestruzzi, gli smalti ed i cementi armati costruiti di getto fuori d'opera, saranno
valutati sempre in ragione del loro effettivo volume, senza detrazione del volume del
ferro per i cementi armati quando trattasi di travi, solette, pali, od altri pezzi consimili; ed
in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare, circoscrivibile a ciascun
pezzo quando trattasi di pezzi sagomati o comunque ornati per decorazione, pesandosi poi
sempre a parte il ferro occorrente per le armature interne dei cementi armati. I lastroni di
copertura in cemento armato saranno valutati a superficie comprendendo, per essi, nel
relativo prezzo di tariffa anche il ferro occorrente per l'armatura e la malta per fissarli in
opera, oltre a tutti gli oneri di cui appresso. Nei prezzi di elenco n. ...  dei calcestruzzi,
smalti, lastroni e cementi armati sono anche compresi e compensati gli stampi di ogni
forma, i casseri, le casseforme e le cassette per il contenimento del calcestruzzo, le
armature in legname di ogni sorta grandi e piccole per sostegno degli stampi, i palchi
provvisori di servizio e l'innalzamento dei materiali, nonché per i vòlti, anche le centine
nei limiti di portata che sono indicati nei singoli prezzi di elenco (sempreché non sia
convenuto di pagarle separatamente).
Nei chiavicotti tubolari in calcestruzzo cementizio da gettarsi in opera, la parte inferiore
al diametro, da gettarsi con modine ed i pozzi sagomati saranno contabilizzati come
calcestruzzo ordinario secondo la dosatura. La parte superiore al diametro sarà calcolata
come calcestruzzo per vòlti senza alcun speciale compenso per la barulla da usarsi come
centinatura sfilabile. Le cappe sui vòlti saranno misurate a volume, comprendendosi in
esso anche lo strato superiore di protezione di malta di cemento. Nel computo del volume
non verrà tenuto conto dello strato di sabbia soprastante che l'Impresa dovrà eseguire
senza speciale compenso, essendo questo già compreso nel prezzo al metro cubo stabilito
in elenco per le cappe sui vòlti.

g) Centinature dei vòlti - I prezzi n. ...  assegnati in elenco per le centinature, in quanto
siano da pagare separatamente dai vòlti, comprendono anche la spesa della relativa
armatura, delle relative stilate, castelli o mensole di appoggio, nonché quella per la
rimozione delle centinature e relativi sostegni e sono corrisposti soltanto per le
centinature di quelle vòlte per le quali l'onere della centinatura non sia già compreso nel
prezzo da corrispondere per il volume delle murature dei vòlti stesse. Qualunque sia la
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forma, l'apparecchio e lo spessore delle vòlte, siano esse costruite in mattoni o in pietra o
calcestruzzo, le centinature saranno pagate a metro quadrato di superficie, assumendo per
la misura della superficie totale cui applicare i prezzi, quella corrispondente allo sviluppo
della superficie di intradosso dei vòlti da costruire.

h) Intonaci - Stucchi e rabboccature - Gli intonaci e gli stucchi di qualunque genere, sia
a superficie piana che a superficie curva, saranno valutati a metro quadrato, applicando i
prezzi della tariffa alla superficie effettiva dei muri intonacati, senza tener conto delle
rientranze e delle sporgenze dal vivo, dei muri per le lesene, riquadri, fasce, bugne e
simili, purché le rientranze e sporgenze non superino 10 cm.

Art.120 Carreggiata

a) Compattazione meccanica dei rilevati - La compattazione meccanica dei rilevati sarà
valutata a metro cubo, quale compenso in aggiunta a quello per la formazione dei rilevati.

b) Massicciata - La ghiaia ed il pietrisco ed in generale tutti i materiali per massicciate
stradali si valuteranno a metro cubo, coi prezzi di elenco relativi ... Normalmente la
misura dovrà effettuarsi prima della posa in opera; il pietrisco o la ghiaia verranno
depositati in cumuli regolari e di volume il più possibile uguale lungo la strada, oppure in
cataste di forma geometrica; la misurazione a scelta della Direzione dei lavori verrà fatta
o con canne metriche, oppure col mezzo di una cassa parallelepipeda senza fondo che
avrà le dimensioni di m 1,00 x 1,00 x 0,50. All'atto della misurazione sarà in facoltà della
Direzione dei lavori di dividere i cumuli in tante serie ognuna di un determinato numero e
di scegliere in ciascuna serie il cumulo da misurare come campione. Il volume del cumulo
misurato sarà applicato a tutti quelli della corrispondente serie e se l'Impresa avrà
mancato all'obbligo dell'uguaglianza dei cumuli dovrà sottostare al danno che le potesse
derivare da tale applicazione. Tutte le spese di misurazione, comprese quelle della
fornitura e trasporto della cassa e quelle per lo spandimento dei materiali, saranno a carico
dell'Impresa e compensate coi prezzi di tariffa della ghiaia e del pietrisco.
Quanto sopra vale anche per i rimanenti materiali di massicciata, ghiaia e pietrisco di
piccole dimensioni che potessero occorrere per le banchine di marciapiedi, piazzali ed
altro e per il sabbione a consolidamento della massicciata, nonché per le cilindrature,
bitumature, quando la fornitura non sia compresa nei prezzi di questi lavori, e per
qualsiasi altro scopo.
Potrà anche essere disposta la misura in opera con convenienti norme e prescrizioni.

c)  Impietramento od ossatura - L'impietramento per sottofondo di massicciata verrà
valutato a metro quadrato della relativa superficie e, con i prezzi di elenco ... stabiliti a
seconda delle diverse altezze da dare al sottofondo. L'Impresa s'intenderà compensata di
tutti gli oneri ed obblighi prescritti nell'Art.32 precedente.
La misura ed il pagamento possono riferirsi a volume misurato in opera od in cataste
come per la precedente lett. b).

d) Cilindratura di massicciata e sottofondi - Il lavoro di cilindratura di massicciate con
compressore a trazione meccanica sarà pagato in ragione di metro cubo in pietrisco
cilindrato, qualunque sia la larghezza della striscia da cilindrare.
Con i prezzi di elenco ... relativi a ciascuno dei tipi di cilindrature indicati nel precedente
Art.33, s'intenderà compensata ogni spesa per noli, trasporto dei compressori a piè d'opera
all'inizio del lavoro e per ritornare poi in rimessa, sia per il ricovero durante la notte che
nei periodi di sosta.
Nel prezzo stesso è compreso il consumo dei combustibili e lubrificanti per l'esercizio dei
rulli, lo spandimento e la configurazione dei materiali di massicciata, la fornitura e
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l'impiego dell'acqua per la caldaia e per l'innaffiamento, dove occorre, del pietrisco
durante la rullatura, la fornitura e lo spandimento dei materiali di saturazione o di
aggregazione, ove occorrono, ogni spesa per il personale addetto alle macchine, la
necessaria manovalanza occorrente durante il lavoro, nonché di tutto quanto altro potrà
occorrere per dare compiuto il lavoro a perfetta regola d'arte.
La cilindratura di sottofondo, qualora venga ordinata, ai sensi del precedente Art.33 sarà
pagata in ragione di metri cubi di sottofondo in opera, col prezzo ... di elenco, nel quale
sono compresi tutti gli oneri principali ed eventuali di cui sopra (oppure a superficie
cilindrata col prezzo ... di elenco).
Le cilindrature possono essere previste anche a tonnellata-chilometro, e con prestazioni in
economia, per lavori in economia, o per esecuzioni di pavimentazioni, applicazioni di
manti superficiali, ecc. per i quali non sia compreso nel prezzo l'onere delle cilindrature,
nei quali casi si stabiliranno le necessarie prescrizioni, modo di misura e prezzo.

e )  Fondazioni e pavimentazioni in conglomerato cementizio; fondazioni in terra
stabilizzata - Anche per queste voci la valutazione è prevista a metro cubo di opera finita.
Il prezzo a metro cubo della fondazione e pavimentazione comprende tutti gli oneri per:

· lo studio granulometrico della miscela;

· la fornitura e stesa di un centimetro di sabbia quale letto di posa del calcestruzzo, e
dello strato di cartone catramato isolante;

· la fornitura degli inerti nella qualità e quantità prescritte dal Capitolato speciale,
nonché la fornitura del legante e dell'acqua;

· il nolo del macchinario occorrente per la confezione, il trasporto e la posa in opera del
calcestruzzo;

· la vibrazione e stagionatura del calcestruzzo;

· la formazione e sigillatura dei giunti;

· tutta la mano d'opera occorrente per i lavori suindicati ed ogni altra spesa ed onere per
il getto della lastra, ivi compreso quello del getto in due strati, se ordinato.

Lo spessore sarà valutato in base a quello prescritto con tolleranza non superiore ai 5 mm
purché le differenze si presentino saltuariamente e non come regola costante. In questo
caso non si terrà conto delle eccedenze, mentre si dedurranno le deficienze riscontrate.
Per l'armatura del calcestruzzo verrà fornita e posta in opera una rete d'acciaio a maglie
che verrà valutata a parte, secondo il peso unitario prescritto e determinato in precedenza
a mezzo di pesatura diretta.
Anche per le fondazioni in terra stabilizzata valgono tutte le norme di valutazione sopra
descritte.
Si precisa ad ogni modo che il prezzo comprende:

· gli oneri derivanti dalle prove preliminari necessarie per lo studio della miscela,
nonché da quelle richieste durante l'esecuzione del lavoro;

· l'eventuale fornitura di terre e sabbie idonee alla formazione della miscela secondo
quanto prescritto e richiesto dalla Direzione dei lavori;

· il macchinario e la mano d'opera necessari e quanto altro occorra come
precedentemente prescritto.

f) Trattamenti protettivi delle pavimentazioni - Manti di conglomerato - Pavimentazioni
di cemento - I trattamenti superficiali, le penetrazioni, i manti di conglomerato, le
pavimentazioni cementizie e in genere qualunque tipo di pavimentazione di qualsiasi
spessore verranno di norma misurati in ragione di superficie intendendosi tassativi gli
spessori prescritti e nel relativo prezzo unitario sarà compreso ogni magistero e fornitura
per dare il lavoro completo e le modalità e norme indicate. Per i conglomerati, ove
l'elenco dei prezzi lo prescriva, la valutazione sarà fatta a volume. Qualora i quantitativi
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di legante o di materiale di aggregazione stabiliti variassero, ovvero, nel caso di manti a
tappeto od a conglomerati a masse aperte o chiuse da misurarsi a superficie, si
modificassero gli spessori, si farà luogo alle relative detrazioni analogamente a come su
espresso. I cordoli laterali (bordi), se ordinati, saranno valutati a parte.
L'Amministrazione si riserva comunque di rifiutare emulsioni aventi più dell'1% in meno
di percentuale di bitume prescritta. Qualora la partita venisse egualmente accettata,
verranno effettuate negli stati di avanzamento detrazioni come segue: per percentuali tra
l'1 ed il 3%: il 10% del prezzo di emulsione per ogni kg di emulsione impiegata; per
percentuali maggiori del 3 sino al 5%: il 25% del prezzo dell'emulsione per ogni kg di
emulsione impiegata.

g )  Acciottolati, selciati, lastricati, pavimentazioni in cemento e di porfido - Gli
acciottolati, i selciati, i lastricati e le pavimentazioni in cubetti saranno anch'essi pagati a
metro quadrato con i prezzi ... . Sarà pagata la loro superficie vista, limitata cioè dal vivo
dei muri o dai contorni, esclusa quindi ogni incassatura anche se necessaria e prescritta
dalla Direzione dei lavori. Nei prezzi relativi è sempre compreso il letto di sabbia o di
malta, ogni compenso per riduzione, tagli e sfridi di lastre, pietre e ciottoli, per maggior
difficoltà di costruzione dovuta ad angoli rientranti o sporgenti, per la preparazione,
battitura e regolazione del suolo; per la stuccatura e profilatura dei giunti con malta di
cemento o bitumatura secondo le prescrizioni della Direzione dei lavori e per qualunque
altra opera o spesa per dare i lavori ultimati ed in perfetto stato. I prezzi di tariffa sono
applicabili invariabilmente qualunque sia, o piana o curva, la superficie vista e qualunque
sia il fondo su cui sono posti in opera. Se l'acciottolato, selciato, lastricato o
pavimentazione in cubetti dovessero posare sopra sottofondo di sabbia, malta, macadam
cilindrato o calcestruzzo, questo verrà valutato a parte ai prezzi di elenco relativi a questi
vari sottofondi e sostegni in muratura di calcestruzzo.

h) Soprastrutture stabilizzate - Le soprastrutture in terra stabilizzata, in terra stabilizzata
con cemento, in terra stabilizzata con legante bituminoso, in pozzolana stabilizzata con
calce idrata, verranno valutate a metro quadrato di piano viabile completamente
sistemato.

Art.121 Materiali a piè d'opera o in cantiere

1) Calce in pasta - La calce in pasta verrà misurata nelle fosse di spegnimento od in casse
parallelepipede dopo adeguata stagionatura. Sarà pagata a metro cubo col prezzo ... di
elenco.
2) Pietra da taglio - La pietra da taglio data a piè d'opera grezza verrà valutata e pagata a
volume con il prezzo... di elenco, calcolando il volume del minimo parallelepipedo retto a
base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo in base alle dimensioni prescritte.
Le lastre, i lastroni ed altri pezzi a piè d'opera grezzi da pagarsi a superficie saranno
valutati in base al minimo rettangolo circoscrivibile. Essi saranno pagati col prezzo ... di
elenco.
3) Legnami - Saranno pagati coi prezzi ... di elenco.
Il volume o la superficie dei legnami saranno computati in base alle lunghezze e sezioni
ordinate, essendo nei prezzi stessi compreso qualunque compenso per lo sfrido e per la
sua riduzione alle esatte dimensioni prescritte.
Per i legnami rotondi e grossamente squadrati, il volume risulterà dal prodotto della
lunghezza minima per la sezione trasversale in corrispondenza della mezzeria. Essi
saranno pagati a metro cubo con i prezzi ... di elenco.
La superficie delle assicelle, tavole, tavoloni, panconi verrà misurata moltiplicando la
larghezza presa in mezzeria per la lunghezza massima, cioè come se le teste fossero
tagliate a squadra. Saranno pagati a metro quadrato coi prezzi ... di elenco.
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Art.122 Mano d'opera

I prezzi di elenco si riferiscono a operai idonei e provvisti dei necessari attrezzi; i prezzi
ai nn. <.....numeri elenco.......> di elenco comprendono sempre tutte le spese, percentuali
ed accessorie nessuna eccettuata, nonché il beneficio per l'Impresa.
Le frazioni di giornata verranno valutate a ore e mezze ore.
I prezzi delle mercedi per lavori in economia si applicheranno unicamente alla mano
d'opera fornita dall'Impresa in seguito ad ordine del Direttore dei lavori.

Art.123 Noleggi

Per l'applicazione dei prezzi di noleggio di meccanismi in genere, tanto per le ore di
funzionamento quanto per quelle di riposo, nelle quali però restano a disposizione
dell'Amministrazione, il noleggio s'intenderà corrisposto per tutto il tempo durante il
quale i meccanismi funzioneranno per conto dell'Amministrazione o resteranno a
disposizione dell'Amministrazione stessa.
Nel computo della durata del noleggio verrà compreso il tempo occorrente per il
trasporto, il montaggio e la rimozione dei meccanismi.
Il prezzo del funzionamento dei meccanismi verrà applicato per quelle ore in cui essi
saranno stati effettivamente in attività di lavoro, compreso il tempo occorrente per
l'accensione, riscaldamento e lo spegnimento delle caldaie; in ogni altra condizione di
cose, per perditempi qualsiasi, verrà applicato il solo prezzo del noleggio per meccanismi
in riposo.

Art.124 Disposizioni generali relative ai prezzi

(lavori a misura e somministrazioni per opere in economia - invariabilità dei prezzi
contrattuali - nuovi prezzi)

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta complessivo
sull'intero importo dei lavori (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento
mediante offerta a prezzi unitari), saranno pagati i lavori appaltati a misura e le
somministrazioni, sono indicati nel seguente elenco.
Essi compensano:
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.),

nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di
qualunque opera;

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili
del mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri
in caso di lavoro notturno;

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso;
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi

d'opera, assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di
cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali,
carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il
lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni
compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se
non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del
presente Capitolato.

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti
del ribasso offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua
convenienza, a tutto suo rischio. Essi sono fissi ed invariabili.
La revisione dei prezzi non è ammessa ai sensi dell'art. 133 comma 2 del D.Lgs. 163/06 e
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non si applica il primo comma dell'art. 1664 del Codice Civile. Vale altresì quanto altro
previsto dall'art. 133 comma 3 del D.Lgs. 163/06.
Per tutte le categorie di lavoro non contemplate nelle voci di elenco di cui al presente
progetto, si addiverrà alla formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell'art. 163 del
Regolamento (D.P.R. 207/10), oltre a quanto previsto nelle indicazioni generali
evidenziate nell'elenco prezzi di contratto.

Art.125 Elenco dei prezzi unitari in base ai quali, sotto deduzione del ribasso
d'asta, saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni
per le opere in economia

Nella colonna «Descrizione delle lavorazioni» si fa richiamo agli articoli precedenti
relativi a ciascuno di essi, nei quali sono specificati gli oneri relativi ad ogni lavoro a
misura, a corpo, prestazioni in economia, noli, ecc. Invece, quando si tratta di prezzi
integrativi, per i quali mancano o si ritiene di non dover dettare prescrizioni speciali nel
Capitolato speciale, occorrerà sempre specificare nella suddetta colonna «Descrizione
delle lavorazioni» tutti gli oneri, forniture ed obblighi connessi al lavoro da eseguire e da
pagare col prezzo di elenco soltanto e senza eccezione di sorta.

Parte 16 VERIFICHE E ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI
LAVORI

Art.126 Ordine dei lavori

L'Appaltatore dovrà iniziare i lavori non oltre 20 giorni dalla data del verbale di consegna
ed in caso di ritardo sarà applicata una penale giornaliera pari all'importo della penale per
ritardo nella ultimazione dei lavori : qualora il ritardo superasse il termine di cui sopra la
Committenza potrà procedere alla risoluzione del contratto e all'incameramento della
cauzione, salvo i maggiori danni.
 In generale, l'Appaltatore ha facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più
conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a
giudizio della Direzione, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere e agli
interessi della Committenza.
La Committenza si riserva, in ogni caso, il diritto di ordinare l'esecuzione di un
determinato lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di
esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle
esigenze dipendenti dall'esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse
dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali
compensi.
L'Appaltatore, prima dell'inizio dei lavori, presenterà alla Direzione dei Lavori, per
l'approvazione, il programma operativo dettagliato e distinto per categorie delle opere e
dei relativi importi a cui si atterrà nell'esecuzione dei lavori
Il programma approvato, mentre non vincola la Committenza che potrà ordinare
modifiche anche in corso di attuazione, è invece impegnativo per l'Appaltatore che ha
l'obbligo di rispettare il programma di esecuzione. La mancata osservanza delle
disposizioni del presente articolo dà facoltà alla Committenza di non stipulare o di
risolvere il Contratto per colpa dell'Appaltatore.

Art.127 Verifiche e prove in corso d'opera degli impianti

Durante il corso dei lavori, la Committenza si riserva di eseguire verifiche e prove
preliminari sugli impianti o parti degli stessi, così da poter tempestivamente intervenire
nel caso in cui non fossero rispettate le condizioni del presente Capitolato Speciale e del
progetto.
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Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza dei materiali
impiegati con quelli stabiliti, nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni
convenute (posizioni, percorsi ecc.), nonché in prove parziali di isolamento e di
funzionamento e in tutto quello che può essere utile allo scopo sopra accennato.
Dei risultati delle verifiche e delle prove preliminari di cui sopra, la Direzione dei Lavori
dovrà compilare regolare verbale.

Art.128 Verifiche provvisorie a lavori ultimati

Dopo l'ultimazione dei lavori ed il rilascio del relativo certificato da parte della
Committenza, questa ha la facoltà di prendere in consegna gli impianti, anche se il
collaudo definitivo degli stessi non abbia ancora avuto luogo. In tal caso, però, la presa in
consegna degli impianti da parte della Committenza dovrà essere preceduta da una
verifica provvisoria degli stessi che abbia avuto esito favorevole. Anche qualora la
Committenza non intenda avvalersi della facoltà di prendere in consegna gli impianti
ultimati prima del collaudo definitivo, essa può disporre affinché, dopo il rilascio del
certificato di ultimazione dei lavori, si proceda alla verifica provvisoria degli impianti.
È pure facoltà dell'Appaltatore di chiedere che, nelle medesime circostanze, la verifica
provvisoria degli impianti abbia luogo.
La verifica provvisoria accerterà che gli impianti siano in condizione di funzionare
normalmente, che siano state rispettate le vigenti norme di legge per la prevenzione degli
infortuni ed, in particolare, dovrà controllare:

· lo stato di isolamento dei circuiti;

· la continuità elettrica dei circuiti;

· il grado di isolamento e le sezioni dei conduttori;

· l'efficienza dei comandi e delle protezioni nelle condizioni del massimo carico
previsto;

· l'efficienza delle protezioni contro i contatti indiretti.
La verifica provvisoria ha lo scopo di consentire, in caso di esito favorevole, l'esito del
funzionamento degli impianti ad uso degli utenti a cui sono destinati.
Ad ultimazione della verifica provvisoria, la Committenza prenderà in consegna gli
impianti con regolare verbale.
Si devono effettuare le seguenti verifiche:

Art.128.1Esame a vista
Dovrà essere eseguita un'ispezione visiva per accertarsi che gli impianti siano realizzati
nel rispetto delle prescrizioni delle norme generali, delle norme degli impianti di terra e
delle norme particolari relative all'impianto installato. Il controllo dovrà accertare che il
materiale elettrico, che costituisce l'impianto fisso, sia conforme alle relative norme, sia
stato scelto correttamente e installato in modo conforme alle prescrizioni normative e non
presenti danni visibili che ne possano compromettere la sicurezza.
I controlli a vista riguarderanno:
protezioni, misura di distanze nel caso di protezione con barriere; presenza di adeguati
dispositivi di sezionamenti e interruzione, polarità, scelta del tipo di apparecchi e misure
di protezione adeguate alle influenze esterne, identificazione dei conduttori di neutro e
protezione, fornitura di schemi, cartelli ammonitori, identificazione di comandi e
protezioni, collegamenti dei conduttori.
È opportuno che tali esami inizino durante l'esecuzione dei lavori.

Art.128.2Verifica del tipo e dimensionamento dei componenti dell'impianto e
dell'apposizione dei contrassegni di identificazione
Andrà verificato che tutti i componenti dei circuiti messi in opera nell'impianto
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utilizzatore siano del tipo adatto alle condizioni di posa e alle caratteristiche
dell'ambiente, nonché correttamente dimensionati in relazione ai carichi reali in
funzionamento contemporaneo, o, in mancanza di questi, in relazione a quelli
convenzionali.
Per cavi e conduttori si controllerà che il dimensionamento sia stato eseguito in base alle
portate indicate nelle tabelle CEI-UNEL; si verificherà inoltre che i componenti siano
dotati dei debiti contrassegni di identificazione, ove prescritti.

Art.128.3Verifica delle stabilità dei cavi
Al fine di controllare la stabilità dei cavi, essi dovranno essere estratti dal tratto di tubo o
condotto compreso tra due cassette o scatole successive, assicurandosi che tale operazione
non provochi danneggiamenti agli stessi. La verifica va eseguita su tratti di tubo o
condotto per una lunghezza pari complessivamente a una percentuale compresa tra l'1% e
il 5% della lunghezza totale. A questa verifica prescritta dalla norma CEI 64-8 (Impianti
elettrici degli edifici civili), si dovranno aggiungere, per gli impianti elettrici negli edifici
prefabbricati e nelle costruzioni modulari, le verifiche relative al rapporto tra diametro
interno del tubo o condotto e quello del cerchio circoscritto al fascio di cavi in questi
contenuto, e al dimensionamento dei tubi o condotti.
Quest'ultima verifica si dovrà effettuare a mezzo di apposita sfera come descritto nella
norma CEI anzi richiamata.

Art.128.4Misura della resistenza di isolamento
Si esegue con l'impiego di un ohmmetro la cui tensione continua sia di circa 125 V nel
caso di muratura su parti di impianto di categoria O oppure su parti di impianto
alimentate a bassissima tensione di sicurezza, e di circa 500 V nel caso di misura su parti

di impianto di 1
a
 categoria.

La misura andrà effettuata tra l'impianto (collegando insieme tutti i conduttori attivi) e il
circuito di terra, e fra ogni coppia di conduttori tra loro e, durante lo svolgimento della
stessa, gli apparecchi utilizzatori dovranno essere disinseriti. Essa va riferita a ogni
circuito, intendendosi per circuito la parte di impianto elettrico protetto dallo stesso
dispositivo di protezione.
I valori minimi ammessi per le costruzioni sono:
per le costruzioni tradizionali

· 400.000 ohm per sistemi a tensione nominale superiore a 50 V;

· 250.000 ohm per sistemi a tensione nominale inferiore o uguale a 50 V.
per costruzioni prefabbricate:

· 250.000 ohm per sistemi a tensione nominale superiore a 50 V;

· 150.000 ohm per sistemi a tensione nominale inferiore o uguale a 50 V.

Art.128.5Misura delle cadute di tensione
La misura delle cadute di tensione va eseguita tra il punto di inizio dell'impianto e il
punto scelto per la prova mediante l'inserimento di un voltmetro nel punto iniziale e un
altro nel secondo punto:
i due strumenti devono avere la stessa classe di precisione.
Dovranno essere alimentati tutti gli apparecchi utilizzatori che possono funzionare
contemporaneamente.
Le letture dei due voltmetri verranno eseguite contemporaneamente procedendo poi alla
determinazione della caduta di tensione percentuale.

Art.128.6Verifica delle protezioni contro i corto circuiti e i sovraccarichi
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Per evitare corto circuiti e sovraccarichi, si dovrà controllare che il potere di interruzione
degli apparecchi di protezione contro i cortocircuiti sia adeguato alle condizioni
dell'impianto e della sua alimentazione e che la taratura degli apparecchi di protezione
contro i sovraccarichi sia correlata alla portata dei conduttori protetti dagli stessi.

Art.128.7Verifica delle protezioni contro i contatti indiretti
Dovranno essere eseguite le verifiche dell'impianto di terra descritte nelle norme per gli
impianti di messa a terra (norma CEI 64-8)
Le verifiche riguarderanno in particolare:
a) esame a vista dei conduttori di terra e di protezione. Ossia andranno controllate sezioni,

materiali e modalità di posa nonché lo stato di conservazione sia dei conduttori che
delle giunzioni. Sara necessario inoltre controllare che i conduttori di protezione
assicurino il collegamento tra i conduttori di terra e il morsetto di terra degli utilizzatori
fissi e il contatto di terra delle prese a spina;

b) misura del valore di resistenza di terra dell'impianto, che dovrà essere effettuata con
appositi strumenti di misura o con il metodo voltamperometrico utilizzando un
dispersore ausiliario e una sonda di tensione, che vanno posti a una sufficiente distanza
dall'impianto di terra e tra loro. Si possono ritenere ubicati in modo corretto quando
siano sistemati a una distanza dal suo contorno pari a 5 volte la dimensione massima
dell'impianto stesso; quest'ultima, nel caso di semplice dispersore a picchetto, può
assumersi pari alla sua lunghezza. Una pari distanza deve essere mantenuta tra la sonda
di tensione e il dispositivo ausiliario;

c) controllo, in base ai valori misurati, del coordinamento degli stessi con l'intervento nei
tempi previsti dei dispositivi di massima corrente o differenziale. Per gli impianti con
fornitura in media tensione, detto valore va controllato in base a quello della corrente
convenzionale di terra, da richiedersi al distributore di energia elettrica;

d) quando è necessario, misure delle tensioni di contatto e di passo, che vengono di regola
eseguite da professionisti, ditte o enti specializzati, seguendo le istruzioni fornite dalla
norma CEI 64-8;

e) nei locali da bagno, la verifica della continuità del collegamento equipotenziale tra le
tubazioni metalliche di adduzione e di scarico delle acque, tra le tubazioni e gli
apparecchi sanitari, tra il collegamento equipotenziale e il conduttore di protezione.
Tale controllo deve essere eseguito prima della muratura degli apparecchi sanitari.

Art.128.8Norme generali comuni per le verifiche in corso d'opera, per la verifica
provvisoria e per il collaudo definitivo degli impianti
Per le prove di funzionamento e di rendimento delle apparecchiature e degli impianti,
prima di iniziarle, il collaudatore dovrà verificare che le caratteristiche della corrente di
alimentazione, disponibile al punto di consegna (specialmente tensione, frequenza e
potenza), siano conformi a quelle previste nel presente Capitolato Speciale d'appalto e
cioè a quelle in base alle quali furono progettati ed eseguiti gli impianti.
Nel caso in cui le anzidette caratteristiche della corrente di alimentazione (se non prodotta
da centrale facente parte dell'appalto) all'atto delle verifiche o del collaudo non fossero
conformi a quelle contrattualmente previste, le prove dovranno essere rinviate a quando
sia possibile disporre di corrente d'alimentazione avente tali caratteristiche, purché ciò
non implichi dilazione della verifica provvisoria o del collaudo definitivo superiore a un
massimo di 15 giorni.
Se vi sono al riguardo impossibilità dell'Azienda elettrica distributrice o se la
Committenza non intende disporre per modifiche atte a garantire un normale
funzionamento degli impianti con la corrente di alimentazione disponibile, potranno
egualmente aver luogo sia le verifiche in corso d'opera, sia la verifica provvisoria a
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ultimazione dei lavori, sia il collaudo definitivo. Il Collaudatore, tuttavia, deve tenere
conto, nelle verifiche di funzionamento e nella determinazione dei rendimenti, delle
variazioni delle caratteristiche della corrente disponibile per l'alimentazione rispetto a
quelle contrattualmente previste secondo le quali gli impianti sono stati progettati ed
eseguiti.
L'Appaltatore è tenuto, a richiesta della Committenza,  a mettere a disposizione normali
apparecchiature e strumenti adatti alle misure necessarie per:

· le verifiche in corso d'opera,

· la verifica provvisoria a ultimazione dei lavori,

· il collaudo definitivo.
Se, totalmente o solo in parte, gli apparecchi utilizzatori e le sorgenti di energia non sono
inclusi nelle forniture comprese nell'appalto, spetterà alla Committenza provvedere a
quelli di propria competenza qualora essa desideri che le verifiche in corso d'opera, quella
provvisoria a ultimazione dei lavori e quella di collaudo definitivo, ne accertino la
funzionalità.
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